
Se si deve rifl ettere sul fu-
turo e attivarsi per af-
frontarlo al meglio, non 

si può prescindere dai giovani 
e dall’innovazione. Sono paro-
le fi n troppo facili da pronun-
ciare, fi n troppo sentite. Ma i 
dati dimostrano quanto poco, 
fi nora, si sia passati ai fatti. Il 
tasso di disoccupazione giova-
nile italiano è imbarazzante. Ci 
posizioniamo agli ultimi posti 
tra i Paesi Ocse, con un 35,9% 
di disoccupati tra i 15 e i 24 
anni, percentuale che scende 
sì, in Fvg, al 20,9% e in provin-
cia di Udine al 18,4%, ma che è 
comunque un dato grave ed è 
inoltre rifl esso di un elemento 
ancor più critico: la disoccupa-
zione giovanile nel nostro Pae-
se è quattro volte quella gene-
rale, dunque non servono altri 
numeri per rappresentare la se-

rietà del fenomeno. Sul fronte 
dell’imprenditoria i dati sono al-
trettanto preoccupanti. La più 
recente fotografi a elaborata da 
Infocamere su dati dei Registri 
delle imprese ci mostra che la 
percentuale delle imprese in cui 
la partecipazione di under 35 
supera il 50 percento in Italia 
è solo dell’11,4%. E si abbassa 
ulteriormente nelle regioni del 
Nord in particolare, arrivando 
nella nostra all’8,4%.
Sono numeri che vanno a cor-
roborare una convinzione che 
in Camera di Commercio di Udi-
ne abbiamo da tempo: bisogna 
mettere i ferri in acqua subi-
to, passare all’azione ora, sen-
za esitazioni. Per questo abbia-

mo condiviso in giunta e con 
tutte le categorie economiche, 
con i nostri Comitati per l’im-
prenditoria giovanile e femmi-
nile e altre istituzioni, la neces-
sità di mettere in campo, con 
nostre risorse, un piano straor-
dinario. Un piano straordinario 
che consiste in una serie di in-
terventi concreti che saranno 
avviati da qui all’autunno, con-
cretizzati in un vero e proprio 
“pacchetto-giovani” che li aiuti, 
li stimoli, li supporti nella crea-
zione e nella gestione d’impre-
sa, nell’accesso al credito, nella 
formazione e nella realizzazio-
ne di progetti innovativi. Il maxi 
progetto, che abbiamo presen-
tato il 20 giugno, è stato forti-

fi cato anche da un dato positi-
vo del bilancio Cciaa del 2011: 
un risparmio di oltre 2 milioni 
di euro dato dalla buona gestio-
ne ci ha permesso di portare a 
compimento questa decisione 
importante. 
In questo numero di Udine 
economia potrete entrare nel 
dettaglio delle proposte che 
abbiamo attivato e nei prossi-
mi mesi potrete seguirne avvii 
e sviluppi. In sintesi, abbiamo 
voluto puntare su iniziative ri-
volte ai giovani fra i 18 e i 30, 
coprendo diversi fronti. Da un 
bando di contributi che potran-
no coprire almeno un centinaio 
di domande per le spese d’avvio 
e gestione dell’impresa, attivo 

già in agosto, fi no alle contro-
garanzie a copertura di garanzia 
Confi di su fi nanziamenti (che 
abbattono pressoché interamen-
te il rischio in capo alle banche 
e dunque si spera possano faci-
litare la concessione di credito). 
Da un bando per le imprese in-
novative, realizzato in collabo-
razione con Friuli Innovazione, 
fi no a un progetto originale di 
formazione per giovani impren-
ditori, senza ore d’aula ma con 
la presenza in aziende eccellenti 
e un servizio di coaching perso-
nalizzato per rendere immediate 
le vere sfi de dell’attività impren-
ditoriale, che porteremo avanti 
con la nostra Azienda speciale 
Ricerca&Formazione.

Da un Premio con fi nanzia-
mento triennale per l’idea gio-
vane più innovativa fi no al so-
stegno agli stage in azienda di 
due corsi realizzati con la Fon-
dazione Malignani. Abbiamo 
cercato dunque di guardare 
con grande apertura ai giova-
ni che vogliono scommettere 
sulla propria autorealizzazione, 
affi  nché possano crearsi un’oc-
cupazione, perseguire le proprie 
passioni e la propria creatività 
con l’aiuto che generalmente 
trovano con così grande diffi  -
coltà. E così, magari, potranno 
creare occupazione anche per 
altri. Abbiamo voluto innesca-
re una scintilla vera di futuro 
e ci impegneremo al massimo 
per portare avanti questo pro-
getto, confi dando di avviare un 
circolo virtuoso e una speranza 
concreta di rilancio per la no-
stra economia.
*Presidente della Camera
di Commercio di Udine

Il rilancio parte dai giovani
*Giovanni Da Pozzo
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ATTUALITÀ

Il pacchetto – giovani
Due i milioni di euro a disposizione per contributi, formazione e idee innovative

LA NOVITÀ

Presentato un piano strategico unico a favore 
degli under 30

Un piano strategico unico, 
un impegno straordina-
rio a favore dei giovani, 

per sostenerli nel cogliere la 
sfida dell’imprenditoria e nel-
la possibilità di mettere in pra-
tica le proprie idee e progetti 
innovativi. Forte di un rispar-
mio dato dalla buona gestione 
del bilancio 2011, «la Camera 

di Commercio di Udine vuo-
le impegnare queste cospicue 
risorse, che nel complesso su-
perano i 2 milioni di euro, in 
un’iniziativa davvero unica in 
regione, attraverso una serie di 
progetti e contributi, tutti dedi-
cati all’impresa di giovani fra i 
18 e i 30 anni ‒ spiega il pre-
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La tiratura del mese 

di maggio, è stata di 

47.500 copie

Sostegno anche al Malignani
Contributi a sostegno 

dell’imprenditoria gio-
vanile. Bando

Stanziamento: 1 milione di 
euro.
Tipologia: contributi in con-

to capitale; per un massimo 
del 70% della spesa ammissi-
bile, con un limite minimo di 
spesa ammesso di 5 mila eu-
ro e un contributo concedibi-
le massimo di 10 mila euro.
Beneficiari: impresa indivi-

duale gestita esclusivamente 
da giovani tra i 18 e i 30 an-
ni, la società di persone e la 
società cooperativa costituite 
in misura non inferiore al 60 
per cento da giovani fino a 30 
anni, nonché la società di capi-
tali le cui quote di partecipa-
zione spettano in misura non 
inferiore ai 2/3 a giovani tra 
i 18 e i 30 anni e i cui organi 
di amministrazione sono costi-
tuiti per almeno 2/3 da giova-
ni fino ad un età di 30 anni.
Presentazione domanda: 

dal 1° agosto 2012 ed entro 
il 31 dicembre 2012

Credito: concessione di 
controgaranzia
Stanziamento: 600 mila eu-

ro.
Tipologia: Controgaranzia a 

fronte di garanzia Confidi (ri-
lasciata per prestiti a finanzia-
mento di spese sostenute/da 
sostenere dalle imprese per 
spese inerenti la propria atti-
vità di impresa).

Investimento dell’impresa 
massimo valutabile: 50 mila 
euro. Finanziamento massimo 
garantito: 40.000,00 (il 20% 
pari a 10.000,00 resta a cari-
co dell’impresa)
Garanzia Confidi: 80% (32 

mila massimo); 
Controgaranzia della Came-

ra di Commercio in regime de 
minimis: 40% dell’80% con-
cesso dal Confidi (12.800,00 
massimo); Finanziamento per 
un periodo massimo pari a 36 
mesi
Beneficiari: Pmi della pro-

vincia di Udine, appartenen-
ti all’imprenditoria giovanile 
costituite e iscritte al Registro 
imprese dal 1.1.2011 (sono 
considerati giovani gli impren-
ditori da 18 e fino a 30 anni).
Modalità e tempi di attua-

zione: Avviso di selezione Con-
fidi e Convenzione entro set-
tembre e
Bando camerale alle impre-

se a ottobre con termine per 
le domande massimo entro il 
31 dicembre 2012.

Contributi a sostegno di 
nuove imprese innovative. 
Bando
Stanziamento: 200 mila eu-

ro.
Tipologia: Contributo a fon-

do perduto, in conto capitale, 
sulle spese sostenute e rite-
nute ammissibili per l’acqui-
sizione di beni e servizi, nella 
percentuale massima del 70% 

della spesa ammissibile. Saran-
no esclusi i progetti con spe-
sa ammissibile inferiore a 17 
mila euro e il contributo con-
cedibile non potrà, in ogni ca-
so, superare i 30 mila euro per 
progetto.
Beneficiari: nuove imprese 

innovative che abbiano parte-
cipato a progetti di pre-incu-
bazione con sede nella pro-
vincia di Udine. In particolare, 
fra le caratteristiche previste 
all’art.5 del bando, i proget-
ti di pre-incubazione devono 
essere realizzati da organismi 
incubatori che presentano le 
seguenti caratteristiche: a) si 
caratterizzano come servizio 
del Parco Scientifico e Tecno-
logico Provinciale o come so-
cietà a sé stante; b) hanno una 
sede o un’unità locale in Friuli 
Venezia Giulia da non meno di 
24 mesi; c) erogano servizi di 
pre-incubazione o incubazione 
d’impresa, quali supporto al-
la redazione di business plan, 
supporto nello sviluppo d’im-
presa, tutoring, mentoring, da 
almeno 24 mesi; d) hanno un 
periodo di incubazione delle 
imprese non superiore a 5 an-
ni; e) hanno avuto un numero 
di imprese incubate non infe-
riore a 5. 
Presentazione domanda: 

dal 1 luglio 2012 al 15 otto-
bre 2012

Piano formativo per l’im-
prenditoria giovanile 

Il progetto nasce a sup-
porto del bando a sostegno 
dell’imprenditorialità giova-
nile (punto 1). L’obiettivo è 
dare la possibilità ai giovani 
di confrontarsi con realtà im-
prenditoriali già consolidate 
nel territorio regionale appro-
fondendo aspetti legati alla ge-
stione d’impresa e fornendo 
assistenza pratica e persona-
lizzata ai giovani. Realizzato in 
collaborazione con l’Azienda 
speciale Ricerca&Formazione 
della Cciaa.
Tipologia: Il piano, dalla for-

mula originale e innovativa, 
è strutturato in un percorso 
formativo in grado di accom-
pagnare il giovane nelle fa-
si fondamentali della vita di 
un’impresa. Prevede in parti-
colare 2 fasi: 
a) visite in azienda - esem-

pio di impresa di eccellenza; 
c) coaching in impresa (os-

sia un percorso di assistenza 
personalizzata, con un contri-
buito di partecipazione, volto 
ad approfondire e sviluppa-
re con l’aiuto di un esperto, 
gli aspetti imprenditoriali sui 
quali l’impresa intende pun-
tare per migliorare la propria 
competitività sul mercato).
Beneficiari. Giovani impren-

ditori di età compresa tra i 18 
ed i 30 anni che hanno recen-
temente avviato un’impresa.

Premio idea innovativa
Stanziamento: 50 mila eu-

ro, con accompagnamento per 
tre anni (25.000 euro, primo 
anno; 15.000, secondo anno; 
10.000, terzo anno)
Tipologia: Concorso per 

promuovere e  sostenere 
un’idea innovativa che pre-
senti un elevato livello di cre-
atività e si traduca in proget-
to imprenditoriale che possa 
contribuire allo sviluppo eco-
nomico e sociale. 
Beneficiari: Il concorso è ri-

volto a giovani che risiedono 
in provincia e intendono av-
viare un’impresa. Una commis-
sione di valutazione, apposita-
mente costituita, selezionerà le 
proposte progettuali, che di-
mostreranno di avere conte-
nuti maggiormente innovati-
vi e creativi.
Tempistiche: Bando a set-

tembre.

Fondazione Istituto tecni-
co superiore A. Malignani di 
Udine 
La Cciaa definirà un soste-

gno agli studenti impegnati 
nella partecipazione di stage 
aziendali nell’ambito dei due 
corsi di formazione dell’Isti-
tuto:
- tecnico superiore per l’au-

tomazione ed i sistemi mec-
catronici - meccanico e auto-
mazione;
- tecnico superiore per l’au-

tomazione ed i sistemi mec-
catronici - manutenzione ae-
romobili.

I DETTAGLI Sei i progetti 

Ferruccio Dardanello è 
stato confermato oggi 
presidente di Unionca-

mere  ‒ l’ente che rappre-
senta le Camere di commer-
cio italiane - per il triennio 
2012-2015. E’ quanto ha di-
sposto il Consiglio genera-
le dell’Unione che ha prov-
veduto all’elezione del suo 
vertice, rinnovando con vo-
to unanime la fiducia nell’at-
tuale presidente, in carica da 
giugno 2009.
“Ringrazio tutti i colleghi 

che hanno creduto in me in 
questi anni e che vogliono 
oggi condividere la sfida di 
dare un aiuto concreto al ri-
lancio delle nostre imprese”, 
ha detto il presidente Darda-
nello nel suo intervento. “Ab-
biamo di fronte una grande 
scommessa: essere ancora di 
più e meglio l’istituzione di 
riferimento di tutte le impre-
se. E proprio perché siamo 
un pezzo di pubblica ammi-

nistrazione ma siamo anche 
espressione del sistema pro-
duttivo, dobbiamo impegnar-
ci con tutte le nostre energie 
per fare in modo che la bu-
rocrazia sia a impatto zero 
sui nostri imprenditori. Gli 
strumenti, il know how e le 
capacità per farlo li abbia-
mo. Se riusciamo nell’opera 
di far dialogare le pubbliche 
amministrazioni con le quali 
le imprese si interfacciano, di 
razionalizzare i procedimenti 
a cui esse sono sottoposte, di 
dare risposta in tempi ragio-
nevoli alla legittima doman-
da di giustizia attraverso la 
mediazione civile e commer-
ciale, di unificare i punti di 
accesso alla Pa rendendo fi-
nalmente operativo lo spor-
tello unico per le attività pro-
duttive, avremo raggiunto lo 
straordinario obiettivo di az-
zerare l’enorme costo della 
burocrazia che oggi grava 
sulle nostre imprese”.

UNIONCAMERE Presidenza

Dardanello confermato

Il dato: La disoccupazione 
giovanile, secondo 
l’Ocse, in Italia ha 
raggiunto, nel marzo 
2012, il 35,9%

Fonte: elaborazione su dati InfoCamere

La natimortalità delle imprese giovani (under 35)
in provincia di Udine

Periodo Iscrizioni Cancellazioni Saldo

1° trim 2011 314 163 151

2° trim 2011 205 89 116

3° trim 2011 195 59 136

4° trim 2011 184 94 90

TOTALE 2011 898 405 493

1° trim 2012 270 160 110

sidente camerale Giovanni Da 
Pozzo ‒. Se è facile dichiarare 
che bisogna puntare sui giova-
ni, noi preferiamo passare subi-
to dalle parole ai fatti, sceglien-
do con molta concretezza di 
mettere a loro disposizione un 
ventaglio di opportunità e con-

fidando, così, di porci davvero 
dalla loro parte, di essere da 
stimolo alla sfida dell’imprendi-
toria, di aiutarli a credere nelle 
proprie possibilità, nella possi-
bilità di crearsi un lavoro e di 
creare lavoro per altri. Ritenia-
mo che in un momento come 
questo non si possa rimandare 
un’azione concreta, in un Pae-
se con uno dei più elevati tas-
si di disoccupazione giovanile 
‒ secondo l’Ocse, in Italia ha 
raggiunto, nel marzo 2012, il 
35,9%, pari a 534 mila senza 
lavoro tra i 15 e i 24 anni ‒ e 
in una regione che ha ancora 
una bassa percentuale di im-
prese gestite da giovani. Come 
evidenziato da una recente ela-
borazione Infocamere, le azien-
de cui la partecipazione di un-
der 35 è superiore al 50%, in 
Fvg, sono solamente l’8,4% del 
totale delle imprese, in una me-
dia italiana dell’11,4%».
Il grande progetto è stato 

presentato nella Sala Giunta 
della Cciaa, alla presenza dei 
presidenti dei Comitati came-

rali per l’imprenditoria femmi-
nile e giovanile, Enrica Gallo e 
Ivan Baiutti, nonché della di-
rigente scolastica dell’Istituto 
Malignani Ester Iannis e del di-
rettore di Friuli Innovazione Fa-
bio Feruglio, enti coinvolti in 
due delle iniziative del “pac-
chetto-giovani” targato Came-
ra di Commercio. «Il bando che 
ci vede direttamente interessa-
ti ‒ ha commentato Feruglio ‒ 
rappresenta una boccata d’os-
sigeno per il nostro impegno 
nella gestione di incubatori e 
pre-incubatori d’impresa, con-
sentendoci di far crescere ulte-
riormente le realtà innovative 
che accompagniamo nel loro 
sviluppo». Molto positivo an-
che il commento della Iannis, 
che ha sottolineato «l’impor-
tanza delle due parole-chiave 
del progetto della Camera di 
Commercio, ossia “giovani” e 
“innovazione”. Per dare un sup-
porto concreto alla loro forma-
zione, alla creazione e alla ge-
stione della loro impresa e del 
loro lavoro».
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UNIVERSITÀ

IL CASO

Secondo i dati di Unioncamere c’è una categoria 
di laureati di cui le imprese non possono proprio 
farne a meno

Trovare un impiego non è 
facile in questi tempi di 
crisi. Ma, anche se l’eco-

nomia globale stenta a ripren-
dersi, per gli ingegneri le op-
portunità non mancano. Non 
solo all’estero, ma anche qui 
in regione. 
In Italia gli ingegneri sono 

tra i più “occupabili” sul mer-
cato. Secondo i dati di Union-
camere nel 2010 i laureati 
del gruppo di ingegneria sono 
quelli di cui le imprese hanno 
più bisogno. Considerando le 
diverse declinazioni della pro-
fessione, si arriva quasi a 40 
mila. Settemila in più di quan-
to non erano stati nel 2009. 
Tra i laureati di ingegneria, i 
più richiesti sono quelli che 
hanno seguito i corsi dell’in-
dirizzo elettronico e dell’infor-
mazione, insieme a quelli civili 
e ambientali. Per ogni quattro 
laureati che vengono assunti 
dalle imprese italiane, uno è 
sempre un ingegnere. 
E l’ingegnere elettronico 

non si occupa solo di nano-
elettronica e microprocesso-
ri o elettronica in senso stret-
to. E’ una figura ricercata da 
molte aziende che sviluppano 
applicazioni legate alla mecca-
tronica, all’automazione indu-
striale, alla robotica, alle te-
lecomunicazioni, al wireless, 
al powerline, alle smart grid 
(ovvero le reti intelligenti), 
all’infomobilità (trasporto e 
risparmio energetico), al fo-
tovoltaico.
L’Università degli Studi di 

Udine ha promosso proprio 
nelle scorse settimane un ci-
clo di incontri dal titolo “L’in-
gegnere elettronico: sbocchi 
professionali e orientamento 
al lavoro” con la partecipazio-
ne di primarie realtà industria-
li. L’iniziativa è stata organiz-
zata dall’Associazione laureati 

in Ingegneria elettronica (Alie) 
dell’Università di Udine in col-
laborazione con l’Ufficio orien-
tamento dell’Ateneo ed Eitos, 
società di ricerca, selezione e 
formazione di personale. 
 “L’ingegneria elettronica - 

ha precisato il prof. Luca Sel-
mi, dell’Università degli Studi 
di Udine -  si inserisce all’in-
terno dell’ingegneria dell’in-
formazione e più in generale 
nel settore ICT. E trova appli-
cazione in numerose realtà an-
che nella nostra in regione: 
dal fotovoltaico, all’energia in 
casa, dalle reti intelligenti ai 
trasporti sensibili al risparmio 
energetico.
Per i laureati c’è un futuro 

professionale qualificato an-
che in FVG?
“Certamente. Non occorre 

andare all’estero ‒ ha risposto 
il docente - Ma sicuramente 
può essere utile andare fuori 
dall’Italia per un po’ di tempo. 
Un po’ di esperienza all’este-
ro crea comunque importanti 
competenze. E in questo sen-
so l’ateneo di Udine propone 
diverse opportunità e contat-
ti, per esempio, attraverso il 
programma Erasmus, ma an-
che attraverso la possibilità 
di svolgere dei tirocini. Inol-
tre l’ateneo friulano ha colla-
borazioni e partnership con al-
cune tra le migliori università 
e Politecnici, come Grenoble, 
Vienna e Losanna”.
Quale competenza aggiun-

tiva viene richiesta agli inge-
gneri?
“Le aziende ‒ ha sottolinea-

to - hanno bisogno spesso di 
tecnici con un ruolo tecnico-
commerciale. Le imprese cer-
cano figure con forti basi tec-
niche, ma capaci di trovarsi di 
fronte a potenziali acquiren-
ti. Oltre che nei ruoli classici 
della progettazione, le compe-
tenze tecniche sono indispen-
sabili nella gestione dei rap-
porti con i clienti.
Per chi dopo la laurea in-

tende proseguire gli studi, 
l’Ateneo friulano propone il 
dottorato internazionale in In-
gegneria industriale dell’In-
formazione. Si tratta del pri-
mo corso, in Italia, accreditato 
dal consorzio europeo dell’alta 
formazione in elettronica Eu-

ro-Dots (www.eurodots.org), 
assegnato sulla base di stan-
dard di qualità internazional-
mente riconosciuti.
L’accreditamento è stato ot-

tenuto, in particolare, grazie al 
corso internazionale di nano-
elettronica sulla “Modellazio-
ne e simulazione al calcolatore 
di dispositivi elettronici di di-
mensioni nanometriche” dedi-
cato a studenti di dottorato. Vi 
hanno partecipato una quindi-
cina di studenti austriaci, fran-
cesi, svizzeri e svedesi di alcu-
ni fra i più importanti atenei 
europei, quali l’Università di 
Grenoble, i politecnici di Vien-
na e di Losanna e il Royal In-
stitute of Technology di Stoc-
colma, oltre agli studenti del 
dottorato dell’Ateneo friulano.
Per una settimana, il cor-

so organizzato dai docenti di 
elettronica di Udine ha contri-
buito a chiarire le tecniche di 
simulazione al calcolatore dei 
più moderni transistori di in-
teresse industriale attualmen-
te in produzione e allo studio. 
Il team di ricerca in nanoelet-
tronica dell’Ateneo friulano ha 
infatti competenze internazio-
nalmente riconosciute nel set-

tore e nel corso degli anni ha 
sviluppato numerosi software 
di simulazione in grado di co-
adiuvare la corretta progetta-
zione e modellistica di questi 
componenti elettronici.
Per il futuro, c’è un’altra 

proposta formativa in cantie-
re. “Vorrei organizzare ad ot-
tobre ‒ ha spiegato Selmi ‒ un 
secondo incontro nell’ambito 
di EuroDots sul tema “effetto 
della variabilità delle compo-
nenti nel progetto elettronico”.
Inoltre è stata attivata una 

borsa di dottorato su temi spe-
cifici di convertitori e aziona-
menti per veicoli elettrici/ibri-
di finanziata dal Fondo Sociale 
Europeo. Un’azienda veneta ha 
aderito al bando del FSE, per-
mettendo l’erogazione della 
borsa su questi temi. 
Nel settore ibrido esiste un 

forte interesse da parte an-
che di aziende motociclistiche.
L’elettronica è fondamenta-

le per consentire una corret-
ta ed efficiente alimentazio-
ne delle macchine elettriche 
utilizzate in ausilio dei moto-
ri termici normalmente utiliz-
zati, pensiamo all’alimentazio-
ne o ai caricabatterie.

Mara Bon

L’importanza dell’integrazione

Cosa fare, da adulti, per 
comprendere le esigenze 
e le necessità dei giova-

ni, oggi, in un momento storico 
complesso e pieno di punti di 
domanda? Ci ha pensato il Co-
mitato Friuli Tomorrow che ha 
dato avvio a un progetto esplo-
rativo coinvolgendo docenti, e 
soprattutto studenti, delle classi 
seconde dell’Educandato Uccel-
lis di Udine (con un’estensione 
del piano anche ai ragazzi del-
le 3° e delle 4°) e i ragazzi che 
hanno frequentato, nel 2011-
2012, le classi 2° e 3° dell’Isis 
Marinoni, sempre della città. 
Un’operazione che ha visto il 
coinvolgimento dell’Unione Na-
zionale Consumatori, dell’Aido 
e del Club Unesco di Udine. Ai 

giovani, definiti unanimemente 
come “futuro vivo della comu-
nità e della società” è stato chie-
sto, attraverso un questionario 
completo e mitrato, quale sia il 

loro “sentire” sul fronte Europa. 
“È emerso - come ha spiegato 
nell’aula magna dell’Uccellis, 
la dirigente scolastica, Maria 
Letizia Burtolo, in occasione 

dell’illustrazione dell’indagine 
- come i nostri ragazzi veda-
no i confini non come ostacolo 
ma come opportunità, soprat-
tutto sul fronte lavoro e occu-
pazione per la loro vita profes-
sionale futura. Questa mirabile 
iniziativa ha il merito di averci 
fatto comprendere il loro mo-
do di percepire e vivere il pre-
sente. Un aiuto per docenti e i  
formatori che possono orienta-
re sempre meglio, così, il loro 
importante ruolo di educatori”. 
Dello stesso avviso l’assessore 
provinciale Mario Virgili che 
legge le esigenze degli alunni 
come una sfida per tutte le isti-
tuzioni: “i ragazzi ci chiedono 
maggiore integrazione e scam-
bi linguistici e culturali per il 

23%, di essere messi nelle con-
dizioni di imparare una lingua 
comune, l’inglese, nel 20% dei 
casi, e dimostrano di non aver 
paura del futuro. Questo deve 
responsabilizzare Enti locali e 
sovranazionali: è necessario es-
sere all’altezza delle esigenze 
delle future generazioni”. Gli 
alunni non vedono il confine, 
né lo Stato (inteso come spazio 
giuridico definito) come un “li-
mes”: credono, nel 48%, nell’im-
portanza dell’integrazione tra 
i popoli dell’Europa, una “casa 
comune” ove muoversi libera-
mente, dotati degli strumenti 
adatti e più opportuni. In linea 
pure Luigi Pravisani, docente 
di estimo dell’Isis Marinoni, e 
Renata Capria D’Aronco, presi-
dente del Club Unesco di Udi-
ne: “per i giovani di oggi l’Eu-
ropa è sentita come ‘futuro’ nel 
62% degli intervistati e, addirit-
tura, come ‘futuro migliore’ per 
il 18% degli alunni che hanno 
risposto al questionario. Del re-
sto, un terzo dei nostri giovani, 
si sente già cittadino europeo”. 

Paola Treppo

LA RICERCA I giovani e l’Europa

Ingegneri a ruba 
anche in Friuli

L’Università di Udine 
ha promosso un ciclo 
di incontri sugli sbocchi 
professionali del settore

Il consiglio “Oltre 
ai ruoli classici 
della progettazione, 
occorre avere 
competenze anche legate 
alla gestione 
delle vendite”

I Senati accademici del-
le Università di Udine e 
di Trieste hanno delibe-

rato a inizio giugno la sot-
toscrizione di un accordo 
di programma finalizzato 
a rendere organica la pro-
pria collaborazione in chia-
ve federativa. Si apre così la 
via a un nuovo modello di 
elaborazione delle strate-
gie di sviluppo della ricer-
ca, di razionalizzazione e 
miglioramento dell’offerta 
formativa, di internaziona-
lizzazione, di trasferimento 
tecnologico e di erogazione 
dei servizi. L’accordo si can-
dida al finanziamento pre-
visto dal MIUR e destinato 
alle azioni di federazione in-
teruniversitaria.
«Un atto ‒ commentano 

i rettori di Udine e di Trie-
ste, Cristiana Compagno e 
Francesco Peroni ‒ di gran-
de importanza, che testimo-
nia la lungimiranza con cui 
gli atenei regionali sanno 
guardare al futuro e fron-
teggiare le sfide imposte 
dalla competizione univer-
sitaria globale». L’accordo 
configura una collabora-
zione estesa a diverse filie-
re tematiche - offerta for-
mativa, ricerca scientifica, 
trasferimento tecnologico, 
relazioni internazionali, ser-
vizi ‒ disciplinando tempi e 
modi del dialogo tra gli or-
gani di governo delle due 
Università, al fine di elabo-
rare strategie comuni, nel 
quadro di una collaborazio-
ne stabile e continuativa. 

LA DELIBERA

Atenei federati

L’Ateneo friulano propone anche il dottorato internazionale in Ingegneria industriale dell ’Informazione

Un terzo dei giovani 
si sente già cittadino 
europeo

Puntare 
sull’Europa

L’ANALISI

È un momento particolar-
mente delicato per il Vec-
chio Continente. C’è asso-

luto bisogno di una federazione 
politica europea, di unità e fidu-
cia nel futuro. E il primo passo 
è quello di non abbandonare 
i Paesi in difficoltà pena il di-
sastro economico, monetario, 
politico e delle persone in tutti 
gli Stati membri. Crescita e svi-
luppo non possono che coniu-
garsi con modernizzazione dei 
27 Paesi europei e favore a una 
nuova economia di mercato. Per 
fare ciò s’impone uno stacco de-
ciso dal pensiero monetarista, 
che spinge all’indebitamento, 
come pure ci si deve rendere 
conto che il mercato non può 
essere lasciato libero di riequi-
librarsi da sé quand’è del tutto 
evidente che non ce la fa. A chi 
vendiamo i nostri prodotti se 
nessuno può più acquistarli? E 
perché mai la spesa pubblica da 
tagliare dovrebbe essere anche 
quella finalizzata a investimen-
ti, ricerca, istruzione, energia? 
Non si possono aiutare gli Stati 
in difficoltà solo perché gli stes-
si possano pagare i loro debi-
ti o, peggio ancora, le spese di 
funzionamento del pubblico, il 
passo successivo è il crollo. E 

non è pensabile uscire dall’euro, 
pena la svalutazione e la conse-
guente impossibilità d’acquista-
re energia e proporre scenari 
spaventosi per le nostre genti 
all’insegna della massima pover-
tà. L’equilibrio primario dell’Ita-
lia è buono. Il problema è che il 
danaro ha oggi tassi troppo alti, 
un costo eccessivo. Che fare al-
lora? Ascoltare i giovani europei 
è un’ottima cosa. Da loro giunge 
un invito a una nuova politica e 
per un’Europa caratterizzata da 
istituzioni unitarie in grado di 
agire rapidamente evitando che 
un Primo ministro recalcitrante 
di un qualunque Paese, magari 
avente mire espansionistiche o 
egoistiche, possa bloccare tutto 
a suo unico vantaggio.
Dobbiamo salvare l’euro e 

l’Europa, evitare la recessione 
e pericolosi tentativi egemoni-
ci come avvenuti anni fa con il 
dittatore Hitller ad esempio. In 
Europa vivono più di mezzo mi-
liardo di persone, abbiamo tutte 
le qualità per divenire una for-
te potenza mondiale. Lo possia-
mo fare partendo proprio dai 
giovani che chiedono integra-
zione, sviluppo, lavoro e fidu-
cia nel futuro. 

Daniele Damele

I ragazzi chiedono 
più scambi linguistici 
e culturali e una politica 
forte
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ATTUALITÀ

Sinergie vincenti
L’obiettivo è arrivare a costituire un unico interlocutore con un pool di servizi completo

LE ESPERIENZE

Aziende affini, servizi complementari: così nasce 
una rete d’imprese che vuole sfondare nel mondo

Reti d’impresa: le esperien-
ze avviate in Fvg attesta-
no l’efficacia del model-

lo economico per la crescita, il 
consolidamento e l’internazio-
nalizzazione delle pmi. Paro-
la di due addetti ai lavori: Gil-
berto Del Pizzo presidente di 
“Idea!Hub Networking imprese” 
e Franco Petrigh coordinato-
re di “RePalNet”, due reti d’im-
prese operative in settori diffe-
renti (l’Ict nel primo caso e la 
commercializzazione dei pal-
let usati nel secondo) che riu-
niscono aziende affini per ser-
vizi complementari, un assetto 
nel segno del principio “l’unio-
ne fa la forza”. «Nella nostra re-
te ‒ spiega Gilberto Del Pizzo, 
a capo di 6 aziende ‒ le attivi-
tà dei partners si integrano in 
un mix eterogeneo che ci per-
mette di presentarci sul merca-
to come un interlocutore unico 
ma con un pool di servizi, com-
petenze e know how.
Un’organizzazione che favo-

risce le singole parti della re-
te ma anche il cliente finale al 
quale viene offerto un servizio 
chiavi in mano per posizionare 
prodotto e marchio (dalla va-
lutazione del logo o eventuale 
creazione al sito web, dalle tec-
niche di social media marketing 
ai social network alle applica-
zioni per smartphone/iphone 
fino ai materiali multimediali)».
Di recente costituzione, 

Idea!Hub sta lavorando a 2 
progetti per realtà del settore 
turistico regionale e comple-
tando la documentazione per 
partecipare a bandi nazionali 
su progetti di promozione tu-
ristica, ambito in cui il team di 
Idea!Hub è specializzato. Ecco 
un’altra forza della rete: «una 
struttura composita è più “at-
trezzata” per partecipare a ga-
re pubbliche, soddisfare i re-
quisiti e sfidare i competitors», 

“Ati” del vitivinicolo 
un esempio di promozione
Di nuovo in Ati le aziende 

vitivinicole del Friuli Ve-
nezia Giulia per una più 

efficace promozione negli Sta-
ti Uniti, ma anche in Russia, Ci-
na e Brasile. A guidare l’asso-
ciazione temporanea d’impresa 
è la Camera di Commercio di 
Udine. Quest’anno, in pieno ri-
spetto delle previsioni, il grup-
po d’imprese partecipanti sono 
42. La Cciaa ha invitato tutte 
le imprese interessate a ma-
nifestare il proprio interesse 
all’iniziativa e segnalando qua-
li Paesi vengono considerati di 
maggior attrattiva. Il regola-
mento, per l’annualità 2012 
prevede di finanziare con fon-
di pubblici (con l’approvazione 
della Regione e del ministero 
per le Politiche agricole) fino 
ad un massimo del 50% della 
spesa realizzata dalle impre-
se per azioni di promozione e 
pubblicità, campagne di infor-
mazione e promozione, parteci-
pazione a manifestazioni, fiere, 
ed esposizioni di importanza in-
ternazionale e altri strumenti di 
comunicazione (da siti internet 
agli opuscoli, dalle degustazio-
ni guidate a incontri con ope-
ratori terzi), nonché incoming 
di operatori stranieri. 

Giorgio Colutta, oltre ad es-
sere un noto produttore di vi-
ni con la sua azienda a Manza-
no, svolge da coordinatore del 
gruppo. Ed ha chiari risultati 
ed obiettivi. 
Siete già alla terza edizione, 

come vedete il futuro da un 
punto di vista commerciale?
Pensiamo che per il futuro 

sia fondamentale creare una 
certa “fidelizzazione commer-
ciale. Ovvero, fare in modo che 
le azioni di promozione all’este-
ro non debbano considerarsi 
una tantum, bensì strumenti 
permanenti che realizzino rap-
porti commerciali altrettanto 
durevoli. La dote economica 
stanziata per l’iniziativa am-
montava nel 2011 a 1,2 mi-
lioni.
Quante aziende unisce 

nell’obiettivo di internazio-
nalizzazione? 
Sono 42 imprese, apparte-

nenti a tutto il territorio regio-
nale. Un ottimo gruppo, ben 
rappresentato delle produzio-
ni friulane. 
Quali i risultati?
Direi molti buoni sul mercato 

statunitense, realizzate trami-
te azioni individuali di promo-
zione, degustazione e visite ai 

clienti. A cui aggiungere azioni 
cosiddette collettive, con la par-
tecipazione a fiere a Las Vegas, 
Chicago e Miami. I nostri vini 
vengono apprezzati per la loro 
qualità e tradizione. Siamo co-
nosciuti nel mondo per ciò che 
nei nostri vigneti produciamo 
e nelle cantine cresciamo con 
cura e dedizione. Lo straniero 
sa che ogni nostra bottiglia si-
gnifica molto sforzo, passione 

e grande attenzione alla quali-
tà. Dagli Stati Uniti le richieste 
partono anche dagli Stati coid-
detti centrali. 
Invece ad Est e ad Oriente, 

come va l’operazione?
Ha dato grande soddisfazio-

ne la partecipazione colletti-
va ad una fiera di settore ad 
Hong Kong lo scorso novem-
bre, così pure la Russia è un ri-
cettacolo di ottime possibilità 
commerciali, rese evidentissi-

me con la recente degustazio-
ne di giugno, a Mosca ed a San 
Pietroburgo. Ottimi risultano 
pure gli incoming di importa-
tori, per far conoscere non so-
lo i vini ma anche il territorio 
della nostra regione, unitamen-
te agli altri prodotti dell’agroa-
limentare. Il territorio unito ai 
suoi prodotti enogastronomi-
ci è un connubio decisamen-
te vincente. 
Quindi, molti successi?
Senza dubbio sì. Sia per chi 

ha trovato nuovi contatti o im-
portatori, sia per chi ha conso-
lidato o incrementato i rapporti 
esistenti. C’è sempre da miglio-
rare, diciamo che le iniziative 
sono ottime. Creano sinergie, 
scambi culturali, oltre che di 
natura commerciale. 
Secondo lei ci sono aspetti 

da migliorare?
In linea generale, sentite le 

aziende ed essendo al terzo an-
no ormai dell’iniziativa, ci sono 
solo piccole rifiniture da fare. 
Sarebbe forse utile comunica-
re ancora meglio le potenziali-
tà della regione e  delle azien-
de. Fatto questo, con maggiore 
capillarità, avremmo raggiun-
to tutti i nostri obiettivi. Ov-
viamente, l’impegno nel creare 

prodotti eccellenti e nell’intrat-
tenere relazioni commerciali e 
partnership non deve mai e poi 
mai mancare. Anche quando 
sembrano raggiunti gli scopi. 
E’ bene sempre guardare avanti 
e oltre. Si può sempre fare me-
glio e di più.
Per il 2013 i Paesi su cui 

puntate sono Usa, Cina e 
Hong Kong, come vede que-
sti territori? Rispondono agli 
stimoli?
La risposta è ottima. Soprat-

tutto negli Stati Uniti, la richie-
sta di Pinot Grigio è in continua 
crescita, così come di  Sauvi-

gnon e Prosecco. Ad Hong 
Kong il mercato è ancora limi-
tato, ma di natura internazio-
nale. Hong Kong rappresenta la 
porta, l’ingresso principale per 
la Cina dove, purtroppo, si ri-
scontrano ancora delle difficol-
tà nel mainland. Per questo ci 
impegneremo particolarmente. 
Serve tempo e parecchio lavoro 
ancora. Ma, se così si può dire. 
Siamo all’inizio e siamo riusciti 
ad entrare dalla porta principa-
le che, lo ribadisco, rappresenta 
un trampolino importante per 
il mercato cinese.

Francesca Schenetti

RETI D’IMPRESE /2 Le imprese sono 42. I paesi interessati sono Russia, Usa, Cina e Brasile

Negli Stati Uniti la 
richiesta di Pinot Grigio 
è in continua crescita

Italia ed è prossima ad assume-
re una dimensione internazio-
nale, l’attività di RePalNet (Reu-
sed pallet network). «Si tratta di 
una rete (capofila Friul Pallet di 
Faedis) ‒ riferisce l’imprendito-
re Franco Petrigh - che gesti-
sce un circuito di riutilizzo dei 
pallet usati di varie dimensio-
ni, supporti che normalmente 
esauriscono il loro ciclo di vi-
ta al primo utilizzo e vengono 
smaltiti in maniera indifferen-
ziata». Come funziona la rete e 
da chi è costituita? «Alla base 
c’è un innovativo database nel 
quale vengono catalogati i pal-
let usati, ritirati e nuovamente 
disponibili ‒ descrive Petrigh ‒ 
. Questo spazio (una vera e pro-
pria “borsa virtuale” del pallet 
monouso) è condiviso da azien-
de produttrici e fornitrici di pal-
let che “caricano” pallet usati 
(offerta) oppure ne richiedo-
no quantitativi con specifiche 
caratteristiche (domanda) per 

i propri clienti, istanze che pos-
sono essere soddisfatte indivi-
duando tra i tanti operatori del-
la rete il prodotto specifico in 
base alle richieste». 
A chi si rivolgono i servizi 

delle rete? «In primis alle azien-
de manifatturiere utilizzatrici 
di pallet- specifica Petrigh -, le 
quali hanno indubbi vantaggi 
in termini di ritiro degli imbal-
laggi usati (zero costi di smal-
timento) da parte dei partners 
RePalNet e di possibilità di ac-
quistare pallet ad hoc a prez-
zi più convenienti rispetto al 
nuovo. Funzionali alla rete, le 
aziende di trasporto che han-
no l’opportunità di riempire i 
camion, di solito vuoti, duran-
te i viaggi di ritorno dalla con-
segna di merci».
Di importante valenza am-

bientale, il business è di gran-
di dimensioni sia in Italia (dove 
circolano 36mln di pallet non 
standard) ma anche all’estero.

9 reti in Fvg, 50 realtà
CURIOSITÀ

S

sottolinea Del Pizzo che tra i 
vantaggi della “sua” rete indi-
ca anche la creazione di un’uni-
tà commerciale di cui prima i 
singoli partner erano sprovvi-
sti. Tra tanti aspetti positivi an-
che qualche difficoltà. «Non è 

facile, a esempio, ‒ precisa Del 
Pizzo - far interagire le diverse 
realtà che, innanzitutto, devo-
no imparare, anche in base al 
regolamento, a presentarsi pri-
ma come rete e poi come azien-
de individuali». Serve dunque 

un cambio di mentalità e una 
fiducia nel progetto intrapre-
so che, nel caso dell’Idea!Hub, 
prevede verifiche e confronti 
costanti tra i partners.
Più articolata perché rag-

gruppa 60 operatori nel Nord 

Ilaria Gonano

Scadenza il 31 luglio

L

IL BANDO

Giorgio Colutta (a destra) nel corso di una recente missione
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IMPRESE

Risparmiare energia
Gli strumenti d’azione sono tre: asta telematica, consulenza e gruppi d’acquisto

ALMAF SRL

Abbattere i costi di gas e luce si può. 
Il progetto Empower ha attirato l’attenzione 
anche del Consorzio del Prosciutto di San Daniele

Si propone di rivoluziona-
re il modo di acquistare 
energia elettrica e gas da 

parte delle Pmi. E, dai primi ri-
scontri, la sua sembra proprio 
una ‘mission’ vincente. Stiamo 
parlando del Progetto Empo-
wer - marchio di Almaf Srl, so-
cietà guidata da Giorgio Lotta 
- che ha già saputo catturare i 
consensi di 1.500 clienti.
Di recente, sono entrate a far 

parte di questa “famiglia” an-
che due importanti realtà re-
gionali come il Consorzio Friuli 
Energia e il Consorzio del Pro-
sciutto di San Daniele, attratte 
dalla possibilità di abbattere i 
costi. Il successo del Progetto 
Empower è legato alla sua ca-
pacità di reperire sul merca-
to il miglior prezzo di energia 
e gas, con un risparmio che, il 
primo anno, si attesta sul 20 
per cento.
Ma in che modo il Proget-

to Empower riesce a ottenere 
questi risultati? Gli strumen-
ti d’azione specifici sono tre. 
Il primo è costituito dal Grup-
po d’acquisto (Gda), costituito 
e gestito completamente dal-
lo staff. Si tratta di una sem-
plice manifestazione di inte-
resse, che permette di acquisire 
maggiore potere contrattua-
le nei confronti del fornitore. 
Entrare nel gruppo d’acqui-
sto non comporta alcun obbli-
go, ma permette ai manager di 
Progetto Empower di immet-
tere sul mercato una richiesta 
consistente e, quindi, ottenere 
le tariffe più competitive del 
momento.
Il secondo canale è l’asta te-

lematica, un vero e proprio 
“incanto” online per l’energia 
gestita sulla piattaforma Tra-
de.is.it, un’altra “creazione” di 
Almaf srl. L’asta garantisce la 
massima trasparenza: è ac-
cessibile in tempo reale per le 

Luciano Patat

Dalle cucine agli hotel chiavi in mano 
La Risto Tec nasce nel 2002 

dall’esperienza trentenna-
le di Gianpaolo Nin, dalla 

professionalità di Delfino Cos-
saro e dalla vivace creatività di 
Emanuel Nin.
L’Azienda è specializzata nel-

la progettazione e realizzazione 
di cucine professionali, nonché 
di tutte le strutture inerenti al 
food and beverage: blocchi-cu-
cina, fuochi, piastre, fuggitrici, 
tavoli, lavelli, cappe d’aspira-
zione, banchi-bar, forni-piz-
za, attrezzature per gelaterie, 
complementi e attrezzature di 
cucina e di sala (piatti, bicchie-
ri, posate etc.).
Attualmente impiega, tra di-

pendenti ed artigiani esterni, 
circa una decina di persone. Ha 
allestito una assortita e ben di-
sposta showroom a Pradama-
no, dove si possono visionare 
tutti gli accessori destinati ai 
professionisti del settore ma 
anche ad appassionati e a chi, 
semplicemente a casa propria, 
vuole attrezzarsi e cimentarsi 
a fare lo chef.
Dopo un periodo di calo con-

sistente degli ordinativi, nell’ul-
timo anno l’azienda ha aper-
to nuovi canali commerciali, 
riuscendo a triplicare il pro-
prio fatturato: dal milione e 
poco più di euro del 2011 ai 
tre milioni previsti per l’anno 
in corso.
Emanuel Nin commenta l’at-

tuale congiuntura: “Abbiamo 
sentito la crisi, non c’è dub-
bio (tutt’ora lavoriamo un 20-
25% in meno rispetto agli an-
ni d’oro, come il 2006); grazie 
all’internazionalizzazione dei 
nostri orizzonti, però, ne stia-
mo uscendo. Il Kazakistan e il 
Centro Africa, scoperti un po’ 
per caso, ci hanno aperto alcu-
ni sbocchi particolarmente in-
teressanti. Attualmente avrem-
mo necessità di assumere altro 
personale ma il futuro resta 
sempre un’incognita. Per cui 
iniziamo alle cinque del mat-
tino e teniamo duro”. 
Il trentatreenne Nin si chiude 

in una prudenziale riservatez-
za riguardo ai nomi dei Paesi 
(numerosi) in cui operano nel 
continente africano: possiamo 
dire che non sono sicuramen-
te destinazioni dietro l’angolo.
“E’ indubbio che il dispendio 

di energie è notevole ma la vo-
glia di costruire qualcosa di im-
portante e l’unione all’interno 
dell’azienda semplificano tutte 
le difficoltà.
Tutte le realizzazioni, fino ad 

oggi, hanno avuto un gran suc-
cesso e la professionalità, l’ele-
ganza e la scelta dei materia-
li hanno permesso all’azienda 
di acquisire ulteriori commes-

se, garantendoci per diversi an-
ni un buon volano di lavoro. 
Sul mercato nazionale restia-
mo importanti, siamo un pun-
to di riferimento certamente 
per la nostra zona. Ma il mer-
cato Estero è differente: men-
tre a Udine o Gorizia realizzia-
mo ‘solo’ cucine, in altri Paesi 
forniamo anche gli arredi e gli 
accessori per le sale e le stes-
se stanze d’albergo, riuscendo 

ad offrire hotel chiavi in mano”. 
“Da noi, ormai, i locali nuovi so-
no pochissimi, per cui operia-
mo solo con vendite ‘a spot’, 
per ammodernamenti o ristrut-
turazione di cucine o sostitu-
zione di componenti ed acces-
sori. Creiamo nuovi contatti per 
lo più tramite referenze: in lo-
co ci conoscono tutti ma stia-
mo realizzando un nuovo sito 
web per presentarci in tutto il 
mondo.”
“Siamo autonomi, nel senso 

che ci rivolgimo direttamen-
te al mercato, trovando nuovi 
clienti e fidelizzando quelli con 
i quali abbiamo lavorato. Ma 
Confindustria Udine (in parti-
colare il vice presidente Bruse-
schi) ci ha dato una mano, ve-
ramente importante, sul fronte 
delle banche.
Capita purtroppo che, nono-

stante ci siano lettere di credi-
to garantite, per farsi anticipa-
re qualcosa da alcuni istituti... è 
da piangere! Chiedono accon-
ti e assegni, nonostante le già 
congrue garanzie. Se pensiamo 
che su 780mila euro di lette-
re di credito, effettuiamo ordi-
ni ai nostri fornitori per un va-
lore di 600mila euro, e tutte le 
banche ci chiedono un antici-
po del 20%, capiamo che non 
sempre può esserci liquidità e i 
salti mortali rendono tutto più 
difficile o impossibile”. 

Tommaso Botto

RISTO TEC Nuovi sbocchi in Kazakistan e Centro Africa CURIOSITÀ

“Il Berlusconi 
d’Africa”

I
L’azienda è specializzata 
nella progettazione e 
realizzazione di cucine 
professionali, nonché di 
tutte le strutture inerenti 
al food and beverage

aziende che hanno aderito al 
gruppo d’acquisto, permette 
di seguirne in diretta lo svolgi-
mento e di effettuare il down-
load con tutte le relative infor-

mazioni. La velocità del web e 
la possibilità di operare simul-
taneamente da ogni parte del 
mondo ne fanno uno strumen-
to efficace per la negoziazione 

dinamica. Le aste telematiche 
si svolgono ogni mese e sono 
pubblicizzate attraverso www.
progettoempower.it e il profilo 
Facebook. I consulenti del Pro-
getto sono sempre a disposi-
zione per tutte le informazio-
ni, mentre l’adesione al gruppo 
d’acquisto e la partecipazione 
all’asta - particolare tutt’altro 
che irrilevante - non comporta-
no alcun tipo di impegno. 
Infine, c’è il consulente ener-

getico. Dietro al Gda e all’azio-
ne telematica, opera questa fi-
gura di riferimento, che studia 
l’evoluzione della normativa 
energetica, analizza le dina-
miche di mercato, controlla e 
confronta in maniera costante 
le offerte, e interviene presso 
il cliente, risolvendo qualsia-
si problematica legata al con-
tratto di fornitura dell’energia 
e del gas. Empower, progetto 
votato al risparmio.

Bolletta giù, fino al 20%

CURIOSITÀ

P

Il presidente Giorgio Lotta

1500 clienti

2008 l’anno di nascita del Progetto Empower

20 collaboratori

1.500 clienti in tutta Italia

70 il valore in milioni di euro nel 2011 della fornitura di gas ed energia

50 milioni di metri cubi di gas gestiti nel 2011

500 GWh di energia elettrica gestita nel 2011

20% il risparmio promesso da Empower il primo anno

IN CIFRE
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Il bollino della sicurezza
L’azienda si occupa del monitoraggio e della verifica degli apparecchi di sollevamento

CRANENG SRL

Prende sempre più coscienza l’attività di prevenzione 
dei fenomeni di cedimento delle macchine

Dall’alto di una gru, il 
mondo sembra più pic-
colo. Da lassù, si staglia 

il cantiere, che brulica di ope-
rai, come piccole formiche im-
pazzite. Ma da quaggiù, qual-
cuno dovrà pur vedere di quel 
braccio meccanico, di quei 
ganci giammai arrugginiti, di 
quei binari che ne permetto-
no la traslazione, il movimento. 

Qualcuno dovrà pur controlla-
re che tutti questi elementi fun-
zionino perfettamente. E che il 
tempo o astruse manovre non 
li abbiano logorati. O che sia-
no da sostituire. C’è un’azienda 
in provincia di Udine, che offre 
questo servizio di monitorag-
gio e verifica. Di controllo, che 
tutto sia a norma. Si trova nel-
la piccola San Pietro di Rago-
gna, ma ha un raggio d’azione 
che copre tutto il Nord Italia.
La CranEng Srl ‒ acronimo di 

Crane Engineering and Safety 
- è il bollino della sicurezza di 
cantieri e aziende. E’ una so-
cietà che propone una serie di 
servizi professionali rivolti, in 
particolare modo, al settore del 
sollevamento dei carichi. Costi-
tuita nel 2003, su iniziativa di 
alcuni professionisti che aveva-
no già maturato delle notevoli 
esperienze nel campo della pro-
gettazione, verifica e controllo 
di questi giganti di ferro, oggi 
è destinata a implementare la 
sua produttività certificativa e 
ispettiva. “Dopo l’approvazio-
ne, a fine maggio, del decreto 

dell’11 aprile 2011, riguardan-
te le verifiche periodiche del-
le attrezzature, la nostra attivi-
tà è ancora più intercettata e 
richiesta, vista l’obbligatorie-
tà per le aziende di adempiere 
accertamenti  su alcune tipo-
logie di apparecchi di solleva-
mento. Riscontriamo anche una 
maggiore sensibilità da parte 
dei nostri clienti, verso il tipo 
di servizi che offriamo” spiega 
Diego Sivilotti, socio e rappre-
sentante legale della CranEng. 
L’attività principale centra 

il suo interesse non solo sulle 
macchine in servizio, ma anche 
sulle relative strutture di scor-
rimento (i massicci binari su 
cui avviene mo movimento del-
le macchine e le relative com-
ponenti di supporto), oggetto 
di approfondimento di compe-
tenza dell’“ingegnere esperto”. 
Il concetto è quello della pre-
venzione di fenomeni di danno 
o cedimento strutturale grave 
nelle parti delle macchine più 
esposte a tali rischi. Sul piano 
formale si tratta di ottemperare 
a obblighi di norma che richie-

dono di documentare l’avvenu-
ta esecuzione di tali controlli da 
parte di personale qualificato. 
“Se oggi solo il 30% delle mac-
chine è soggetto a questi check 
up, si capisce che il mercato è 
destinato ad allargarsi anco-
ra di più, visto che all’appello 
manca ancora il 70% di tutte 
le attrezzature in uso”, preci-
sa Sivilotti. 
Molteplici gli altro ambiti di 

azione di CranEng. Un aspet-
to importante è l’attenzione ri-
servata alla formazione (si ve-
da articolo a lato). Altri servizi, 
poi, riguardano gli interven-
ti di riparazioni, modifiche o 
rinforzi su macchine esisten-
ti. Oppure la progettazione di 
nuove impianti destinati al sol-
levamento di carichi, nonché lo 
studio di azioni di “revamping”, 
cioè di ridefinizione, rimodel-
lamento di macchinari già in 
esercizio, ma da riadattare in 
modo funzionale delle richie-
ste del ciclo produttivo. Anco-
ra, le attività ispettive e di in-
dagine effettuate sulle vie di 
corsa (sia in quota che a ter-

ra) e sugli altri elementi strut-
turali che le supportano (pila-
stri, opere di fondazione, telai 
specifici); la verifica del rispet-
to di alcuni parametri tecnici 
di allineamento, scartamento, 
dislivello, riguardanti le gru e 
le vie di corsa; i controlli sul-
le attrezzature “sottogancio”, 
cioè quelle destinate all’imbra-
co e sollevamento di carichi; le 
analisi e i test effettuati su altri 
strumenti particolari per il tra-
sporto dei materiali; in conclu-
sione, lo svolgimento di perizie 
nell’ambito di procedimenti pe-
nali o civili. “Negli anni ‒ ricor-
da Sivilotti ‒ ci siamo specia-
lizzati sulle macchine utilizzate 
in ambiti produttivi particolar-
mente gravosi, come acciaierie 
e porti, o soggette a degrado in 
virtù dell’ambiente di lavoro, 
come gru a torre”. Si sono ri-
volti a CranEng aziende da tut-
to il Friuli Venezia Giulia: dalle 

carniche Burgo e Automotive 
Light, ai colossi Pittini, Abs, le 
acciaierie di Trieste, il gruppo 
Marcegaglia per gli stabilimenti 
di San Giorgio di Nogaro e For-
limpopoli. 
Il 2011 ha fatturato 650 mi-

la euro. Oggi, il nome “CranEng 
‒ Crane Engineeting and sa-
fety” si sta affermando anche 
in Lombardia. “Siamo sempre 
in giro, non c’è pericolo che ci 
si annoi” scherza Sivilotti. Ma 
alla fine, tra cantieri e azien-
de altrui, il ritorno è sempre al 
quartier generale, immerso nel 
verde che circonda Ragogna.

Oscar Puntel

Un punto di ristoro 
nel salotto della città

Si trova nel cuore del cen-
tro della città di Udine, 
in Piazza San Giacomo, 

il Bar Hausbrandt, che dal 23 
marzo è brillantemente gesti-
to da Franco Di Benedetto ed 
Erica Esposito. 
“Il locale è presente sulla 

piazza fin dal 1940”, spiega il 
titolare Franco Di Benedetto, 
“e rappresentava un punto di 
ristoro deve le persone si fer-
mavano con le bici e i caval-
li. L’Hausbrandt nato come ri-
vendita di caffè è divenuto poi 
nel tempo anche un bar”, con-
tinua il titolare. “Da quest’an-
no abbiamo rinnovato l’am-
biente dandogli un’aspetto 
storico che richiama uno stile 
austroungarico”,conclude Fran-
co Di Benedetto. 
Il bar, infatti, si presenta co-

me un “salotto” molto acco-
gliente e già scorgendo la ve-
trina, allestita con un violino 
accanto a degli spartiti e a qua-
dri che richiamano l’ottocento, 
è facile notare lo stile antico, 
che si ritrova poi anche all’in-
terno. Le pareti ed i soffitti del 
locale sono tutti dipinti dal pit-
tore friulano Fabrizio Mason 
e nella prima saletta all’entra-
ta dietro ai silos del caffè, che 

viene macinato in grani, sal-
ta subito all’occhio un vecchio 
e colorato pannello dell’Hau-
sbrandt. Anche nella saletta 
interna, la quale si presta per 
degustazioni, presentazioni di 
ogni genere e feste, le pareti 
sono affrescati con splendi-
di dipinti, sono appesi vecchi 
specchi dalle cornici dorate, e 
vi è anche un’ affettatrice per 
tagliare i salumi sempre di ot-
tima qualità.
Oltre che bar, c’è anche la 

rivendita di caffè Hausbrandt. 
“Vengono offerti e venduti va-
ri tipi di caffè, e quest’ultimo 
normale o decaffaeinato viene 
macinato sul momento affinchè 
conservi la sua naturale aroma 
del 100% arabica o anche più 
leggero”, spiega Erica Esposito, 
la quale gestisce il bar. “Seguia-
mo per rendere buono il caffè 
dei corsi formativi sulle carat-

teristiche e su come avviene 
la torrefazione del caffè”, con-
tinua Erica Esposito. 
Vengono serviti caffè con 

panna montata e aromatizzati 
.Diverse le varietà come il “cre-
moso tiramisù, che viene fatto 
con una crema fredda al caffè, 
con i savoiardi e cacao in pol-
vere, il “Miniespresso liquoret-
to” con amaretto di saronno e 
panna montata, il miniespresso 
iralandese con crema wisky o 
anche quello sheccherato con 
bayles. In vendita ci sono vari 
tipi, alcuni aromatizzati al gu-
sto cacao e nocciola.
Frequentato da una cliente-

la di ogni età, anche austriaca 
in visita a Udine il locale è in 
grado di soddisfare ogni tipo 
di esigenza. “Ora che è esta-
te, verranno sicuramente re-
alizzati eventi, aperitivi e buf-
fet. Da poco si è anche svolta 
la degustazione con la ribol-

la gialla”, spiega Erica Esposi-
to. Si possono così trovare vi-
ni rossi e bianchi provenienti 
dalle migliori cantine friulane; 
tartine preparate con salumi di 
ottima qualità; toast, tramezzi-
ni, liquori di ogni genere, pa-
ste e pasticcini per le colazio-
ni” “Vengono preparati, poi, thè 
ed infusi aromatizzati, e soprat-
tutto nella stagione invernale 
abbiamo un’ottima cioccolata 
che viene preparata come una 
volta con cacao, fecola e zuc-
chero”, conclude Erica. Inoltre, 
particolarità del locale, qui si 
può trovare la birra Theresia-
na, leggera, chiara e brillante.

Elisabetta Sacchi

BAR HAUSBRANDT A UDINE All’interno anche la rivendita del caffè

Oggi solo il 30% 
delle macchine 
è soggetto a questi 
check up

Altri servizi riguardano 
gli interventi di 
riparazioni modifiche 
o rinforzi su macchine 
esistenti

10 anni di attività. 7 i dipendenti. 
650mila euro il fatturato del 2011.
380 le aziende del Nord Italia per 
cui si è svolta attività di consulenza.
1.450 gli apparecchi di 
sollevamento ispezionati, progettati 
e/o modificati
820 i corsisti, nei diversi livelli 
di specializzazione, formati 
da CranEng.

CURIOSITÀ

Attenzione 
alla formazione

IN CIFRE

E’ uno dei perni dell’attività di CranEng srl. Vicino alla routine “pra-
tica” di ispezioni e controlli, verifiche e indagini, vi è la formazio-
ne, la diffusione di conoscenze e di esperienze, nella convinzione 
che anche attraverso tali azioni è possibile il miglioramento degli 
standard di sicurezza sui luoghi di lavoro. I responsabili dell’azien-
da hanno un’intensa attività pubblicistica e convegnistica e hanno 
curato anche corsi di approfondimento sul mondo del sollevamento 
dei materiali nella cantieristica anche per l’Università di Udine. Sul 
sito craneng.it, si trovano e sono scaricabili schede di sintesi che 
riportano gli esiti di attività svolte, slide di ricerche e presentazioni 
per congressi, studi effettuati. Florida la collaborazione con la rivi-
sta specialistica “Ambiente e Sicurezza – Lavoro Sicuro”, del Gruppo 
24ore di Milano, con interventi a firma degli ingegneri Diego Sivilotti 
e Loris Lepore.
CranEng organizza, anche in collaborazione con altri enti, attività di 
formazione per operatori di apparecchi di sollevamento, sia per ciò 
che riguarda l’utilizzo delle macchine e sia per gli aspetti legati alle 
modalità di imbraco; corsi base (di informazione generale) o più 
specifici, distinti sulla base della particolare tipologia di apparec-
chio. L’azienda cura anche i percorsi formativi per la figura di tecnico 
esperto, soggetto professionale, che lavora in stretto accordo con gli 
ingegneri, chiamato a dare un giudizio in merito alla regolarità di 
funzionamento di una gru. 

Al Bar Hausbrandt viene 
attuata la rivendita del 
caffè . Ne vengono venduti 
e serviti vari tipi come il 
“Gourmet Columbus”il quale 
possiede una piacevole aroma 
agrumata, con note di cacao 
amaro e radice di liquirizia 
ed ha un gusto raffinato della 
migliore qualità dell’arabica 
colombiana. 

Viene servita e venduta anche 
la birra Theresiana, “antica 
birreria di Trieste” dal 1766. 
Per gli aperitivi viene utilizzata 
la birra Theresianert Premiun 
Pils, la quale è chara e brillante 
con un gusto secco che si 
unisce alla freschezza dei 
sapori del malto e del luppolo. 
Inoltre vengono vendute anche 
confezioni di grappa alla birra. 

IN PILLOLE

Da quest’anno è stato 
rinnovato l’ambiente. 
L’aspetto richiama uno 
stile austroungarico

Apprezzato da ogni tipo 
di clientela anche dai 
turisti austriaci 
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La scommessa del ferro
Importanti le commesse ottenute in Russia e Usa. “E facendo rete si è  più competitivi”

PELFA GROUP SRL

Oltre 30 anni di dedizione e ricerca nella carpenteria 
con un futuro…rivolto all’estero

Alcune importanti com-
messe per i maggiori 
gruppi siderugici del 

mondo e nel settore idroelet-
trico specie in Russia e Sta-
ti Uniti: sono questi gli ulti-
mi fiori all’occhiello di Pelfa 
Group Srl, gruppo con sede a 
Buja (Udine) fondato nel 1979 
da Redento Fabbro.
La lavorazione dei metalli 

è dagli albori il core business 
del gruppo, oggi specializzato 
nella costruzione e nella for-
nitura di impianti per la side-
rurgia e per i settori metallur-
gico ed energetico, e formato 
dall’azienda madre, Pelfa, e da 
CF Carpenterie (tagli e carpen-
teria) e da LMB (lavorazioni 
meccaniche e assemblaggio 
finale di macchine). Del grup-
po è anche un’azienda con 40 
addetti in provincia di Cuneo.
“Il nostro gruppo - spiega 

Andrea Forgiarini amministra-
tore delle aziende del gruppo 
e presidente della LMB -, cer-
tificato dai maggiori enti inter-
nazionali, è in grado di esegui-
re tutte le fasi di lavorazione, 
dalla progettazione alla realiz-
zazione di impianti completi, 
e rappresenta un valido esem-
pio di dinamismo. I cospicui 
investimenti in moderni mac-
chinari - prosegue - ci consen-
tono un’efficace razionalizza-
zione e gestione del processo 
produttivo”.
Grazie alla completezza del 

servizio che sa garantire, Pel-
fa Group Srl è in fase di netta 
ripresa dopo la crisi attraver-
sata nel 2009. “In quell’anno 
terribile, siamo passati nel gi-
ro di poche settimane - fa sa-
pere Forgiarini - da un fattura-
to di 37 milioni a un fatturato 
di 20 milioni. Nel 2010 - con-
tinua - siamo risaliti a 22 mi-
lioni e nel 2011 abbiamo su-
perato i 25 milioni”.

Alberto Rochira

Le migliori offerte 
della galassia Fiat

Una Spa di famiglia la 
Pronto Auto di Tarcen-
to. Soci marito e moglie, 

Roberto Sgobaro e Flavia Ber-
tolissi cui si è aggiunto il fi-
glio Riccardo. “Esperienza e 
cortesia: le nostre armi vin-
centi.” L’azienda, Prontoauto 
S.p.A. concessionaria ufficia-
le di vendita e assistenza Fiat, 
Fiat Professional e Lancia per 
la provincia di Udine, nasce a 
Collalto di Tarcento poco do-
po il grande sisma del 1976. 
“Da giovane, nel 1961 ho ini-
ziato a lavorare - racconta Ro-
berto - quale dipendente in 
una concessionaria di auto-
mobili di Cervignano del Friu-
li.” poi nel 1975 ha deciso di 
mettersi in proprio, diventan-
do un imprenditore, aprendo 
una concessionario, sempre 
per il gruppo di Agnelli, a La-
tisana. Tempi febbrili quelli 
degli anni 70: investito dal 
suo nuovo ruolo di impren-
ditore, Roberto si lancia an-
che nel settore navale aprendo 
a Latisana, con dei soci, una 
azienda per vendere barche e 
yacht. L’azienda opera anco-
ra, ma viene diretta dai soci. 
Roberto preferisce il settore 
automobilistico e nel 1975 si 
trasferisce a Buia sino al ter-

remoto del maggio 76, quan-
do sceglie di spostarsi in un 
nuovo capannone sulla strada 
statale 13 Pontebbana a Col-
lalto di Tarcento. “Un tempo- 
racconta ancora Roberto - nel 
1984 abbiamo fatto un nuovo 
passo: l’ azienda cambia stra-
tegia, rinuncia al marchio Ive-
co per dedicarsi soltanto all’ 
auto e ai veicoli commercia-
li leggeri.” Nel 2004 Pronto-
auto acquisice la concessione 

di vendita e assistenza Lan-
cia per Udine e provincia. Nel 
2011 è stato creato il deposi-
to Mirafiori Motorvillage, uno 
spazio commerciale che rac-
chiude le migliori offerte del-
la galassia Fiat. Nel deposito 
la clientela può trovare e ac-
quistare oltre 150 vetture del 
parco aziendale Fiat, Fiat pro-
fessional, Alfa Romeo e Lan-
cia: tutti veicoli aziendali e 
chilometri zero che vengono 

acquistati direttamente dalla 
casa madre, certificati e con 
garanzia ufficiale Fiat. Risa-
le a quest’anno l’acquisizione 
della sede secondaria di Cer-
vignano. La nuova sede poten-
zia le reti vendita di Tolmez-
zo (A. C.B.) e Gemona (Aita). 
Una rete vendita sempre più 
capillare, che fa della presenza 
sul territorio uno dei maggiori 
punti di forza. Una forza che 
risiede soprattutto nella sede 
centrale di Collalto, cuore di 
tutte le attività. Qui la strut-
tura si sviluppa su 25.000 mq 
di scoperto, mentre la parte 
coperta supera i 6.000 mq, 
dei quali 4.300 di uffici com-
merciali e show-room, 1.200 
di officina e 500 di magazzi-
no ricambi. “Scegliere un’au-
tomobile Fiat da Pronto Auto 
vuol dire preferire la qualità 
senza dimenticare disponibili-
tà e competenza. Requisiti che 
i nostri collaboratori mettono 
al primo posto nell’ascoltare i 
clienti ed esaudirne i desideri.” 
E se a tutto questo aggiunge-
te una gamma di servizi com-
pleta e le più interessanti mo-
dalità d’acquisto, il risultato 
sarà la vostra completa sod-
disfazione.

Gino Grillo

PRONTO AUTO Concessionaria di vendita e assistenza OFFERTE ANTI -CRISI

Noleggio a lungo termine

La crisi del mercato delle auto ha investito anche la 
Pronto Auto: “Nonostante il calo delle vendite a li-
vello europeo- racconta Roberto - abbiamo sempre 

chiuso in attivo, con l’eccezione del 2010 quando abbia-
mo chiuso in rosso di poche decine di migliaia di euro, 
ma già nel 2011 abbiamo riportato i numeri in attivo.” 
Purtroppo pare in difficoltà anche il bilancio dell’anno in 
corso.”Del settore vendita parlano i circa 40.000 acqui-
renti di auto nuove che ci hanno accordato la loro fidu-
cia in tutti questi anni” Prontoauto resta a fianco di chi 
ci ha scelto anche dopo l’acquisto di un veicolo.
Tra le offerte c’è anche la possibilità di noleggiare un 
mezzo a lungo termine. Ma non solo. L’officina è attrez-
zata per ogni tipo di guasto ed evenienza. E per rimane-
re al fianco del cliente anche nel disbrigo della pratiche 
auto è attivo l’ufficio Prontoservizi, dove si può ottenere 
con facilità la tessera della benzina, pagare il bollo auto, 
effettuare un passaggio di proprietà, rinnovare la paten-
te di guida e risolvere ogni problema burocratico. Ulte-
riore servizio è dato dall’officina: la squadra di meccani-
ci ha dato risposte ai 180 mila utenti che si sono rivolti 
alla Pronto Auto.

N

CURIOSITÀ

Dinastia 
di…”Fabbri”

dell’impresa nell’affrontarlo. 
“Nel 2008, prima della crisi - 
spiega l’amministratore - l’ex-
port pesava il 5% e il mercato 
interno il 95%. Attualmente la 
situazione si è ribaltata - con-
tinua -, perché siamo al 90% 
di estero a fronte di un 10% di 
mercato italiano. Per superare 
la crisi - aggiunge - è stato im-
portante entrare con succes-
so nel mercato idroelettrico e 
siderurgico di Germania, Au-
stria e Francia”.
Con una punta d’orgoglio, 

Forgiarini segnala che il nu-
mero di addetti del gruppo è 
rimasto invariato dall’inizio 
della crisi a oggi: erano e so-
no 140. “Il personale è stra-
niero per il 70% - sottolinea 
l’amministratore -, perché già 
da molti anni a questa parte 
non è facile trovare aspiran-
ti carpentieri tra i ragazzi ita-
liani”. Altro fiore all’occhiel-

lo del gruppo è non aver mai 
utilizzato un’ora di cassa inte-
grazione. “Ce la siamo per così 
dire organizzata internamente 
- commenta Forgiarini -, pren-
dendo lavori e lavorando an-
che sottocosto pur di mante-
nere la nostra forza lavoro, che 
è la nostra principale risorsa”.
Tre gli altri valori aggiun-

ti di Pelfa Group, l’adesione a 
Mecnet, un progetto d’impre-
se in rete che comprende le 
aziende del gruppo, la Come-
ca Srl di Sedegliano (carpen-
teria medio-leggera) e la B&T 

Officine Meccaniche di Povo-
letto (lavorazioni meccaniche 
di precisione su dimensioni 
medio-piccole). “Abbiamo co-
stituito questa rete - eviden-
zia l’amministratore - per es-
sere più competitivi, fornendo 

al cliente un servizio completo 
e chiavi in mano. La scelta si 
è rivelata vincente specie sul 
mercato estero”.
Il progetto di rete ha destato 

l’interesse anche accademico. 
“E’ diventato oggetto di studio 
- riferisce Forgiarini - all’in-
terno di due atenei italiani”. 
Che cosa chiede alla politica 
regionale e nazionale un’azien-
da di queste dimensioni e con 
questa identità? “Infrastruttu-
re che ancora mancano - ri-
sponde l’amministratore - co-
me l’elettrodotto dall’Austria e 
la Gemona-Sequals, ma anche 
lo snellimento burocratico e la 
semplificazione legislativa, per 
avere norme più chiare e me-
no contraddittorie”.
Onore al merito: Pelfa Group 

ha fatto un investimento da 
2 milioni di euro in un tornio 
verticale di ultima generazio-
ne, macchina di grandi dimen-
sioni che sta già lavorando per 
la tornitura specie nei setto-
ri energetico e idroelettrico. 
“Crediamo nella nostra forza - 
commenta Forgiarini - e con-
tinuiamo a scommettere sul 
futuro”.

Il dato: Nel 2008, prima 
della crisi l’export pesava 
il 5%; oggi il 90%

2 su 3 è personale 
straniero

IN CIFRE

Pelfa Group Srl

sede: Buja

fondatore: Redento Fabbro

fatturato 2011: 25 mln

addetti: 140

Personale straniero: 70%

Personale italiano: 30%

Per invertire la rotta, sono 
stati determinanti l’apporto 
del mercato estero e la grinta 
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IMPRESE

SOCIETÀ AGRICOLA PAULITTI

La società agricola di floricoltura e vivaismo
si estende su 8 mila metri quadri di serre tra calde
e fredde

Una storia imprenditoriale 
nata dalla passione dei 
coniugi Nicola Paulitti 

e Caterina Anzolin, nel 1992, 
ed oggi una società agricola di 
floricoltura e vivaismo che si 
estende su 8 mila metri qua-
dri di serre tra calde e fred-
de e porta a fioritura in vaso 
circa 170 mila piante l’anno 
per essere distribuirle in tut-
to il Friuli Venezia Giulia ed in 
parte del Veneto. 
E’ questo, in sintesi, il percor-

so della Società agricola Paulit-
ti di Torsa di Pocenia che ora 
è condotta, insieme con i fon-
datori, dai figli Federico, Fran-
cesco e Valentina. Per compe-
tenze, rispettivamente perito 

agrario, ragionerie e respon-
sabile del settore ordini, co-
prono tutte le divisioni azien-
dali. In famiglia, cioè, ci sono 
le forze necessarie per ogni 
aspetto della gestione azien-
dale. Uno spirito di autonomia 
che ha contraddistinto la socie-
tà anche su altri fronti, tanto 
che nel 2011 ha potuto crea-
re l’etichetta “Paulitti impatto 
zero” distinguendo le sue pro-
duzioni, oltre che per qualità, 
per piante prodotto nel pieno 
rispetto dell’ambiente. 
“L’abbinamento vincente so-

le-legno ci permette di abbat-
tere le emissioni di C02 e di 
essere energeticamente com-
pletamente indipendenti”, sot-
tolinea Nicola Paulitti. Per la 
produzione dell’energia mo-
trice, sui tetti delle serre nel 
2010 sono stati installati gli 
impianti fotovoltaici. Per la pro-
duzione dell’acqua calda, di cui 
l’azienda ha molta necessità nei 
mesi autunnali ed invernali, è 
stata installata una caldaia a 
ceppato di circa 700-800 mi-
la kcal. “Il ceppato deriva tutto 
dall’azienda, tra fusti coltivati 
e ramaglie recuperate ‒ spie-
ga Paulitti -. Noi tagliamo gli 
alberi, essicchiamo la legna e 
la maciniamo pronta per esse-
re utilizzata nell’alimentazione 
della caldaia”. 
La società agricola Paulitti, in 

sostanza, è riuscita a costruire 
e controllare in proprio tutta la 
filiera che la rende energetica-
mente autonoma. “Sopratutto 
‒ prosegue il fondatore ‒, sia-
mo i primi in Italia ad produr-
re tutta l’energia che ci serve 
solo ed esclusivamente da fon-
ti rinnovabili. Le nostre piante 
sono coltivate, cioè, utilizzan-
do energia pulita, come certi-
fica l’etichetta che da un anno 
le accompagna”. 
Con questo biglietto da visi-

ta, le piante da fiore coltivate a 
Torsa di Pocenia sono distribui-
te tra i fioristi e nei Gardencen-
ter della regione e di parte del 
Veneto “e questo marchio rap-
presenta un elemento distintivo 
e caratterizzante. Inoltre, que-
sta autosufficienza energetica, 
grazie all’utilizzo di fonti rinno-
vabili, ci consente un abbatti-
mento significativo dei costi”.
Nelle serre calde e fredde si 

coltivano tutti i fiori di stagione 
e se l’approssimarsi dell’estate 
in azienda coincide con il pe-
riodo in cui si comincia a lavo-
rare per la produzione d’inizio 
autunno, il periodo primaveri-

Antonella Lanfrit

Piante coltivate 
a impatto zero

I fiori trendy
CURIOSITÀ

V

le appena trascorso è quello 
che ha visto un’esplosione di 
colori e di varietà (fino a 70-
80) pronti per ogni richiesta. 
Dalle bocche di leone alle pe-
tunie, dalle gerbere ai gerani, 

dalla lobelia alla verbena non 
c’è che l’imbarazzo della scel-
ta. E poi, nel corso dell’anno, il 
ciclamino friulano, i crisantemi, 
le stelle di Natale e ogni altra 
pianta fiorita in vaso.
“I vasi hanno una moltepli-

cità di misure ‒ spiega Paulitti 
‒ così come le piante. Da tem-
po, infatti, produciamo anche 
le mini piantine di pochi cen-
timetri, in proporzione al vaso, 
che trovano un interessante ri-
scontro sul mercato”. 
Se “i fiori si comprano con 

gli occhi”, prima ancora cioè di 
guardare quanto si ha nel por-
tafoglio, è anche vero che “nel-
la crisi ci siamo dentro tutti”, 
osserva Paulitti. Tuttavia tra le 
serre di Torsa di Pocenia il la-

voro non manca e per reggere 
la concorrenza il binomio quali-
tà e servizio è vincente. “Siamo 
noi, con i nostri camion, a rag-
giungere puntualmente ogni 
settimana i clienti, portando 
sempre prodotti freschi. Inol-
tre, sul camion abbiamo pron-
ta una gran varietà di merce, 
in modo che l’acquirente pos-
sa verificare di persona colore, 
stato della pianta e la sua quali-
tà complessiva. A Codroipo, in-
vece, siamo presenti attraverso 
il mercato di Campagna Amica 
della Coldiretti”-
Una strategia che funzio-

na, tanto che l’azienda, sep-
pure con tutte le cautele che 
i tempi richiedono, ha già in 
programma un ulteriore am-
pliamento dell’attività. “Con-
tinueremo a specializzarci ul-
teriormente nella produzione 
delle piante da fiore in vaso ‒ 
anticipa Paulitti -, perché le no-
vità sono costanti e richieste 
dal mercato”. Ed è per questo, 
oltre che per la passione origi-
naria, che nella società l’aggior-
namento è continuo, sia attra-

verso corsi specifici, sia con la 
partecipazione a fiere e visite 
mirate all’estero.
E’ con l’ingresso dei tre fi-

gli nella società di famiglia, nel 
2008, che si avvia quella svol-
ta che ha portato oggi l’azien-
da ad essere ad “impatto zero” 
e che testimonia di un inizio 
di passaggio generazionale 
con tutte le premesse per la 
riuscita. “Non c’è stata comun-
que alcuna forzatura da parte 
di noi genitori ‒ sottolinea Ni-
cola Paulitti -. Sono stati i figli 
di loro iniziativa, e perché effet-
tivamente vedevano che aveva-
mo bisogno di forze, a decide-
re di voler entrare in attività”.

Quando l’erba di casa... 
è la più verde

Mai più prati striminzi-
ti, con l’erba a chiaz-
ze e il verde che ad 

ogni semina stenta a prende-
re piede. Anche chi ha il polli-
ce “marrone” può permettersi 
un magnifico giardino, facile 
da mantenere: basta convertir-
si alla nuova generazione dei 
prati a rotoli. 
Un bel tappeto erboso già 

pronto disteso sulla terra livel-
lata e preparato da mani ca-
paci, ed ecco risolto il proble-
ma di chi non riesce mai far 
crescere il prato come il vici-
no di casa - che per antonoma-
sia ce l’ha sempre più verde -; 
una soluzione che piace sem-
pre più anche nella nostra re-
gione, dove giardinieri si na-
sce e guai a rinunciare al rito 
del taglio del prato alla dome-
nica, orgoglio degli uomini di 
casa che si tramanda di gene-
razione in generazione. 
Il giardino della società agri-

cola Friulprati di Fossalon ren-
de facile la vita di chiunque 
possieda un’area esterna e de-
sidera tenerla sempre a posto; 
con una superficie di 21 etta-
ri, è l´unica azienda in Friu-
li Venezia Giulia a produrre 
tappeto erboso in rotoli. Re-

sistente, pratico ed ecologico, 
molto bello a vedersi, può es-
sere posato in qualsiasi perio-
do dell´anno e utilizzato subi-
to, senza attendere la normale 
crescita e l´infoltimento del 
prato comune. 
I titolari, Manuel e lo zio 

Gianni Lucca, avevavo inizia-
to l’attività 15 anni fa con la 
ditta Dimensione Giardino di 
Mortegliano per poi espander-
si, nel 2005, anche nel setto-

re del prato “pronto”, prodot-
to non a caso vicino a Grado: 
“vicino l’isola c’è la sabbia ide-
ale per i rotoli”, spiega Gian-
ni. “Il tappeto erboso in rotoli 
- continua Lucca - rappresen-
ta l´alternativa più efficace 
alla semina tradizionale, la ri-
chiesta è in continua crescita 
e la vendita è diretta. I nostri 
clienti sono professionisti del 
verde, giardinieri, vivaisti e pri-
vati, soprattutto della zona di 

Trieste, Gorizia, Slovenia e re-
gioni vicine”.
Gianni e Manuel sono riusci-

ti pian piano a far comprende-
re anche ai friulani più convinti 
del fai-da-te che la cultura del 
verde può comprendere “esca-
motage” comodi come quello di 
un prato pronto, fermo restan-
do che una volta steso va se-
guito come qualsiasi altro. “Do-
po aver preparato e livellato il 
terreno si stende il prato, lo si 
bagna per bene per farlo attec-
chire, poi lo si concima e lo si 
taglia normalmente”. 
Ideale, insomma, per chi ha 

poca pazienza, mentre i neofiti 
dell’arte del giardinaggio pos-
sono sempre fare affidamen-
to sull’intervento degli esper-
ti di Friulprati, che verificano 
con il cliente tutte le varianti 
per il mantenimento del tappe-
to erboso, dalla preparazione 
del terreno alla concimazione, 
fino all’assistenza in cantiere 
durante la posa. Con profes-
sionalità e competenza, il per-
sonale specializzato fornisce 
dunque un servizio completo 
“chiavi in mano”. E poi a ro-
sicare sarà finalmente il vici-
no di casa...

Rosalba Tello

FRIULPRATI Unica azienda a produrre tappeti erbosi in rotoli

6 euro al metro quadro

I

170 mila piante 
all’anno

1992 - Nicola Paulitti e 
Caterina Anzolin fondano 
l’azienda

2010- Prende forma l’idea 
dell’installazione di un 
impianto fotovoltaico e di 
una caldaia a biomassa

100% - L’azienda è 
completamente autonoma 
dal punto di vista 
energetico 

8000 – I metri quadri 
coltivati dall’azienda, tra 
serre calde e fredde

150-170 mila – Sono le 
piante in vaso da fiore che 
annualmente l’azienda 
coltiva e distribuisce sul 
mercato regionale e del 
vicino veneto.

IN CIFRE

L’impresa è la prima in 
Italia a produrre tutta 
l’energia servendosi 
solo ed esclusivamente 
di fonti rinnovabili

Sui tetti delle serre nel 2010 sono stati installati gli impianti 
fotovoltaici
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DONNE IMPRENDITRICI

Una dimora da sogno
Villa Elodia è appetibile per cene di gala, convegni e per week end da sogno

SUSY ORGNANI

Il patrimonio artistico è “il petrolio” dell’Italia.
A dirlo la protagonista di questa storia

All’inizio fu il web. Poi, il 
passaparola. E’ un per-
corso al contrario, ma al 

passo con i tempi, quello seguito 
da Susy Orgnani per promuove-
re “Villa Elodia” complesso archi-
tettonico risalente alla metà del 
XVII secolo di Trivignano Udine-
se, prestigiosa location per me-
eting ed eventi. La scelta di re-
alizzare il sito (www.villaelodia.
it) proponendo inizialmente la 
struttura come luogo ideale per 
i matrimoni e di sfruttare il net-
work in questo ambito per farla 
conoscere si è rivelata vincente. 
“Internet ormai è lo strumento 
principe - spiega Susy Orgnani 
- per avere una visilibità mol-
to ampia, mentre il tradizionale 
passaparola, più lento ma altret-
tanto efficace, consolida i risul-
tati e apre nuovi spazi”. E così è 
stato. Scoperta dai primi ospiti 
arrivati dall’Italia ma anche da 
oltre confine, per “dire sì” in un 
contesto particolarmente roman-
tico, grazie alle sue particolari 
caratteristiche e alla posizione 
geografica (a pochi chilometri 
dall’autostrada), si è rivelata im-
mediatamente molto appetibile 
per diverse altre attività: degu-
stazioni di vini e prodotti tipici, 
presentazioni aziendali di nuo-
vi prodotti, cene di gala al termi-
ne di convention d’affari, feste di 
compleanno e convegni. Perfino 
raffinati corsi di cucina per bu-
siness man durante il week end, 
organizzati magari dopo un se-
riorissimo seminario di aggior-
namento. Una proposta che ha 
riscosso un successo immedia-
to. I manager, coordinati da un 
famoso chef, trasformati in un 
team di cuochi, hanno prepara-
to manicaretti e scelto i vini per 
tutti i partecipanti. Nell’ antico 
foledor (il locale dove un tempo 
si pigiavano le uve o si stoccava-
no le foglie di tabacco) attrezzato 
con una cucina “Moltenì” in ghi-

sa e rame, un vero must per gli 
chef, cucinare e mangiare diven-
ta davvore un rito. Ottanta me-
tri di lunghezza, con una splendi-
da luce, il foledor di Villa Elodia 
- che Vittorio Sgarbi ha definito, 
durante una sua recente visita, 

fra i più grandi mai visti - con-
sente di organizzare agevolmen-
te qualsiasi tipo di iniziativa. Un 
open space così grande, infatti, è 
molto versatile e facilmente per-
sonalizzabile con un sapiente la-
voro di allestimento. I risultati lo 
confermano e Susy Orgnani è 
decisamente soddisfatta, anche 

se, come lei stessa afferma “sia-
mo solo ai primi passi”. Testimo-
nianze della storia e radici del 
passato, le dimore storiche sono 
strutture che richiedono una ma-
nutenzione costante e accurata 
“perché i materiali antichi, pre-
gevoli e bellissimi - ricorda Susy 
- sono soggetti a un’usura mag-
giore rispetto a quelli utilizzati 
oggi nelle costruzioni”. La scelta 
di valorizzare questi edifici met-
tendoli a disposizione è il modo 
migliore per tutelarli. “Il patri-
monio storico e architettonico 
è il “petrolio” dell’Italia - affer-
ma convinta - una risorsa di cui 
il nostro Paese è ricchissimo, ma 
che è sempre stato sottovaluta-
to”. Donna pratica e concreta, Su-
sy Orgnani glissa sulle difficoltà 
(dai contributi che non arrivano, 
al groviglio delle incombenze bu-
rocratiche che impegnano tem-
po prezioso, fino alle tasse vec-
chie e nuove) e preferisce “fare”. 
Insieme a un gruppo di altri pro-
prietari, collabora al progetto di 
un consorzio - in fase di costitu-
zione - finalizzato a proporre il 
prodotto dimore storiche in mo-

do innovativo e facilmente frui-
bile. Un progetto che ha già in-
contrato il favore del direttore di 
Turismo Fvg Edi Sommariva. “La 
prima cosa è far conoscere i no-
stri gioielli, soprattutto all’este-
ro - spiega convinta - portando 
qui i turisti a scoprire il fascino 
e la bellezza di queste ville. Può 
sembrare banale, ma dopo una 
prima visita non solo ci tornano, 
ma portano anche altre perso-
ne”. Mettere a disposizione que-
sti spazi significa anche creare 
opportunità per un vasto indot-
to: servizi di catering, allestimen-
ti floreali, noleggi di auto, servizi 
fotografici e forniture di arredi, 
tutto ciò che ruota intorno a un 
evento, insomma, indipendente-
mente dalle dimensioni. “Sono 
le piccole cose, i dettagli, la cu-
ra dei particolari e soprattutto la 
capacità tutta italiana di metter-
ci l’anima - sottolinea Susy - che 
contribuiscono a creare l’appe-
al. Il fatto che sia il proprieta-
rio ad accogliere gli ospiti, per 
esempio, è fondamentale. Rap-
presenta la continuità con la sto-
ria, trasferisce al visitatore l’or-

Raffella Mestroni

Missione scientifica nel “lontano” Congo
L’editoria friulana in que-sti anni è particolar-

mente fiorente. Studi, 
ricerche, tesi di laurea, articoli 
scientifici mettono in luce vari 
aspetti dell’antropologia, del-
la geografia, della vita passa-
ta e di quella attuale, ma an-
che di personaggi importanti 
che hanno dato in passato un 
grande contributo per fornire 
una serie di dati, documenta-
zioni e altro. Anche le gran-
di esplorazioni, condotte da 
friulani, sono uno degli esempi 
che conoscenze anche di ter-
re lontane rientrano nel qua-
dro di uno sviluppo economi-
co favorito dal ritrovamento di 
materiali, minerali, risorse da 
sfruttare. Soprattutto nell’Ot-

tocento gli esploratori friula-
ni hanno viaggiato attraverso 
l’Africa, un continente anco-
ra praticamente sconosciuto.
Uno di questi è stato Atti-
lio Pecile (1856 - 1931), ori-
ginario di Fagagna, che ha ini-
ziato nel 1883 il suo viaggio 
nel Congo assieme all’amico 

Giacomo Savorgnan di Brazzà, 
fratello del più famoso Pietro 
che condusse tre spedizioni 
nell’Africa equatoriale. Esplo-
rò il fiume Congo ponendo le 
basi per la colonia dell’Africa 
equatoriale francese.
Pecile abbandona gli stu-
di universitari e, da giovane 
naturalista, decide di partire, 
all’insaputa della famiglia, per 
il Gabon con l’obiettivo di rac-
cogliere materiale scientifico 
portando, di ritorno in Euro-
pa, casse di collezioni botani-
che, biologiche ed etnografi-
che conservate a Parigi ed al 
museo “Pigorini” di Roma. Dal 
1883 al 1886, assieme a Gia-
como di Brazzà, esplorò le re-
gioni dell’Ogouè, dell’Alma e 
dell’Ikouala, uno degli affluen-
ti del Congo. 
Un documentatissimo vo-
lume di 630 pagine dal titolo 
“L’Africa di Attilio Pecile. Attra-
verso i resoconti della missio-
ne scientifica Brazzà ‒ Pecile al 
seguito di Pietro Savorgnan di 
Brazzà (1883 ‒ 1886)” è sta-
to pubblicato dalla Forum di 
Udine per conto del Comune 
di Fagagna, del Museo della vi-
ta contadina “Cjase Cocèl”, del 
Dipartimento di scienze umane 
dell’Università di Udine e del 
Circolo culturale “Menocchio”. 
La pubblicazione è stata rea-
lizzata in occasione della mo-
stra “Attilio Pecile da Fagagna 

all’Africa con Pietro e Giacomo 
di Brazzà”, ospitata nelle sale 
del Municipio di Fagagna dal 
31 marzo al 16 settembre. Li-
bro e mostra servono per illu-
strare la grande avventura de-
gli esploratori friulani Pietro e 
Giacomo Savorgnan di Brazzà 
e Attilio Pecile anche attraver-
so vari documenti e pezzi uni-
ci di collezioni etnografiche. 
Nell’introduzione al volume 
si specifica che nel viaggio, fi-
nanziato dalla Francia e orga-
nizzato da Pietro di Brazzà, che 
si trovava già in Congo come 
diplomatico, si aggiungono 
Giacomo e Attilio con l’obiet-
tivo di contribuire con nuove 
scoperte. Roberta Altin scrive 
che: “I risultati di questa spe-
dizione italiana per conto del-
la Francia vengono taciuti o 
per lo più omessi per ragioni 
politiche da Pietro di Brazzà, 
ma restano testimoniati nel-
le pagine del diario di questo 
viaggio, una miniera di infor-
mazioni, ancora inesplorata e 
poco conosciuta”. Il libro ri-
porta gli appunti di Pecile, che 
teneva un accurato diario del-
le sue esperienze, già pubbli-
cati da Elio Zorzi nel 1940 e 
un manoscritto inedito di Pe-
cile e di Brazzà a cura di Ste-
fano Morandini. Alessandra 
Cardelli Antinori parla delle 
collezioni etnografiche raccol-
te in Congo. 

Ed è con una certa commo-
zione e curiosità che si legge 
quanto ha scritto Pecile nel 
suo “Giornale”, notizie di cose 
sconosciute, disegni per suf-
fragare le scoperte sulla vita 
primitiva dei popoli con la de-
scrizione dei villaggi e anche 
le difficoltà di quelle intense 
giornate di avventura. Le trat-
tative e i contatti con le popo-
lazioni africane erano favori-
ti da doni che consistevano in 
stoffe, piatti di ottone istoria-

ti, bijouteries di Parigi, sale e 
specchi. Lunedì 29 dicembre 
1885 Attilio Pecile annota: “Ho 
camminato tutta la giornata e 
a gran velocità specialmente 
a causa degli ippopotami che 
ogni qual tratto bisognava evi-
tare ed oltrepassare a forza di 
pagaia. Verso mezzogiorno in-
contro una trentina di piroghe 
montate da venti trenta e qua-
ranta uomini armati e adornati 
per la guerra. Vado a loro, di-
stribuisco una dozzina o due 
di specchietti a dritta e a sini-

stra e me li faccio amici”. Una 
pubblicazione decisamente im-
portante perché, non solo ren-
de merito a questi grandi friu-
lani che hanno avuto l’ardire 
di affrontare orizzonti scono-
sciuti, ma anche la forza e la 
determinazione di … portare 
a casa il frutto delle loro ricer-
che e studi. 
Il giornale “La Patria del 
Friuli”, il 17 gennaio del 1887, 
informava i suoi lettori di una 
conferenza, tenuta a Udine, da 
Attilio Pecile di ritorno dal suo 
viaggio di esplorazione dopo 
tre anni trascorsi in Africa. “Le 
facilitate comunicazioni tra tri-
bù e tribù ‒ ha detto allora Pe-
cile ‒ oltre ad aver esercita-
to una notevole influenza sul 
commercio l’hanno esercitata 
pure sui costumi” 

Silvano Bertossi

EDITORIA “L’Africa di Attilio Pecile”

Il volume racconta 
l’esplorazione di un 
naturalista di Fagagna

Le collezioni botaniche, 
biologiche ed 
etnografiche rinvenute 
in Gabon nel corso di un 
altro viaggio sono 
conservate a Parigi 
ed al museo “Pigorini” 
di Roma

goglio di poter offrire bellezza, 
cultura e arte introvabili altrove”. 
Sottoposta a un primo restauro 
strutturale circa 16 anni fa, Vil-
la Elodia è stata poi, per 15 an-
ni, la dimora di un uomo d’af-
fari americano che l’ha lasciata 
alla fine del 2009. Qualche an-
no dopo la decisione di Susy e 

di suo marito Antonio di aprirla 
agli eventi. “Questo tipo di edi-
fici - spiega Susy - sono troppo 
piccoli per essere trasformati in 
alberghi, ma troppo grandi per 
essere adibiti ad uso abitativo. La 
soluzione ideale è proprio quella 
di ricavarsi una nicchia di mer-
cato nell’ambito degli eventi”. 

Copertina

L’esploratore Attilio Pecile

L’esoplorazione del 
fiume Congo pose le basi 
per la colonia dell’Africa 
equatoriale francese

R 

Una storia nata 
nel Settecento
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ATTUALITÀ

Il valore del design
Otto giovani creativi hanno sviluppato con le aziende del Distretto della Sedia nuovi prodotti

ASDI

Successo dell’Italian Workshop Design giunto 
alla seconda edizione

Designer internazionali 
emergenti hanno ani-
mato il Distretto del-

la Sedia per la 2° edizione 
dell’Italian Workshop Design, 
l’evento che dal 10 al 16 giu-
gno ha portato in Friuli Ve-
nezia Giulia 8 giovani creati-
vi che hanno collaborato con 
altrettante aziende per svilup-
pare nuovi prodotti.  Quest’an-
no la location scelta dall’Asdi 
Sedia - Agenzia per lo Svilup-
po del Distretto Industriale 
della sedia -, che si presenta 
agli ospiti internazionali (atte-
si architetti e designer da tut-
to il mondo) col marchio Ita-
lian Chair District, è stata la 
splendida Abbazia di Rosaz-
zo: con le sue rose e la spetta-
colare terrazza con vista sulle 
colline di Manzano ha fatto da 
suggestivo scenario agli even-
ti dell’IWD 2012, organizzato 
con la partnership della Came-
ra di Commercio di Udine e in 
collaborazione di numerosi as-
sociazione ed enti locali.
L’evento è stato presentato 
il mese scorso al Friuli Futu-
re Form della Camera di Com-
mercio di Udine dal presidente 
dell’Asdi Sedia Giusto Maurig, 
dal direttore Carlo Piemonte, 
dal Presidente della Cciaa Gio-
vanni Da Pozzo e dall’art direc-
tor deell’IWD 2012 Valentina 
Carretta, talento emergen-
te italiano collaboratrice dal 
2006 di Fabrica, il Centro di 
ricerca sulla comunicazione 
del gruppo Benetton che già 
da un anno collabora con il 
Distretto della sedia friula-
no. I giovani talenti che do-
po l’esperienza di IWD 2012 
produrranno le sedute (origi-
nali ma producibili e vendibili), 
ognuno affidato a un’azienda, 
provengono da Italia, Spa-
gna, Scozia, Brasile, Portogal-
lo, Francia, Inghilterra, Liba-
no; una sorta di laboratorio 
che permetterà ai designer di 

condividere un progetto con 
l’imprenditore, il quale ne va-
luterà la fattibilità con imme-
diatezza.  
“La Camera di Commercio 
sta approntando un importan-
te programma per il Distretto 
‒ ha anticipato Da Pozzo ‒ che 
prevede non solo investimenti 
infrastrutturali ma anche ope-
rativi, coinvolgendo Asdi e Ca-
tas”. Il Presidente dell’ente ca-
merale ha pure sottolineato il 
trend positivo dell’export del 
settore legno arredo (+5,1), 
complimentandosi con l’Asdi 
Sedia “perché ora si colgono i 

frutti del lavoro di marketing 
fatto in questi anni”. “Nien-
te di meglio di designer che 
vengono dall’estero - ha ag-
giunto Maurig ‒ perché lì so-
no i nostri mercati, e giovani 
perché anticipano le tenden-
ze del comparto. Con l’evento 
IWD raggiungiamo quindi un 
duplice obiettivo: capire co-
sa proporre ai mercati este-
ri e far conoscere in Europa, 
tramite i creativi nostri ospi-
ti stranieri, la zona produttiva 
del Distretto”.
Tema dell’edizione IWD 
2012 il “design-contamina-
tions”, con la creazione di nuo-
ve visioni che abbineranno al 
mondo del mobile quelli del 
vino e del fashion design, an-
che con la collaborazione di 
altri Distretti locali. Gli even-
ti che per una settimana han-
no trasformato il Distretto in 
uno show-room all’aperto han-
no compreso esposizioni tema-
tiche di design e architettura, 

sia in Abbazia che sul territo-
rio, incontri con designer, ape-
ritivi, workshop.  
“Vista la particolare location 
- ha spiegato la curatrice - i 
designer sono stati coinvolti 
nel dialogo tra paesaggio e ar-
chitettura dell’abbazia. Il tema 
lanciato dalla direzione artisti-
ca dell’IWD 2012 è stato infat-
ti la contaminazione dei mate-
riali e degli stili nello sviluppo 
del prodotto: un messaggio 
di innovazione che giriamo a 
quelle aziende che puntano su 
innovazione e ricerca. Un’espe-

rienza che si muove dai confini 
del Distretto per raggiungere 
un bacino ben più ampio con 
cui confrontarsi sul design”. 
La novità di quest’anno sta nel 
rapporto diretto tra i designer 
e l’azienda, che hanno lavorato 
in stretto contatto per un’inte-
ra settimana; al di là del pro-
totipo, assieme concepiranno 
prodotti dallo spirito interna-
zionale da inserire in catalo-
go.  Importanti i testimonial 
del design internazionale in-
vitati all’evento: Elio Fiorucci, 
Sam Baron, Marco Muscogio-
ru, Martino Gamper, Luca Ni-
chetto, Marco Torchio. L’even-
to, organizzato da Asdi Sedia/
ICD in partnership con la Cciaa 
udinese e col patrocino della 
Provincia di Udine e dei Comu-
ni di Manzano, Corno di Rosaz-
zo e  San Giovanni al Natiso-
ne, ha potuto contare anche 
sul sostegno di numerosi en-
ti quali Turismo Fvg, Adi Fvg, 
Mittelmoda, Api, Cna, Confar-
tigianato, Confindustria, Parco 
di San Daniele, Ditedi-Distret-
to delle tecnologie industriali, 
Ipsia Mattioni di San Giovanni 
al Natisone. 
Visto il livello degli ospiti, il 
successo della scorsa edizione 
dell’IWD è stato bissato: mille 
circa i partecipanti di quest’an-
no, 7mila i contatti facebook. 
Soddisfazione per la presen-
za di tanti giovani alle espo-
sizioni e nelle aziende aperte 
per la poliedrica manifestazio-
ne: “è fondamentale far cono-
scere alle nuove generazioni il 
Distretto della Sedia - ha sot-
tolineato il direttore dell’Asdi 
Sedia, Carlo Piemonte -, oggi 
riscontriamo con gioia una sa-
na voglia delle nuove genera-
zioni di interagire con le azien-
de del nostro comparto ed una 
attenzione verso i prodotti di 
eccellenza delle nostre azien-
de”. E già si guarda all’edizione 
numero 3 dell’IWD, nel 2013.

Confronto tra 100 imprese
Terre di confine, vicine per 

definizione, ma non sem-
pre appieno consapevo-

li delle potenzialità di collabo-
razioni reciproche. Il 5 giugno 
quasi 100 imprese di Friuli Ve-
nezia Giulia, Veneto, Carinzia 
(Austria), Slovenia e Croazia si 
sono date appuntamento a No-
va Gorica proprio per avviare 
nuovi percorsi di conoscenza 
e di partnership commercia-

le transfrontaliere, per trova-
re in tal modo via d’uscite al-
ternative alla crisi economiche. 
Un’iniziativa organizzata dal 
Network delle Camera di Com-
mercio della Nuova Alpe Adria, 
a cui aderiscono l’ente came-
rale udinese e triestino attra-
verso le loro aziende speciali, 
il cui obiettivo è proprio raffor-
zare l’integrazione e lo svilup-
po economico dell’area attra-
verso progetti congiunti.
Sono stati oltre 300 gli in-

contri d’affari tra le imprese 
che operano nei settori turi-
smo, arredo, lavorazioni me-
talliche e industria alimentare 
dei rispettivi Paesi. «L’attenzio-
ne che viene riservata dalle im-
prese a questi appuntamenti, 
che sempre registrano nume-
ri elevati ‒ commenta il presi-
dente dell’ente camerale udi-
nese Giovanni Da Pozzo ‒, ci 
fa ben sperare per la crescita 
di occasioni di incontro, scam-
bio e soprattutto affari tra le 

reciproche realtà produttive, 
facilitate dalla vicinanza geo-
grafica che oggi, priva di bar-
riere, diventa amicizia e colla-
borazione».
L’appuntamento è stato an-
che occasione per la conferen-
za annuale dei presidenti del-
le Camere di Commercio della 
Nuova Alpe Adria, l’ultima del-
le quali era stata ospitata pro-
prio a Udine: un momento per 
valutare i risultati del lavoro 
congiunto e per definire le li-

nee programmatiche future. 
All’incontro di Nova Gorica, in 
rappresentanza della Cciaa di 
Udine, è intervenuto il vicepre-
sidente Marco Bruseschi, che 
segue da vicino le questioni 
dell’internazionalizzazione, in 
particolare con i contermini Pa-
esi dell’est Europeo, per svi-
luppare ulteriori occasioni di 
crescita ed affari per le azien-
de friulane e quelle straniere 
dell’area. Per la Cciaa triestina, 

il componente di giunta Wal-
ter Stanissa si è fatto portavoce 
dell’invito del presidente came-
rale Antonio Paoletti a suppor-
tare la candidatura di Venezia e 
del Nordest dell’Italia a Capita-
le Europea della cultura 2019. 
Un proposta lanciata proprio 
nel segno della maggior colla-
borazione e vicinanza fra terri-
tori limitrofi su cui verrà ripor-
tata l’attenzione nei prossimi 
appuntamenti previsti dal pia-
no di attività del Network del-
la Nuova Alpe Adria.

ALPE ADRIA 300 incontri d’affari a Nova Gorica

Informazione 
mirata

CIAO IMPRESE

Sono 258 le campagne fi-
nora realizzate dal 6 apri-
le 2006, data di inizio del 

servizio per la Cciaa di Udine,  di 
cui 175 nel 2011 e, nel 2012, 
alla data del 6 giugno, 80. Sono 
i dati dell’ente camerale udinese 
per Ciao Impresa, il Crm (Custo-
mer Relationship Management), 
ossia lo strumento di marketing 
delle Camere di Commercio che 
consente loro di comunicare in 
modo diretto ed efficace con le 
imprese. Grazie a una piatta-
forma informatica tecnologica-
mente all’avanguardia, infatti, la 
Cciaa mediante campagne infor-
mative mirate e personalizzate 
può raggiungere le aziende, sele-
zionate sulla base delle caratte-
ristiche e degli interessi espressi 
con la registrazione. Una risor-
sa aggiuntiva per rafforzare, in 
base a strategie orientate ad as-
sicurare ampia visibilità alle at-
tività promozionali, le relazioni 
dirette con le imprese. Avviato 
nel 2003, il network Ciao Im-
presa è attualmente costituito 
da 69 Camere di Commercio e 7 
Unioni regionali. Tutte le Came-
re partner del progetto hanno 
condiviso un Protocollo d’Inte-
sa per mettere in comune logi-
che e strumentazione tecnologi-

ca. Dal 2008 la governance del 
progetto è di Retecamere, la so-
cietà delle Camere di Commer-
cio d’Italia per i progetti e i ser-
vizi integrati. Ecco gli obiettivi 
che si ottengono tramite Crm: 
informazione, trasparenza e co-
noscenza, per ottimizzare e per-
sonalizzare le informazioni alle 
imprese  su attività promoziona-
li e servizi della Cciaa; efficienza 
ed efficacia per ridurre, attraver-
so le tecnologie e le politiche di 
Crm, i costi di relazione e comu-
nicazione con l’utenza; governo 
della relazione, per integrare in 
un’unica strategia di comuni-
cazione e servizio i diversi ca-
nali di relazione. Per ulteriori 
informazioni: Ufficio Urp ‒ Co-
municazione, 0432.273543-
210, urp@ud.camcom.it, www.
ud.camcom.it.

Segnali di risveglio 
per il legno arredo 
che fa segnare un +5,1% 
nell’export

I talenti provenivano 
anche dal Brasile 
e dal Libano

L’appuntamento è stato 
anche occasione per la 
conferenza annuale dei 
presidenti delle Camere 
di Commercio della 
Nuova Alpe Adria

Si è parlato anche della 
candidatura di Venezia 
e del Nordest dell’Italia 
a Capitale Europea 
della cultura 2019



13UdineEconomia  Giugno 2012



14 UdineEconomia  Giugno 2012

Una guida al lavoro
La formazione è considerata «molto» o «abbastanza importante» nel 92,2% dei casi per le assunzioni

I giovani si imbattono in sem-
pre maggiori difficoltà nel 
disegnare il proprio futuro 

professionale, in una dinami-
ca sconosciuta ai loro genitori. 
Il Tasso di disoccupazione 

giovanile (15-24 anni) a mar-
zo 2012 ha raggiunto il 35,9% 
in Italia (33% i maschi, 37% le 
femmine): le medie del 2011 
lo posizionano in Europa al 
22,6%, in Friuli Venezia Giulia 

al 20,9% e in provincia di Udi-
ne al 18,2%. 
Si stima che la situazione oc-

cupazionale sia destinata a peg-
giorare: sono 6.800 le entra-
te previste dalle imprese della 
provincia di Udine  nel 2012 a 
fronte di 8.350 uscite, per un 
saldo occupazionale  di circa 
-1.150 unità.  Il Friuli Venezia 
Giulia presenterà un saldo oc-
cupazionale di -3.150 unità, in 
quanto le assunzioni previste 
sono 14.200 mentre le uscite 

Tommaso Botto

Essere capaci 
di fare squadra

Fame di tecnici

In provincia di Udine, agli stu-
denti della scuola secondaria 
superiore e post secondaria le 

imprese richiedono soprattutto, 
prioritariamente e trasversal-
mente a tutti gli indirizzi di stu-
dio, capacità di «fare squadra» e 

lavorare in gruppo (57,5% delle 
assunzioni previste), abilità nel 
gestire i rapporti con i clienti 
(51%), saper lavorare in autono-
mia (53%), oltreché essere  per-
sone capaci di risolvere proble-
mi (53%). Sono invece richieste 

agli operai specializzati: abilità 
manuali (73,3%), capacità di la-
vorare in gruppo (50,4%), in au-
tonomia (47,8%) e problem sol-
ving (44,3%). Secondo Excelsior 
2011, le competenze più richie-
ste in Italia, quindi, sono quelle 
cosiddette «trasversali», di tipo 
relazionaleorganizzativo- com-
portamentale, che sempre più 
spesso, al di là o accanto al «sa-
per fare», concernono la sfera 
del «saper essere». Queste com-
petenze sono richieste anche a 
chi ha scelto una formazione ti-
picamente incentrata sulle abi-
lità tecnico-manuali. Il lavoro 
manuale, così come lo conosce-
vamo, probabilmente non esiste 
più, inevitabilmente superato da 
un nuovo modo di svolgere an-
che i mestieri più tradizionali.

L’indagine Talent Shortage 
di Manpower rivela che 
le imprese italiane han-

no «fame» di tecnici a cui è ri-
chiesta un’istruzione speciali-
stica. Lo sostiene il 29% delle 
imprese nostrane che si tro-
vano scoperte in questi ruo-
li chiave. Risultano di difficile 
reperimento figure quali: pro-
fessioni dirigenziali, informati-
ci, specialisti nei rapporti con 

il mercato, ingegneri meccani-
ci, contabili, tecnici della vendi-
ta, tecnici informatici, addetti 
alla gestione degli stock e dei 

magazzini, personale di segre-
teria, operatori di call center, 
commessi, camerieri,  cuochi, 
muratori, falegnami, carpen-
tieri, elettricisti, idraulici, sa-
les manager.
Per Excelsior nel 2010 più di 

38 mila giovani che hanno ef-
fettuato uno stage o un tiroci-
nio (310.820 totali) sono stati 
poi assunti dalle imprese che 
li ospitavano. Quindi, il 12,3% 
dei tirocini si è concluso
con un’assunzione. Un feno-

meno che negli ultimi tre an-
ni ha registrato un trend posi-
tivo, nonostante la crisi.

COMPETENZE RICHIESTE LAVORI ‘SICURI’

ammonteranno a 17.340 unità. 
Le scelte diventano così più 

difficili e complesse, nulla può 
essere lasciato al caso e non 
ci si può improvvisare, né far-
si disorientare dalla crisi e da 
un contesto sfuggente e ostile.
Dei circa 450 mila giovani 

Italiani che ogni anno esco-
no dalla scuola superiore, cir-
ca il 70% prosegue gli studi e 
si iscrive all’università. Il 5% 
si iscrive a corsi professionali 

avanzati post diploma ma il re-
sto non studia e non lavora. Per 
Bankitalia sono infatti 2,2 milio-
ni i Neet (not in education, em-
ployment, training) del nostro 
Paese. E’ soprattutto l’abbando-
no psicologico, denunciato dal 
Censis, a preoccupare. I giova-
ni italiani sono infatti quelli che 
in Europa danno minore impor-
tanza alla scuola: il 50% non lo 
ritiene un investimento valido. 
Le statistiche e il mercato del 

lavoro dicono invece l’esatto 
contrario.
Studiare è sempre più im-
portante - Nonostante la crisi, 
la ricerca Excelsior 2011confer-
ma che un titolo di studio of-
fre, sempre più, buone chance 
per trovare lavoro. Il requisito 
formativo è considerato «mol-
to» o «abbastanza importante» 
nel 92,2% dei casi per le assun-
zioni con richiesta di laurea e 
nel 57,1% con richiesta di di-

ploma e post diploma. Fermo 
restando che per le imprese, al 
di là del titolo di studio, conta-
no sempre di più l’esperienza e 
cosa si sa effettivamente fare.
Studiare conviene e soprat-

tutto nel Nord-ovest, zona in 
cui la quota di assunzioni di 
laureati e diplomati si attesta 
sul 58,8% del totale; nel Nord-
est arriva al 52,5%, al Centro al 
54,5%, nel Mezzogiorno al 47% 
(in questo caso la quota di lau-
reati richiesti si ferma all’8,9%, 

poco più della metà di quelli ri-
chiesti nel Nord-ovest, ovvero 
il 16,0%). Nel 2011, come nel 
2010, le lauree hanno raccolto 
il 12,5% delle richieste delle im-
prese, toccando quota 74.160 
(+5.350 unità rispetto all’anno 
precedente). Nel 2011 le impre-
se hanno assunto oltre 22 mila  
laureati in economia,  9.090 in 
ingegneria elettronica e dell’in-
formazione,  6.940 nel settore 
sanitario e paramedico. Cali in-
vece per ingegneria civile e am-

bientale (1.910 contro i 3.410 
del 2010) e per l’indirizzo me-
dico e odontoiatrico (1.000 ri-
spetto ai 1.560 del 2010).
Anche le assunzioni di di-

plomati previste continuano 
il trend positivo, riavviato nel 
2010, attestandosi al 41%. Per 
Excelsior i diplomi degli indiriz-
zi amministrativo e commer-
ciale (68.220 assunzioni nel 
2011), meccanico (25.200), 
turisticoalberghiero (11.300), 
elettrotecnico (9.300), infor-
matico (6.660) e socio-sanita-
rio (5.800) si confermano, an-
che per il 2011, i più richiesti. 
Di questi, l’unico che vede dal 
2009 un costante aumento in 
valori assoluti è il socio-sanita-
rio, che passa dalle 4.150 as-
sunzioni del 2008 alle 5.800 
del 2011. Significativo, nel 
confronto 2011-2010, l’au-
mento, sul totale delle assun-
zioni programmate, dell’indiriz-
zo meccanico (+2.280 unità e 
+9,9%), che prosegue il positi-
vo trend di crescita iniziato nel 
2009 (15.250 contro 22.920 
del 2010). Triplicati in un an-
no i diplomati ricercati per gli 
indirizzi aeronautico/nautico 
(130 nel 2010, 560 nel 2011) 
e delle telecomunicazioni (90 
nel 2010 e 410 nel 2011). I li-
cei si confermano quasi esclu-
sivamente come trampolino per 
l’università.

Sempre più le imprese 
chiedono un’istruzione 
specialistica

Il 12,3% dei tirocini 
si è concluso con 
un’assunzione

L’ISFOL sostiene (da-
ti Plus2010) che le 
segnalazioni di ami-

ci e parenti continuano a 
essere lo strumento privi-
legiato per trovare lavoro 
(30%). I Centri per l’impie-
go (3 milioni di disoccu-
pati iscritti) intermediano 
pochissimo: poco più del 
3%, in gran parte apparte-
nenti a categorie protette. 
Le agenzie di somministra-
zione, le società di ricerca 
e selezione del personale, 
scuole, università e istitu-
ti di formazione, sindacati 
e organizzazioni datoria-
li coprono circa il 7% del 
collocamento complessivo 
e il 13,5% di quello giovani-
le. Cercare offerte di lavo-
ro sulla stampa ha portato 
a poco più del 3% delle in-
termediazioni avvenute con 

successo. Le auto candida-
ture rappresentano inve-
ce un canale importante: il 
17,7% dei colloqui (quasi il 
24% per i giovani) avviene 
su iniziativa personale del 
candidato presso i datori di 
lavoro. I concorsi pubblici 
hanno fornito un impiego 
al 18,3% degli attuali occu-
pati, ma è un canale che si 
sta inaridendo nel tempo: 
appena il 6% dei giovani ha 
sostenuto e vinto un con-
corso pubblico. Secondo 
Excelsior, alle banche da-
ti aziendali dei curriculum 
fa riferimento il 24,6% del-
le aziende (contro il 21,5% 
del 2009). È il canale prefe-
rito dalle imprese che supe-
rano i 50 dipendenti.  

I CANALI

Sale il fai da te, 
scendono 
i concorsi

I giovani italiani si aspet-tano dal primo impie-
go uno stipendio sem-

pre più basso, meno della 
metà di quanto si attenda-
no i loro coetanei tedeschi. 
L’indagine del Trendence 
Institute di Berlino rivela 
che, se in Italia gli univer-
sitari di economia preoc-
cupati per il proprio futu-
ro sono il 72,9% e quelli di 
ingegneria sono il 72,4%, 
in Germania i valori scen-
dono, rispettivamente al 
37,4% e al 27,8%. In Ita-
lia un giovane che esce da 
economia indica una paga 
di 19.837 euro, mentre chi 
esce da ingegneria si at-
tende 20.864 euro. Valori 
pressoché identici a quel-
li rivelati nel 2007, prima 
della crisi. In Germania, 
invece, chi studia econo-
mia si aspetta 43.100 eu-

ro e chi diventa ingegnere 
44.343 euro. Valori cre-
sciuti del 10% rispetto a 
quelli di quattro anni fa. 
Gli stessi livelli di preoccu-
pazione dei giovani italiani 
si riscontrano solo in Spa-
gna, Portogallo e Grecia. In 
Irlanda, altra nazione coin-
volta dalla crisi, le aspetta-
tive sembrano migliori di 
quelle dei giovani italiani. 
Così non bisogna stupirsi 
se più di un terzo dei lau-
reati italiani (35,3% contro 
il 31,6% della media euro-
pea) dice che lascerà l’Ita-
lia al termine degli studi 
per trovare lavoro.

LO STIPENDIO

La metà 
dei tedeschi

ECONOMIA IN CIFRE

IL FUTURO PROFESSIONALE

I numeri dicono quanto studiare sia un investimento 
importante per i giovani

La disoccupazione 
giovanile ha toccato il 
35,9% in Italia, il 18.2% 
in Provincia di Udine

I giovani italiani sono 
quelli che in Europa 
danno minore 
importanza alla scuola

Le segnalazioni dei 
parenti fondamentali

Italiani a livello 
di Spagna, Grecia 
e Portogallo

Le competenze che le imprese ritengono molto 
importanti nel momento di assumere un candidato sono:

Capacità di lavorare in gruppo

Capacità di lavorare in autonomia

Abilità manuali

Capacità di risolvere problemi

Abilità nel gestire rapporti con clienti

Capacità comunicativa

Competenze informatiche

Capacità direttive e di coordinamento

Abilità creative e d’ideazione

Conoscenza di lingue straniere

Conoscenze amministrative e d’ufficio

51,9

46,2

43,2

41,2

39,0

34,5

16,3

15,1

12,5

9,0

7,9

Indicazioni 
relative alla 
“importanza 
elevata” di 
ciascuna 

competenza 
(quote % sul 

totale)

Fonte: Unioncamere - Ministero del Lavoro, Sistema Informativo Excelsior, 2011

Il “saper essere” prevale 
sul “saper fare”

Risulta di difficile reperimento anche se molto richiesto 
il falegname

I 10 diplomi 
più richiesti
Amministrativo - commerciale

Meccanico

Turistico – alberghiero

Elettrotecnico

Informatico

Socio – sanitario

Edile

Elettronico

Linguistico

Liceo

LA CLASSIFICA
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CREDITO

L’INTERVISTA

A tu per tu con il Presidente della Cassa di Risparmio 
Giuseppe Morandini che lancia un messaggio

Il settore del credito è, molto 
spesso, semplice cartina al 
tornasole di fenomeni eco-

nomici generali, che inevita-
bilmente si riflettono su dina-
miche sociali più complesse e 
di cui è ancora difficile vede-
re l’esito.
“Il messaggio forte che que-

sto primo semestre 2012 ci sta 
dando ‒ commenta il presiden-
te della Cassa di Risparmio del 
Friuli Venezia Giulia Giuseppe  
Morandini‒ è che vince chi pri-
ma e meglio si adatta, non tan-
to a un generico cambiamento, 
ma a un mondo e a mercati che 
hanno già profondamente cam-
biato le regole del gioco. 
Questi cinque anni di cri-

si devastante hanno logorato 
strutture patrimoniali e messo 
a dura prova qualsiasi piano fi-
nanziario. I segnali, poi, che si 
raccolgono in questi giorni in-
dicano che dovremo convive-
re ancora del tempo in queste 
condizioni”. 
In questa partita il sistema 

bancario ha un ruolo impor-
tante per riavviare un motore 
dell’economia reale che appare 
ingolfato. Come chiarisce, però, 
il banchiere friulano, il ‘metodo’ 
deve cambiare, non può più es-
sere quello adottato in passa-
to. Il ‘fare banca’ deve tornare 
prioritario nella strategia degli 
istituti di credito, soprattutto 
quelli locali.
“Sono giorni nei quali tutti, 

ovvero cittadini, istituzioni e 
Stato, siamo chiamati a dare il 
massimo delle nostre possibili-
tà ‒ continua Morandini - per-
ché attraverso l’adempimento 
dei nostri doveri passa la via 
d’uscita di questa crisi. È, or-
mai, molto chiaro che la parti-
ta della nostra economia e del 
nostro Paese si gioca sì sui ri-
cavi, ma si vince sui costi e sul-
la produttività. Nel pubblico co-
me nel privato.
In questo contesto noi ban-

che dell’economia reale dobbia-
mo avere la capacità di andare 

oltre il credito, contribuendo al-
la creazione di condizioni che 
agevolino i necessari cambia-

menti strutturali del nostro si-
stema produttivo e della nostra 
economia. Con grande respon-
sabilità e partecipazione di tutti 
gli attori si deve costruire una 
nuova domanda di credito più 
strutturata e definire una ge-
stione condivisa del credito pro-
blematico per rendere dispo-
nibile ogni risorsa. Il tutto non 
può prescindere dall’euro, ma 
da un euro sostenuto finalmen-
te da politiche, politiche fisca-

li, politiche industriali comuni 
e responsabili”.
Il rilevamento quotidiano 

del termometro sui conti ban-
cari, invece, parla in positivo 
per quanto riguarda la raccol-
ta del risparmio, che comunque 
continua a indirizzarsi verso so-
luzioni diversificate, che conser-
vino comunque una certa liqui-
dità, segno di una perdurante 
incertezza. I finanziamenti alle 
imprese, poi, rimangono appe-
santiti dal costo del denaro in-
terbancario.  “Circa l’andamento 
dell’anno per Cassa di Rispar-

Rossano Cattivello

Un sistema a “filiera cor-
ta” come quello coopera-
tivo, ben evidenzia l’an-

damento economico che vivono 
imprese e famiglie friulane. Ne-
gli ultimi mesi per il tessuto di 
Bcc, infatti, è cresciuta l’opera-
tività, seppur in termini di indi-
ci minimi. Parallelamente, però, 
sono cresciute anche le soffe-
renze, a dimostrazione che per 
lavorare la terra è inevitabile 
sporcarsi le mani.  
“Nei primi quattro mesi 

dell’anno le 15 banche di credi-
to cooperativo del Friuli Vene-
zia Giulia, che con 230 sportel-
li rappresentano il 24,4% della 
rete bancaria regionale, han-
no registrato un aumento del-
la massa operativa dello 0,55%, 
arrivando a superare i 13 mi-
liardi di euro” spiega il presi-
dente della Federazione regio-
nale Giuseppe Graffi Brunoro, 
snocciolando cifre e trend del 
sistema locale.
La raccolta globale si è por-

tata a 7,8 miliardi di euro, in 
crescita dello 0,35%, mentre 
gli impieghi, pari a 5,2 miliar-

di, hanno registrato una cresci-
ta dello 0,86%; in particolare, 
risultano in aumento gli impie-
ghi verso le famiglie produt-
trici, pari a oltre 700 milioni, 
e verso le imprese, pari a 2,2 
miliardi, confermando la mis-
sione del credito cooperativo di 
sostegno all’economia locale.
“In un contesto economico 

che continua a essere diffici-
le ‒ aggiunge Graffi Brunoro - 
le Bcc hanno deliberato nuovi 
mutui per 181 milioni di euro e 
oltre 2.900 nuove posizioni, te-
stimoniando la volontà di esse-
re coerenti con la propria mis-
sione di vicinanza al territorio 
e alle comunità, anche quando 
ciò comporta evidenti sacrifici”.
L’ammontare dei crediti a 

sofferenza, infatti, pari a 186 

milioni di euro, e il totale delle 
partite deteriorate, pari a 373 
milioni, per il sistema coope-
rativo regionale continuano a 
crescere anche nel primo tri-
mestre 2012, rispettivamente 
del 2,17 e dell’11,13 per cento. 
“Si tratta ‒ conclude Graffi 

Brunoro - di un aumento co-
mune a tutti i settori, sia fami-
glie consumatrici, sia produt-
trici e imprese, che rappresenta 
il prezzo della coerenza per un 
sistema di banche autentica-
mente locali”.
Si conferma, quindi, il van-

taggio per clienti e soci che de-
riva dalla dimensione locale di 
un istituto bancario, come con-
fermato dall’analisi di un altro 
marchio friulano, rimasto au-
tonomo.
“In una situazione economica 

che permane molto complica-
ta ‒ spiega il direttore generale 
del gruppo Banca popolare di 
Cividale, Luciano Di Bernardo - 
nel primo semestre dell’anno il 
nostro gruppo bancario si con-
traddistingue ancora una vol-
ta per una politica gestionale 

prudente che, senza trascura-
re i comparti produttivi del ter-
ritorio, guarda al medio e lun-
go periodo. 
Relativamente ai risultati, i 

dati dei primi sei mesi sono 
confortanti e in crescita sia per 
quanto attiene ai valori patri-
moniali, sia a quelli economi-
ci. Anche l’andamento degli im-
pieghi non conosce flessioni a 

dimostrazione dell’attenzione 
costante al tessuto produttivo 
e alle famiglie.
I nostri soci possono, quin-

di, continuare a guardare con 
fiducia a questo istituto ban-
cario e al valore aggiunto che 

essa ha sempre saputo dare al 
risparmio affidatole”.
Tassello fondamentale delle 

erogazioni creditizie a favore 
del sistema economico si stan-
no rivelando i soggetti che ero-
gano garanzie. Il Confidi Friuli, 
per esempio (Vedi approfondi-
mento a pag. 17), ha garanzie 
in essere per 91.622.839 di 
euro e 15.291.131 di contro-
garanzie rilasciate dal Fondo 
centrale di garanzia, da FinPro-
moTer e dalla Regione. Dall’an-
no scorso la cooperativa è stata 
iscritta nell’elenco speciale ex 
art. 107 del Testo Unico Ban-
cario, un passaggio che, secon-
do le norme regionali in vigore 
dal prossimo anno, gli consen-
tirà di restare tra i beneficiari 
di contributi pubblici.
Nei suoi bilanci si evidenzia 

un decremento di nuove garan-
zie che riguarda soprattutto le 
operazioni a medio termine, se-

gno di una maggiore selezione 
del credito nella fase di rilascio 
delle garanzie e di un minore 
flusso di operazioni pervenute 
dal sistema bancario per effet-
to del noto credit crunch, che 
ha avuto il suo culmine nella 
seconda metà del 2011”.
“Per i progetti futuri ‒ ha 

commentato il presidente 
uscente di Confidi Friuli En-
zo Pertoldi, che in occasione 
dell’ultima assemblea, chiama-
ta anche per il rinnovo delle ca-
riche, ha passato il testimone a 
Michele Bortolussi ‒ puntiamo 
a maggiore autonomia rispet-
to al sistema creditizio, grazie a 
un’area commerciale più strut-
turata a contatto con le azien-
de per poter valutare l’accesso 
ai finanziamenti Fei, e attenzio-
ne a ipotesi di sinergie non di 
facciata, ma che possano sfo-
ciare in un reale rafforzamen-
to societario e patrimoniale”.

BANCHE Il bilancio dei primi mesi

Nessuna flessione 
per gli impieghi
Le Bcc hanno deliberato 
nuovi mutui per 181 
milioni di euro e oltre 
2.900 nuove posizioni

I dati della Banca di 
Cividale sono in crescita 
sia per quanto attiene 
ai valori patrimoniali, 
sia a quelli economici

“Ecco come cambia 
il credito”
“La partita della nostra economia si vince sui costi e sulla produttività. 
E il ‘fare banca’ deve tornare prioritario nella strategia degli istituti”

I dati: incoraggianti 
segnali di recupero 
nel mondo della raccolta 
gestita

“Dobbiamo creare 
condizioni che agevolino 
i cambiamenti del nostro 
sistema produttivo”

Giuseppe Morandini

mio del Friuli Venezia Giulia ‒ 
riferisce il direttore generale  
Maurizio Marson - evidenzia-
mo una sostanziale tenuta dei 
dati sulla raccolta, al netto di 
alcune uscite straordinarie le-
gate al Decreto ‘Salva Italia’ e, 
quindi, non derivanti dall’atti-
vità caratteristica.
Dopo una lieve flessione dei 

primissimi mesi dell’anno, ri-
leviamo incoraggianti segna-
li di recupero nel mondo della 
raccolta gestita, a testimonian-
za che una corretta diversifica-
zione degli investimenti, utiliz-
zando strumenti coerenti con 
il profilo di rischio del singolo 
cliente, paga sempre.

Gli impieghi mostrano un ral-
lentamento soprattutto nella 
componente legata alle ope-
razioni a medio e lungo termi-
ne, derivante in parte dalla li-
mitata propensione a investire 
e, dell’altra, dal livello sostenu-
to degli spread legati alla crisi 
di liquidità e dal rischio Paese.
Positivo, poi, l’andamento 

dei mutui ai privati ‒ aggiun-
ge Marson - considerata la con-
trazione delle compravendite 
immobiliari soprattutto in al-
cune province, a conferma del-
la qualità degli strumenti mes-
si a disposizione delle famiglie 
che coprono strutturalmente 
tutte le esigenze di natura fi-
nanziaria”.
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CREDITO

Investire si può
67 le operazioni deliberate. Boom di richieste nel settore delle fonti rinnovabili

FRIE

Il fondo rotazione della Regione rappresenta 
uno strumento utile contro le ristrettezze del credito. 
Raddoppiate le concessioni da inizio anno

Il Frie, lo strumento regiona-
le che concede mutui a tasso 
agevolato a piccole, medie e 

grandi imprese per la realizza-
zione di investimenti a medio 
e lungo termine, ha già delibe-
rato, nei primi cinque mesi del 
2012, concessioni per oltre 75 
milioni di euro. 
Nella documentazione sta-

tistica fornita al 28 maggio 
scorso, emerge che le 67 ope-
razioni deliberate dal Comitato 
Frie (raddoppiate rispetto allo 
stesso periodo gennaio-maggio 
2010, con il più 8% di impor-
to) sono state realizzate in tut-
te le province Fvg: 39 in quella 

di Udine (per 44,8 milioni com-
plessivi), 16 nel Pordenonese 
(15,7 milioni), 9 nell’Isontino 
(9,7 milioni) e 3 in provincia 
di Trieste (4,9 milioni).
Riassumendo invece i nume-

ri del 2011, stando alla relazio-
ne di fine anno, emerge il ruolo 
strategico del Fondo rotazione 
investimenti economici della 
Regione Fvg presieduto da Bru-
no Tellia, «ulteriormente enfa-
tizzato dal perdurare della cri-
si economico-finanziaria e dal 
restringimento del credito da 
parte del sistema bancario, fat-
tori che hanno avuto l’effetto 
di provocare un aumento signi-
ficativo delle richieste d’inter-
vento». L’importo complessi-
vo dei finanziamenti deliberati 
ammonta a 196.552.782 eu-
ro, quasi il doppio rispetto al 
2010 quando si toccò quota 
100.549.850 euro. Gli inter-
venti sono stati 116, con un 
incremento del 45% rispetto 
all’anno precedente.
Anche nel 2011 la giunta re-

gionale ha emanato importanti 
delibere di indirizzo al Comita-
to di gestione nell’ottica di fa-
cilitare le imprese nell’accesso 
ai finanziamenti: abbassamento 
del rapporto garanzie/finanzia-
mento a 1,3; riduzione dell’am-
montare minimo dei finanzia-
menti erogati dal Fondo da 
250 a 100mila euro; regola-
mentazione degli investimen-
ti nel settore della produzione 
di energia, ammettendo la fi-
nanziabilità di programmi che 
prevedano la realizzazione di 
impianti di produzione di ener-
gia elettrica destinata esclusi-
vamente all’autoconsumo. 
Le decisioni relative al setto-

re energetico hanno avuto un 
impatto significativo sull’atti-
vità del Fondo. Sono stati in-
fatti finanziati 39 programmi 
d’investimento nel settore della 
produzione di energia da fonti 
rinnovabili. Di questi, 30 (per 
un totale di 32,8 milioni) han-
no riguardato la realizzazione 
di impianti fotovoltaici; 7 (per 
complessivi 24,1 milioni)  la re-
alizzazione di impianti alimen-
tati a biogas e/o biomasse; 2 
(circa 1,6 milioni) la realizza-
zione di impianti idroelettrici. 
Complessivamente, quindi, il 
settore energetico ha assorbi-
to risorse per 58.604.000 eu-
ro, il 30% del totale delle con-
cessioni approvate. 
Tra le altre situazioni di rilie-

vo registrate nel 2011, hanno 
cominciato a manifestarsi gli 
effetti dell’aumento della dura-
ta dell’ammortamento fino a 15 
anni, che ha interessato anche 
mutui già concessi e, in alcuni 
casi, anche in corso d’ammor-
tamento; ciò per agevolare la 
soluzione di situazioni di crisi 
già in atto o che potrebbero di-
venire tali. Sono poi proseguite 
le richieste di moratoria nei pa-
gamenti delle rate in scadenza 
che, pur registrando una fles-
sione rispetto al 2010, sono 
ammontate a circa 12 milioni 
di euro. E ancora il differenzia-
le tra somme erogate e rientri 
è stato negativo, confermando 
un fenomeno che dura tuttavia 
da alcuni esercizi.
Tutti questi elementi, è la 

considerazione della presiden-
za Frie, «hanno avuto e avran-
no un pesante impatto sulla 
capacità del Fondo di conti-
nuare a sostenere adeguata-
mente l’economia regionale. A 
questo punto potrebbe essere 
utile una revisione dell’attua-
le meccanismo di calcolo del-
le disponibilità impegnabili in 
sede di delibera di concessio-
ne dei finanziamenti, riducen-
do il numero delle annualità 
considerate e/o la percentua-
le delle stesse».

A fine 2011, questa è la sin-
tesi, le richieste d’intervento 
al Frie da parte delle imprese 
hanno raggiunto la ragguarde-
vole cifra di 237.614.433 eu-
ro (erano di 106 milioni nel di-
cembre 2010) Questo dato da 
una parte è positivo, poiché in-
dica che le imprese hanno fi-
ducia nel futuro e continuano 
ad investire; dall’altro, espri-
me una perdurante difficoltà 
nell’accesso al credito e sotto-
pone a tensione il Frie. 

Ancora qualche numero: per 
quanto riguarda gli strumenti 
anticrisi, sono state concesse 
87 garanzie per un ammontare 
complessivo di 6.489.355 eu-
ro e 13 smobilizzi crediti per 
1.665.543 euro. Rispetto al 
2010 vi è stato un incremen-
to nel numero delle garanzie 
(+26,1%), mentre sono diminu-
iti gli smobilizzi crediti (-19%).
Sempre l’anno scorso gli in-

terventi del Frie hanno con-
tribuito ad attivare 6 nuove 
iniziative economiche per un 
totale finanziato di 4.245.600 
euro a fronte di investimenti 
per 5.557.000 euro. Gli inter-
venti hanno interessato la pro-
vincia di Gorizia (2) di Udine 
(3) e Trieste (1) e riguardano 
il settore alberghiero, l’indu-
stria alimentare e quella della 
produzione di energia. I posti 
di lavoro creati con le nuove 
iniziative sono stati 50. Più in 
generale, l’incremento occupa-
zionale conseguente ai proget-
ti d’investimento finanziati dal 
Fondo è stato pari a 797 unità 
(da 7.018 a 7.815 unità totali).

Marco Ballico

Tra le delibere che hanno 
facilitato l’accesso ai 
finanziamenti c’è 
l’ammortamento in 15 
anni dei mutui

Proseguono le richieste 
di moratoria. La proposta 
“Rivedere l’attuale 
meccanismo di calcolo 
delle disponibilità “

142 domande nel 2011

Portafoglio domande: 142 (237.614.433 euro)

Domande piccola impresa: 111 (145.593.933 euro)

Domande media imprese: 24 (44.528.500 euro)

Domande grande impresa: 7 (47.492.000 euro)

Domande provincia di Udine: 85 (146.473.860 euro)

Mutui concessi: 196.552.782

Moltiplicatore dei mutui: 1,42

Ammontare investimenti: 279.159.010

Posizioni “a sofferenze”: 18.561.246 euro (1,81% degli impieghi)

Impieghi: 1.022.959.153 euro

Fondamentale supporto

“Banca per lo sviluppo”

I CONFIDI 

MEDIOCREDITO

15 mila le imprese associate sul territorio

Nuovi prodotti e mission

Un fondamentale suppor-
to alle imprese anche in 
tempi di difficoltà. E’ la 

missione che unisce Confidim-
prese Fvg e Confidi Friuli, ol-
tre 15mila imprese associate 
sul territorio. I numeri del bi-
lancio 2011 riflettono una si-
tuazione che entrambi i ver-
tici affrontano con criteri di 
prudenza e oculatezza, quelli 
imposti da Banca d’Italia agli 
iscritti nell’elenco speciale ex 
art. 107 del testo unico ban-
cario.
Qualche numero: Confidim-

prese Fvg (10.405 soci, 327 
milioni di finanziamenti garan-
titi) ha erogato l’anno scorso 
208 milioni di nuovi affidamen-
ti, con una flessione delle ga-
ranzie in essere (valore 156,2 
milioni di euro, erano 163,8 
nel 2011) e un risultato netto 
negativo per 2,4 milioni di eu-

ro, originato dalle escussioni di 
garanzia e dagli accantonamen-
ti a copertura delle garanzie 
(979mila euro nel 2010, 3,3 
milioni nel 2011). Il raffron-
to tra ricavi e costi di gestio-
ne è invece positivo per 450 
mila euro.
Confidi Friuli (5.038 so-

ci, garanzie in essere per 
91.622.839 euro e 15.291.131 
di controgaranzie), presenta un 
utile della gestione ordinaria di 
255.785 euro. La cooperativa, 
spiega il presidente uscente En-
zo Pertoldi (il cda ha recente-
mente nominato nuovo presi-
dente Michele Bortolussi) «ha 
operato con un atteggiamento 
prudenziale che fa registrare 
un utile della gestione ordina-
ria di 255.785 euro e un disa-
vanzo d’esercizio di 820.242 
euro, dovuto a ulteriori accan-
tonamenti precauzionali come 

indicato da Banca d’Italia».
Il nodo? Il credit crunch.  

«Non è uno slogan ‒ rileva il 
presidente di Confidimprese 
Fvg, Giovanni Battista Grego-
ris ‒, ma una realtà che le im-
prese vivono quotidianamente 
e che vede il nostro Confidi im-
pegnato in prima linea a soste-
gno delle attività economiche».
Nel corso del 2011, aggiun-

ge Pertoldi, Confidi Friuli ha 
contato complessivamente 974 
garanzie per 79.799.076 euro 
di affidamenti deliberati con-
tro i 106.635.722 dell’anno 
precedente, «decremento, che 
riguarda soprattutto le opera-
zioni a medio termine, segno di 
una maggiore selezione del cre-
dito nella fase di rilascio delle 
garanzie e di un minore flusso 
di operazioni pervenute dal si-
stema bancario per effetto del 
noto credit crunch».

Ruolo importante ‒ se non 
addirittura determinante 
‒, quello di Mediocredi-

to Fvg, nei tempi della crisi. La 
difficile congiuntura economi-
ca che attanaglia, ormai da an-
ni, anche la nostra regione ha 
favorito un processo di «valo-
rizzazione dell’istituto ‒ paro-
le del direttore generale della 
banca, Claudio Trombin ‒ qua-
le strumento, efficace, d’azione 
per l’attuazione di politiche di 
sostegno finanziario al sistema 
economico locale. I fattori di-
stintivi, che storicamente con-
notano l’attività di Mediocre-
dito ‒ prosegue il dirigente ‒, 
sono la vicinanza alle piccole 
e medie imprese del Friuli Ve-
nezia Giulia (in particolare per 
i bisogni a medio e a lungo ter-
mine), le competenze nella va-
lutazione dei progetti di inve-
stimento e nella strutturazione 
delle relative modalità di finan-
ziamento e i piani di gestione 
delle agevolazioni finanziarie 
per le imprese». Ed ecco allo-
ra qualche numero, per passa-
re dall’astratto al concreto: il 
consuntivo dell’attività 2011 
attesta un portafoglio impie-
ghi totale di 2.513 milioni di 
euro, di cui ‒ evidenzia il di-
rettore ‒ «1.654 risultano fi-
nanziamenti con fondi propri, 
868 con fondi di terzi; a 292 
milioni ammonta, infine, il nuo-
vo credito erogato. Per tipolo-
gia di prodotto ‒ aggiunge ‒ il   
portafoglio si articola nei se-
guenti termini: 1.144 milioni 
per finanziamenti a medio-lun-
go termine, 28 per quelli a bre-
ve termine, 473 per i leasing». 
Nell’arco del 2011 sono state 
accolte 406 domande di nuo-
vi finanziamenti, per un totale 
di 251 milioni di euro. E fac-
ciamo un focus, ora, sull’ope-
rato a favore delle imprese re-
gionali nello specifico settore 
dei fondi di terzi, partendo da 
quello di rotazione per le inizia-
tive economiche in Friuli Vene-
zia Giulia: 60 le domande per-
venute, per un totale di 133 
milioni, 47 quelle deliberate, 
per 101 milioni; i finanziamen-

ti accordati dal Fondo sono sta-
ti 50 (100 milioni), le eroga-
zioni effettuate assommano a 
102 milioni, i crediti in essere 
al 31/12/2011 a 706 milio-
ni. Nel settore, poi, del fondo 
di rotazione a favore delle im-
prese artigiane regionali le do-
mande raccolte sono state 218, 
per complessivi 48 milioni; le 
deliberate 89 (22 milioni di eu-
ro), i finanziamenti concessi dal 
fondo 84 (22 milioni). Le ero-
gazioni si attestano su quota 
24 milioni, i crediti ‒ sempre 
al 31/12/11 ‒ ammontano a 
95 milioni. E c’è, poi, il fondo 
speciale di rotazione a favore 
delle imprese commerciali, tu-
ristiche e di servizio del Friu-
li Venezia Giulia. Centosettan-
tatre le domande ricevute, per 
50 milioni; 65 le deliberate, per 
14 milioni, 63 i finanziamenti 
elargiti (ulteriori 14 milioni); il 
totale delle erogazioni porta a 

22 milioni, i crediti al 31/12 ri-
sultano pari a 67 milioni. «Per 
quanto riguarda l’attività svolta 
nel comparto dell’edilizia ‒ ri-
corda Trombin ‒, i dati di sin-
tesi registrano 4.660 domande, 
per 98 milioni, e 3.024 age-
volazioni concesse, per un im-
porto complessivo di 63 milio-
ni. Circa, invece, l’andamento 
dell’esercizio in corso, i finan-
ziamenti erogati sono 244 (97 
milioni), le istanze in lavorazio-
ne 582 (286 milioni). Medio-
credito Fvg ‒ sottolinea quindi 
‒ si è recentemente dotato di 
un piano strategico, riferito al 
periodo 2012-2014, che fissa 
la mission aziendale su tre pi-
lastri che lo identificano quale 
banca per lo sviluppo del siste-
ma economico del Friuli Ve-
nezia Giulia, banca al servizio 
dell’amministrazione regionale 
e dei soggetti del “sistema re-
gione”, appunto, e banca del-
le agevolazioni. Le linee stra-
tegiche di attuazione di questi 
obiettivi si tradurranno nella 
focalizzazione dell’attività cre-
ditizia sul nostro territorio, nel-
lo sviluppo di sinergie opera-
tive e d’affari con il “sistema 
regione” e nell’implementazio-
ne del modello di business, tra-
mite nuovi prodotti, competen-
ze, sistemi operativi».

Lucia Aviani

Il consuntivo dell’attività 
2011 attesta 
un portafoglio impieghi 
totale di 2.513 milioni 
di euro
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INTERNAZIONALIZZAZIONE

Una prima assoluta
Una tappa nuova in un bacino quello austriaco che resta punto di riferimento della nostra economia

ECCELLENZE FRIULANE IN TOUR

A Salisburgo si completa la prima fase primaverile 
del progetto che promuove il meglio del territorio

Non poteva che estendersi 
a Salisburgo la formula 
di successo del proget-

to della Camera di Commercio 
di Udine “Eccellenze friulane 
in tour”, dopo il “battesimo” a 
Vienna e un’altra “prima asso-
luta” del 2012 ad Amsterdam. 
Una tappa nuova, ma del tutto 
naturale, nell’ambito di un ba-
cino, quello austriaco, che resta 
punto di riferimento per l’eco-
nomia, il turismo e le collabo-
razioni a più ampio raggio. La 
soirée è andata in scena il 25 
giugno nel centrale hotel Gol-
dener Hirsh, che ha permesso 
una perfetta fruizione delle ini-
ziative di Eccellenze, lì realiz-
zate grazie al lavoro di squa-
dra con l’Enit e l’Istituto per il 
commercio estero. 
Il programma si è concen-
trato su due momenti, in par-
ticolare. Una prima conferenza 
stampa di presentazione della 
produttività, dell’accoglienza, 
della cultura e dei saperi del 
Friuli, realizzata anche grazie 
alla collaborazione con l’Agen-
zia Turismo Fvg, che ha potu-
to mettere in luce il caleido-
scopio di opportunità di visita 
e permanenza nel nostro ter-
ritorio, tra mare, storia, gusto 
e tanti piccoli e grandi eventi 
culturali e musicali. Un’occa-
sione unica, dunque,per rac-
contare le diverse sfaccettature 
di un’economia con cui poten-
ziare relazioni, scambi e colla-
borazioni anche per industrie 
e aziende, mettendo in luce fio-
ri all’occhiello come la mecca-
nica, le tecnologie o l’innova-
zione e il design.
Tutto ciò, senza ovviamente 
dimenticare un settore di punta 
come quello del cibo e del vino, 
che sono poi stati presentati  - 
e degnamente “celebrati” ‒ nel 
secondo momento dell’evento, 
nel quale, dall’“apprendere”, si 
è passati al “provare”. Grazie 
all’ormai collaudata collabora-
zione con il Consorzio Fvg via 
dei Sapori, il selezionato pub-
blico di operatori specializzati, 
istituzioni e giornalisti ha avu-
to l’occasione di entrare nel fa-

moso “percorso dei sensi”, per 
la degustazione di alcuni dei 
prodotti friulani più prelibati 
e di alcuni piatti tipici rielabo-
rati dalla sublime creatività dei 
top chef della nostra regione.
Con Salisburgo, si è conclu-
sa dunque la prima fase, quel-
la primaverile, dell’anno pro-
gettuale. Eccellenze in tour, nel 
2012, ha scelto infatti di con-
centrarsi, oltre che sul tradizio-
nale e imprescindibile bacino 

austriaco, anche sull’area del 
Benelux. Dopo una prima tap-
pa nella capitale olandese, agli 
inizi di maggio, Eccellenze tor-
nerà nei Paesi Bassi in autun-
no, con una tappa a Bruxelles 
e una conclusione nuovamen-
te ad Amsterdam. Ma ci sarà 
ancora una tappa autunnale a 
Vienna, che sarà trait d’union 
tra due grandi eventi di design 
che portano i riflettori del mon-
do sulla capitale austriaca pro-
prio quando saranno lì anche 
le eccellenze del Friuli, con un 
evento speciale già in fase di 
perfezionamento. 
Nelle scorse edizioni, il pro-
getto ha portato il Friuli anche 
in tante altre città strategiche: 
da Lubiana e Zagabria a Bel-
grado, da Praga a Monaco, da 
Milano a Basilea.

Azienda Speciale Imprese e Territorio - I.TER

06/2012
progett i . info@ud.camcom.itwww.ud.camcom.it Te l .  0432 273516v i a  M o r p u r g o ,  4  -  3 3 1 0 0  U d i n e

PROGETTO INIZIATIVA DATA LUOGO

Progetto matricole
Sessioni informative Internazionalizzazione 

Sessioni informative “Oltre l’Italia: conoscere e affrontare i mercati esteri” dedicate alle aziende che 
non hanno mai operato sui mercati esteri e a quelle che operano sporadicamente

10 - 11 luglio Udine             [1]

Indonesia
Esposizione collettiva alla Fiera INASAL Indonesia International Steel stainless Steel, 
Iron and Aluminium Expo & Forum

Esposizione collettiva dedicata alle aziende della Filiera dell’acciaio 11 - 13 luglio Giacarta

Mozambico  
Esposizione collettiva alla Fiera internazionale multisettoriale “FACIM” e Presentazione 
FVG/Mozambico  

Esposizione collettiva regionale in Mozambico in occasione della 48^  edizione della Fiera 
Internazionale multisettoriale campionaria “FACIM” e Presentazione FVG/Mozambico

27 agosto – 2 settembre Maputo [3]

New Alpe Adria 
Incontri bilaterali

Incontri bilaterali con aziende provenienti da Austria, Croazia, Slovenia, Veneto e Friuli Venezia Giulia 
nel settore legno in occasione della Fiera Internazionale del legno

30 agosto Klagenfurt [4]

Austria
Partecipazione collettiva alla fiera Alpe Adria “Kulinarik “

Partecipazione collettiva prodotti settore  agroalimentare (bevande e alimenti) 12 – 16 settembre Klagenfurt

Slovenia 
Incontri bilaterali 

Energie rinnovabili, lavorazioni metalliche, edilizia, lavorazione legno, industria elettrica, plastica in 
occasione della Fiera Internazionale “MOS”

13 settembre Celje [2]

Montenegro
Missione imprenditoriale 

Missione multisettoriale 23– 26 settembre Crna Gora (Podgorica) [5]

Vuoi esser informato su attività di promozione della Camera di Commercio? Registrati su http://www.ciaoimpresa.it/public/
[1] Progetto matricole cofinanziato da Unioncamere
[2] Progetto Enterprise Europe Network
[3] Progetto sottoposto al cofinanziamento della L.R. 11/2011
[4] Progetto Nuova Alpe Adria Network delle Camere di Commercio di Udine, Trieste, Unioncamere Veneto, Camera dell’Economia della Carinzia, della Contea di Pola e Rijeka, della Camera dell’Artigianato della Slovenia, della Camera di Commercio e Industria 
della Slovenia 
[5] Progetto Adria 3 

calendario iniziative [luglio>settembre/2012]

Per Autunno 
spazio anche a Bruxelles. 
Attesa per l’evento 
design di Vienna

ASSONAUTICA

La riconferma 
di Puntin

D
Fornire un quadro in-

formativo statistico 
sulla struttura del si-

stema economico a livello 
di grande dettaglio territo-
riale; approfondire la cono-
scenza di specifici aspetti 
del sistema produttivo; am-
pliare, aggiornare e miglio-
rare la qualità dei registri 
statistici delle imprese, delle 
istituzioni non profit e del-
le istituzioni pubbliche re-
alizzati dall’Istat. È l’obiet-
tivo, sancito dalla legge, 
del 9° censimento genera-
le dell’industria e dei ser-
vizi e del censimento del-
le istituzioni no profit, che 
saranno realizzati tramite 
la rete delle Cciaa a partire 
dal 10 settembre. Coordina-
tori e rilevatori, nonché mo-
nitoraggio, saranno a cura 
della Cciaa. Ufficio di riferi-
mento territoriale è Ufficio 
Provinciale di Censimento 
(Upc), che ha il compito di 
organizzare e gestire la ri-
levazione sul territorio, su-
pervisionando direttamente 
le attività dei rilevatori, e a 
completa disposizione di im-
prese ed istituzioni no profit 
per la corretta compilazione 
del questionario. Per la pro-
vincia di Udine le unità di 
rilevamento sono 8.222, di 
cui  2.389 imprese e 5.833 
istituzioni no profit.

CENSIMENTO

Imprese ai raggi x
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INTERNAZIONALIZZAZIONE

Da matricole a senior
Si parlerà di opportunità e rischi. Durante il dibattito sarà somministrato un questionario

L’INIZIATIVA

Il 10 e l’11 luglio previsto un incontro formativo per le 
aziende che vogliono intraprendere per la prima volta 
un percorso verso l’export

Passare da “matricole” a 
“senior” dell’internazio-
nalizzazione, per cogliere 

al meglio le opportunità di cre-
scita al di là dei confini nazio-
nali. “Oltre l’Italia: conoscere e 
affrontare i mercati esteri” è un 
percorso informativo in tema 
di internazionalizzazione pro-
prio per le aziende ‘’matricole’’ 
(appunto)  dell’export: lo pro-
pone la Camera di Commercio 
per il 10 e l’11 luglio, con in-
contri che si terranno nella sa-
la riunioni al 2° piano dell’ente. 
L’iniziativa, realizzata attraver-
so l’Azienda Speciale Imprese 
e Territorio ‒ I.ter e grazie al 
cofinanziamento Unioncame-
re, propone un programma di 

attività dedicate a favorire l’in-
ternazionalizzazione di quel-
le aziende che, pur avendone 
le potenzialità, non hanno mai 
operato sui mercati esteri ovve-
ro hanno partecipato sporadi-
camente ad un evento fieristico 
o ad altra iniziativa promozio-
nale all’estero.
Le sessioni di lavoro si svol-
geranno con la collaborazione 
di qualificati esperti Sace e di 

marketing internazionale.
Si comincia martedì 10 al-
le 9.15 con l’introduzione dei 
lavori da parte del presidente 
Cciaa Giovanni Da Pozzo. Se-
guiranno gli interventi “Il ri-
schio paese e la sua analisi” di 
Carlo Guarinoni (Senior ma-
nager Sace) e “L’analisi della 
controparte privata estera” di 
Mariano Di Biagio (Senior Risk 
Analyst Sace). Alle 14 comin-
cerà la seconda parte, con “Le 
clausole maggiormente rilevan-
ti nei contratti di fornitura in-
ternazionale” e “Il recupero dei 
crediti insoluti” di Antonio Bar-
tolo (Divisione Legale societa-
rio e Compliance Sace). Mer-
coledì 11 aprirà l’incontro, con 
“Orientamento sui mercati in-
ternazionali”, Roberto Corciulo, 
Chairman IC&Parnter Group. 
La prima parte prevede inter-
venti sulla globalizzazione e i 
nuovi attori del commercio in-
ternazionale e sul mercato uni-
co europeo; la seconda parte, 
dalle 11.30, sull’internaziona-
lizzazione come strumento di 

crescita, sulla scelta d’interna-
zionalizzare e sull’ andamento 
dei mercati e il posizionamento 
strategico. Durante il dibattito 
che seguirà, sarà somministra-
to un questionario per la rile-
vazione di attività e mercati di 
potenziale interesse per le Pic-
cole e medie imprese.
La partecipazione all’even-
to è gratuita e aperta a tutte 
le imprese interessate previo 

invio della scheda di adesione 
presente su www.ud.camcom.
it entro martedì 3 luglio 2012 
via fax 0432.503.919 o trami-
te posta elettronica all’indiriz-
zo progetti.info@ud.camcom.
it. Info: 0432.273843.

SELL OR BUY

(L’Azienda Speciale 

Imprese e Territorio – 

I.TER della CCIAA di Udine 

non si assume alcuna 

responsabilità per le 

informazioni incomplete 

e/o inesatte contenute 

nel presente documento, 

né sull’affidabilità delle 

aziende inserzioniste)

Camera di Commercio 

di Udine

Azienda Speciale 

Imprese e Territorio - 

Internazionalizzazione

Via Morpurgo 4 

33100 Udine

Tel 0432 273516 273826 

Fax 0432 503919

e-mail: cciaaud@friendeurope.it

AVVISO

L’Europa alla portata 
della vostra impresa.

Proposte di collaborazione 
pervenute al punto 
Enterpise Europe Network 
– Consorzio Friend Europe 
di Udine direttamente da 
aziende estere oppure 
attraverso le reti ufficiali 
create dalla Commissione 
Europea,dalla banca dati 
“BCD - Business Cooperation 
Database”della DG Imprese 
e Industria, dallo Sportello 
per l’Internazionalizzazione 
e da altre Istituzioni per 
promuovere la cooperazione 
transnazionale tra le piccole 
e medie imprese.

RUSSIA – VINO
Azienda russa specializzata 
nella produzione di vino, 
e bevande distillate, 
correzione e mescolatura 
offre e richiede servizi di 
distribuzione e si offre anche 
per produzione reciproca e 
joint venture. 
(Rif. 2012.06.01 BCD 
20120323002)

POLONIA – PRODOTTI 
CASEARI
Rivenditore all’ingrosso 
di prodotti caseari si 
offre in qualità di agente. 
E’interessato inoltre a 
produzione reciproca e a 
joint venture. 
(Rif. 2012.06.02 BCD 
20120216031)

AUSTRIA – SENSORI 
E TECNOLOGIE DI 
MISURAZIONE
Azienda austriaca 
specializzata nella tecnologia 
per misurazioni è interessata 
a cooperazione di lungo 
termine con distributori 
aventi ampia rete di vendita
(Rif. 2012.06.03 BCD 
20120531028)

SERBIA – VENDITA AZIENDA 
Azienda serba attiva nella 
produzione e lavorazione 
di frutta e vegetali vende 
l’intera azienda. 
(Rif. 2012.06.04 BCD 
20120330031)

POLONIA – MECCANICA
Azienda del nord Polonia 
operante nella realizzazione 
di intere installazioni 
industriali, condotte, cisterne 
e strutture in acciaio si offre 
per subfornitura. 
(Rif. 2012.06.05 
BCD20120606014) 

REGNO UNITO – EDILIZIA
Azienda inglese si offre per 
servizi di intermediazione 
commerciale nel settore 
edilizia in particolare 
materiali da costruzione, 
armature, strutture in acciaio. 
(Rif. 2012.06.06 BCD 
20120417044)

TURCHIA – EDILIZIA
Società turca attiva nel 
settore costruzioni si offre 
per servizi di rappresentanza 
ad aziende straniere ed è 
interessata a sviluppare 
accordi di joint venture 
per prodotti di edilizia 
sostenibile. 
(Rif. 2012.06.07 BCD 
20120427028)

TURCHIA - RESINE E PITTURE
Azienda turca specializzata 
nella produzione di pitture 
e resine è interessata a 
joint venture e produzione 
reciproca. 
(Rif. 2012.06.08 BCD 
20120309036)

TURCHIA – SETTORE 
NAUTICO-NAVALE
Azienda turca specializzata 
nel settore costruzione 
nautica e navale in qualità di 
distributore e di costruttore 
si offre per servizi di 
distribuzione e nuove 
partnership. 
(Rif. 2012.06.09 BCD 
20120427027) 

TURCHIA – PELLAME
Azienda turca specializzata 
nella vendita di pellame 
artificiale e prodotti in pelle 
utilizzati nella realizzazione 
di scarpe, borse e portafogli 
cerca distributori per i propri 
prodotti. (Rif. 2012.06.010 
BCD 20120528026) 

IN BREVE

Si terrà il 30 agosto la Fie-
ra Internazionale del Le-
gno a Klagenfurt, dove 

sono previsti incontri bilate-
rali fra aziende che la Camera 
di Commercio di Udine, attra-
verso l’Azienda Speciale I.Ter 
quale membro della rete Enter-
prise Europe Network, invita a 
partecipare, in collaborazione 
con le Camere di Commercio 
della Nuova Alpe Adria.
I B2B si rivolgono alle azien-
de del Friuli Venezia Giulia, Ve-
neto, Carinzia, Slovenia, Istria e 
della Contea di Primorsko Go-
ranska.
I settori interessati sono co-
struzioni e prodotti in legno; at-
trezzature forestali, salute sul 
lavoro, sicurezza e prevenzione; 
tecniche di segagione; tecnolo-
gie per segherie; misurazione 
legno e It; bioenergia; traspor-
to e logistica.
Per partecipare è necessa-
rio iscriversi online sul porta-
le dedicato all’evento: www.
b2match.eu/timberfair2012, 
inserendo il proprio profilo di 
cooperazione entro il 19 luglio 
2012. Dal 20 luglio al 20 ago-
sto sarà possibile scegliere on 
line le aziende che si desidera-
no incontrare.
Per info: telefono 0432 
73516; Fax 0432 503919; 
e -m a i l :  p r o g e t t i . i n f o@
ud.camcom.it

KLAGENFURT

Fiera del legno

Le sessioni di lavoro 
si svolgeranno 
con la collaborazione 
di qualificati esperti Sace 
e di marketing 
internazionale

Il questionario rileverà 
i mercati di potenziale 
interesse per le piccole 
e medie imprese
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IL FRIULI ALLA TRIENNALE

Ricostruire il futuro con
L’EVENTO

Friuli Future Forum si concretizza alla Triennale di 
Milano. Dieci giorni di incontri, workshop, degustazioni 
e testimonianze

È cominciata con l’apertu-ra del nuovo “volto” del 
sito www.friulifuturefo-

rum.com e una conversazione 
sui nuovi media tra il direttore 
del Messaggero Veneto Omar 
Monestier e Daniele Chieffi, 
docente Almed-Università Cat-
tolica, la dieci-giorni in Trien-
nale di “Il futuro fatto a mano”. 
Dagli interventi dei due gior-
nalisti, è nato un confronto 
aperto con il pubblico, forma-
to prevalentemente da giovani, 
alcuni dei quali proprio studen-
ti di comunicazione. Nessuno 
di essi, è emerso da un rapi-
do sondaggio per alzata di ma-
no, legge più giornali cartacei, 
mentre quasi tutti si affidano 
ai giornali online o comunque 
alle informazioni su internet. 
Esempio immediato di come 
la comunicazione e l’informa-
zione stiano vivendo un conti-
nuo, profondo cambiamento, e 
di come la rete stia incidendo 
sul ruolo e il lavoro dei giorna-
listi e contemporaneamente su 
quello dei cittadini, sempre più 
comunicatori. E parlando di no-
tizie e comunicazioni, di repu-
tazione online, di professiona-
lità e credibilità della stampa, 
dell’utilizzo e della capacità di 
scegliere dell’infinita quantità 
di informazioni disponibili ogni 
secondo in rete e sui social net-
work, è emersa la volontà dei 
ragazzi di essere protagonisti 
di questo cambiamento, con un 
grande interesse a essere infor-
mati, a capire a chi affidarsi e a 
come interagire nella comuni-

cazione istantanea e potenzial-
mente infinita di oggi e, sem-
pre più, di domani.
Le giornate sono poi prose-
guite con altri ospiti, che han-
no conversato di tecnologie e 
design, con un evento esclu-
sivo di  metà percorso, un ve-
ro successo. È infatti andata in 
scena la presentazione del me-
glio del gusto del Friuli attra-

verso la presentazione dei “So-
listi del gusto”, gli artigiani dei 
sapori più apprezzati, gli speri-
mentatori dei prodotti di quali-
tà e del cibo del futuro, riuniti 
nell’omonimo libro realizzato 
da Walter Filiputti. Una sera-
ta che ha animato lo spazio di 
Friuli Future Forum ‒ con la 
presenza del direttore artisti-
co del Padiglione “0” di Expo 

2015 Davide Rampello e del 
giornalista Bruno Pizzul, e da-
vanti a una platea di operatori 
e di oltre un centinaio di gior-
nalisti specializzati ‒, che si è 
poi diffusa all’intero atrio del 
Museo di viale Alemagna, rac-
cogliendo consensi e interesse 
per il lavoro creativo e di qua-
lità sul cibo in cui il Friuli si 
sta dimostrando all’avanguar-

dia, anche per la capacità di fa-
re squadra in un settore in cui 
è particolarmente complesso, 
facendo rete e rafforzando la 
forza promozionale e, contem-
poraneamente, valorizzando le 
singole individualità di produt-
tori e creatori di saperi e sapo-
ri, vere stelle che grazie a una 
consapevole e attiva collabora-
zione brillano ancora più.

Un grande evento, che ha 
avuto per protagonista 
l’agroalimentare più in-

novativo come biglietto da vi-
sita d’eccellenza del Friuli e re-
alizzato in collaborazione con 
il Consorzio Fvg Via dei Sapo-
ri, ha suggellato la presenza di 
Friuli Future Forum alla Trien-

nale di Milano, consolidando 
la conoscenza di tanti visita-
tori con “Il futuro fatto a ma-
no”, allestimento originale, in 
linea con il mood del prestigio-
so museo di via Alemagna, con 
cui questa piccola ma laborio-
sa terra ha rappresentato la sua 
riflessione e aspirazione al fu-

turo. Il momento è stato una 
sorta d’apertura ufficiale e di 
sintesi, e ha messo in contatto 
con il progetto tante persone, 
fra stakeholder, giornalisti spe-
cializzati, operatori economici 
e rappresentanti delle catego-
rie e delle istituzioni. L’evento, 
che poi ha pacificamente e fe-
licemente occupato l’intero sa-
lone d’ingresso della Triennale, 
si è aperto all’interno della Cur-
va B, dove, su una superficie di 
400 metri quadri, l’architetto 
olandese Anne Holtrop  aveva 
realizzato l’insolita struttura de 
“Il Friuli fatto a mano”, nuovo 
punto di osservazione sul Friu-
li, un complesso con anse e cur-
vature, improvvisi spazi aperti 
su videowall che rimandavano 
le immagini delle aziende friu-
lane mentre fabbricano il futu-
ro con il lavoro quotidiano del-
le mani, ma anche tecnologia, 
natura e cibo, angoli riservati 
per osservare le riproduzioni 
delle più importanti invenzio-
ni e brevetti realizzati in Friuli. 
Ecco, in pratica, la materializ-

zazione della genesi del pro-
getto Friuli Future Forum, che 
prende le mosse, nelle sue for-
me, proprio da particolari rea-
li della geografia della regione 
(un lago, il greto di un fiume, la 
laguna), poi riuniti e tridimen-
sionalizzati a formare un nuovo 
edificio, quello del Friuli di do-
mani. La struttura in Trienna-
le era proprio una delle stanze 
di questo edificio, una sorta di 
“casa-mobile” ‒ che identifiche-
rà anche le prossime manifesta-
zioni in cui Friuli Future Forum 
sarà coinvolto ‒ in cui passeg-
giare, osservare, disegnare, par-
tecipare, in cui sono stati ospi-
tati, dal 7 al 17 giugno, anche 

incontri con alcuni dei prota-
gonisti dell’economia friulana 
e non solo, dal cibo alle tecno-
logie, dalla comunicazione al 
design. «Abbiamo invitato tut-
ti a essere componenti attivi di 
questo impegno a immaginare 
il futuro ‒ spiega il presidente 
Cciaa Giovanni Da Pozzo ‒, in 
un momento in cui non ci sono 
ricette provate per rilanciare la 
nostra economia, ma abbiamo 
la convinzione che non possia-
mo restare inerti: bisogna pen-
sare, creare, in un modo total-
mente nuovo per confidare in 
una rinascita che devono esse-

re, simbolicamente, le nostre 
mani, le nostre mani intelligen-
ti, a ricostruire». 
Questo il senso dell’allesti-
mento, curato dall’ideatore di 
Friuli Future Forum Lorenzo De 
Rita, all’ingresso del quale, nelle 
giornate d’apertura, i visitatori 
hanno scritto e lasciato centina-
ia di idee: idee di un futuro che 
si vorrebbe, di un futuro che si 

sta già creando, desideri e mi-
croprogetti che hanno espresso 
la voglia di andare avanti e di 
fabbricare speranza e produt-
tività. Come è stato sottolinea-
to durante gli incontri, questa 
Triennale per Friuli Future Fo-
rum è stata la concretizzazione 
«dell’idea, subito da noi condivi-
sa, lanciata da Davide Rampel-
lo, che lo scorso anno è stato 

tra i cinque relatori d’eccezio-
ne a Ciboduemilaventi, il pri-
mo evento organizzato da Friu-
li Future Forum e dedicato al 
futuro dell’agroalimentare, te-
ma che il progetto ha voluto af-
frontare per cominciare la sua 
strada», ha aggiunto Da Pozzo. 
Una strada che con il 2012 si 
apre agli altri settori significa-
tivi dell’economia friulana, dal 

Il meglio del design, 
delle tecnologie e del gusto

CRONACHE DALLA TRIENNALE La rassegna si è aperta con una conversazione sui nuovi media

In tanti schermi 
riprodotte le immagini 
di altrettante webcam, 
puntate su alcune 
delle aziende friulane

Si sono avvicendati 
rappresentanti 
dell’imprenditoria, 
inventori e produttori

Il primo talk show, con il direttore del Messaggero Veneto Omar Monestier e il professor Daniele Chieffi, docente Almed-Università 
Cattolica (foto Angela Quatttrone)

È stata la presenza nel-lo spazio Friuli Futu-
re Forum in Trienna-

le del presidente del Censis 
Giuseppe De Rita a suggel-
lare la dieci-giorni milanese. 
Una conversazione a tutto-
tondo, in cui l’illustre ospi-
te ha rimarcato la necessi-
tà di tornare alla creazione, 

alla produzione di idee e al-
la ricerca della nicchia. Tor-
nare per ripartire.
Un’attività vera per un fu-
turo in cui ci sarà sempre 
più spazio per un homo ar-
tigianalis, ideatore di inno-
vazione e di personalizza-
zione. Ecco nuovi concetti 
che s’innervano nell’identi-
tà e che hanno riempito di 
nuove sfumature il concet-
to di “futuro fatto a mano”, 
cuore della mostra di Friuli 
Future Forum. 

DE RITA (CENSIS)

“Tornare 
per ripartire”

Giuseppe De Rita
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n le nostre mani

IL FRIULI ALLA TRIENNALEUn nuovo modo di promuovere il territorio. Sono stati 
gli stessi visitatori a interagire con le loro idee

design alla meccanica, sempre 
sotto l’osservatorio dell’innova-
zione, della sostenibilità e con 
un approccio multidisciplinare 
e trasversale, per cercare itine-
rari insoliti e strade non anco-
ra battute. Dove poter propor-
re nuove stimoli alla crescita di 
tutto il sistema. 
Cominciato con un incontro 
sulla comunicazione e i nuovi 

media, con protagonisti il di-
rettore del Messaggero Vene-
to Omar Monestier e Daniele 
Chieffi, docente Almed-Univer-
sità Cattolica, l’evento in Trien-
nale, che ha avuto come ospite 
d’onore il presidente del Censis 
Giuseppe De Rita, ha rappresen-
tato il lancio vero e proprio del 
progetto. Si sono avvicendati 
momenti di coinvolgimento di 

rappresentanti friulani dell’im-
prenditoria e, a complemento, 
inventori e produttori friula-
ni, per dialogare e rappresen-
tare ciò che si crea e ciò che di 
nuovo nasce in Friuli o attra-
verso il Friuli ‒ dall’architetto 
Alessandro Mendini e l’azien-
da Kuei di Coseano (Udine) a 
Stefano Morsut (Responsabile 
Tecnologie del Centro Ricer-
che Danieli) e Marco Ometto 
(vice-presidente della Danieli 
Automation), da Alberto Feli-
ce De Toni, preside della facol-
tà di ingegneria dell’Universi-
tà di Udine al designer Matteo 
Ragni e all’azienda W-Eye di 
Pavia di Udine, con la specia-
le invenzione degli occhiali di 
legno o ancora la tecnica del-
le bolle di marmo con l’archi-
tetto Silvio D’Ascia e l’azienda 
Marmi Vrech di Cervignano del 
Friuli…
Oltre la workshop area, un 
videowall ha riprodotto le im-
magini dalle webcam punta-

te sulle mani di imprenditori e 
lavoratori friulani, per guarda-
re, praticamente in diretta, co-
me in Friuli si sta fabbricando il 
futuro. Altre mani protagoniste 
sono state quelle dei visitatori, 
che sono state “impresse”, di-
gitalizzate e stampate, e quindi 
“appese” nello spazio di fronte, 
riunite nella mostra in progress 
“A mano a mano che…”,  un se-
gno ‒ e i segni in essi racchiu-
se ‒ del passaggio delle perso-
ne e delle loro storie proiettate 
al futuro. A conclusione dello 
spazio, la Food area, in cui far-
si raccontare i prodotti e i vini 
friulani eccellenti, degustando-
li durante l’ascolto. 
Tutto è stato raccontato sul 
sito www.friulifutureforum.
com, rinnovato per l’occasio-
ne e perfetto per  socializzare 
questa preziosa trasferta mi-
lanese, con nuovi video-inter-
venti che possono dare un’idea 
dei contenuti della Triennale di 
Friuli Future Forum.

Il raccoglitore di proposte

Costruire insieme una 
nuova idea di Friuli. 
Nasce così il progetto 

Friuli Future Forum, con cui 
la Camera di Commercio di 
Udine dà corpo in modo in-
novativo al suo ruolo di valu-
tazione, avvio e sostegno alla 
crescita economica e sociale 
del suo territorio. Nasce co-
sì, cioè, questo “luogo in co-
mune”, luogo reale e digitale 
insieme, con una sede “fisica” 
realizzata appositamente nel 
centro di Udine, e uno spa-
zio web, tra sito friulifuture-
forum.com e i vari social net-
work. Il cuore del logo è un 
albero costituito dalle tre ef-
fe, un albero che tutti posso-
no innaffiare ogni giorno, per 
rafforzarlo e farlo crescere. 
L’acqua è la comunicazione, 
ed è la comunicazione con-
divisa, intesa nelle sue decli-
nazioni più vivaci e attuali e 
nella sua attitudine ad arri-
vare ovunque in un istante. 
Sono dunque idee, proget-
ti, suggerimenti, aspirazioni 
o desideri, post e tweet, che 
qui possono trovare voce e 
sempre qui possono trovare 
risposte da parte di chi ha la 
volontà e la capacità di met-
terle in pratica. “Qui” è il sito 
internet. “Qui”, cioè, è tutto il 
mondo: una cassa di risonan-

za globale per le potenziali-
tà del territorio friulano, in 
cui i visitatori possono lan-
ciare progetti o trovare solu-
zioni per le proprie aziende, 
utilizzando una vetrina origi-
nale per trovare partner affi-
dabili ed espressioni d’eccel-
lenza. «Vogliamo proporre un 
modo innovativo per presen-
tare al mondo la nostra eco-
nomia, il nostro “sentire” friu-
lano, con lo sguardo rivolto a 
domani ‒ spiega il presidente 
Da Pozzo ‒. Ecco dunque un 
“raccoglitore” che tutti pos-
sano contribuire a riempire». 
Il progetto vuole scandaglia-
re i settori più rappresentati-
vi dell’economia friulana: si è 
partiti infatti da uno dei più 
avvolgenti e onnicomprensi-
vi, quello dell’agroalimentare, 
del cibo e di quanto ruota in-
torno a esso. Si passa ora, con 
il 2012, ad altri comparti, al-
tre “stanze” dell’edificio del 
Forum, dal design alla mec-
canica alla sostenibilità. Con 
la predisposizione a nuove 
aperture. Ogni stanza è un 
luogo di ricerca, proposta e 
confronto sui vari temi, tutti 
affrontati in ambiti anche in-
soliti o con punti di vista tra-
sversali, confidando di tro-
vare nuove soluzioni utili a 
stimolare la riflessione.

Uno sguardo al nuovo sito

Un sito internet rinno-
vato, per un percor-
so che si rinnova. È 

www.friulifutureforum.com, 
Url che evolve nella sua pel-
le così come il progetto che 
racconta. Non c’è stata mi-
glior occasione della Trien-
nale di Milano per lancia-
re l’abito nuovo del sito di 
Friuli Future Forum, proget-
to che, dopo un primo anno 
concentrato sulla riflessione 
relativa al futuro dell’agro-
alimentare, si apre ora, co-
me da “scaletta”, agli altri 
temi, ben evidenziati in ho-
me page. L’obiettivo del Fo-
rum è infatti la progressiva 
costruzione di “stanze”, luo-
ghi che il progetto popolerà 
con le sue iniziative e il coin-
volgimento di chi vi parteci-
perà. Le stanze rimandano 
all’astrazione di particolari 
geografici reale della regio-
ne ‒ un fiume, la laguna, un 
lago ‒ e in ciascuna si svi-
luppano temi specifici, con 
l’obiettivo di arrivare, in pro-
gressione, a un quadro glo-
bale sull’economia e la socie-

tà friulane, quelle che ci sono 
e che ci vorranno essere.  Se 
il modo migliore per cono-
scerlo è andare a visitarlo, 
possiamo dare qui qualche 
consiglio di navigazione. For-
temente basato sulla sociali-
tà e in particolare su Facebo-
ok, raccontano le evoluzioni 
del progetto scandagliano le 
proposte più innovative che, 
settore per settore, anima-
no le discussioni degli uten-
ti della rete. Nel frattempo, 
una “vedetta”, a cadenza pe-
riodica, tira le fila, tracciando 
la linea del futuro, sintetiz-
zando i contenuti provenien-
ti dalla rete e generando un 
compendio utile per aziende 
e cittadini per nuovi approc-
ci all’economia e alla socie-
tà. Anche il sito richiede un 
internauta attivo, fin dall’in-
gresso. Anche qui, come in 
Triennale, per entrare serve 
un’idea da staccare dal pro-
prio carnet prima di premere 
Enter, prima di accedere alla 
home page e alle varie sezio-
ni e partecipare attivamente 
alla costruzione del futuro.

WWW.FRIULIFUTUREFORUM.COM

FRIULI FUTURE FORUM/1

“La mia idea del domani è...” 
Ecco alcune delle centinaia 

di risposte che Friuli Futu-
re Forum ha raccolto dai 

visitatori, all’ingresso dello spa-
zio in Triennale
• Nel futuro vorrei che il mon-
do fosse più pulito. Spero, inol-
tre, in un futuro nel quale l’ar-
te e la cultura siano incentivate 
maggiormente. (Martina, 13 an-
ni)
• Understand yourself so you 
can under stand others!
• Sonreir, reir y respirar la vi-
da con optimismo. (Lur)
• You have to continue with 
your idea. Make it stable. So fix 
a place and so on with this mo-

mentaneous project. Good luck! 
I’m sure it will be good!
• Il teletrasporto!
• Un dispositivo per preveni-
re terremoti, inondazioni, allu-
vioni e simili catastrofi.
• Creare progetti che unisca-
no le tradizioni del nord con 
quelle del sud, la diversità dei 
due aumenterebbe il valore di 
entrambi.
• Integrazione delle risorse 
intellettuali e manuali, in modo 
da valorizzare al massimo tutte 
le capacità dell’uomo, anche in 
rapporto alle personali esigen-
ze e aspettative.
• Corsi e stages di creatività 

nelle scuole (dalle elementari 
in poi) e nelle aziende. Per tro-
vare nuove soluzioni a nuovi e 
sempre più complessi problemi.
• Basta agenzie di rating, eli-
minare i conflitti di interesse!
• Delocalizzazione ed energie 
rinnovabili. Condizione di base: 
speranza e amore.
• Maggior attenzione all’am-
biente. Sostenibilità delle città. 
Difesa dei valori umani e spirito 
di collaborazione. Ascolto delle 
minoranze, ma anche della mag-
gioranza inascoltata e strumen-
talizzata dai media. Ritornare a 
considerare un valore l’onestà. 
(Andrea)

• Rivalutare la cultura, aiutare 
i giovani a capirne il vero valo-
re, che con il tempo si sta per-
dendo. Salvare l’industria disco-
grafica con l’aiuto delle grandi 
aziende e delle istituzioni.
• Da progettista: poter dia-
logare con le aziende alla pari.
Wifi e prese di corrente 
nei parchi e in tutti gli spazi 
all’aperto accessibili per tutti.
• Borderless travel, quick and 
cheap tran sport to bring people 
and cultures together. Reduced 
migration control and access to 
all cultural and intellectual pro-
perty through both electronic 
and physical means.

I VISITATORI Ecco alcune risposte che FFF ha raccolto 
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Ore 8.30 - PARTENZA: 

CONTE COLORI SIKKENS

3a CICLOTURISTICA 
DEI CASTELLI 

 

 
Ore 18.00 - INAUGURAZIONE
“PROSPETTIVE DA AMARE”
Mostra fotografi ca di Flavia Facchini 
e Arianna Miani

Ore 20.30 - ORCHESTRA

HAPPY DAYS

Ore 17.00 - INAUGURAZIONE 
“CENTRO AGGREGAZIONE GIOVANILE”
Ore 21.00 - ORCHESTRA

GIMMY
 E I RICORDI

DOMENICA

1

SABATO

30
GIUGNO

DOMENICA

15
Ore 21.00 - ORCHESTRA 

BAIARDI E I
MAKARENA
Ore 21.00 - ORCHESTRA

CRISTINA 
ROCCA

LUNEDÌ

16

SABATO

7
Ore 21.00 - ORCHESTRA

GIULIANO
E I BARONI
Ore 21.00 - CHIOSCO CARINZIANO
ORCHESTRA “NUOVO METODO”

Ore 18.00 - GARA DI TIRO 
ALLA FUNE INTERREGIONALE
Ore 20.30 - ORCHESTRA

FRANK DAVID
SHOW

DOMENICA

8

SABATO

14
Ore 21.00 - ORCHESTRA 

OMAR
LAMBERTINI
Ore 20.30 - CHIOSCO CARINZIANO

“FRIZZI COMINI TONAZZI”

Ore 19.30 - 7a Staffetta 
 Femminile e Maschile 
 “del Gruagno”
7° Trofeo 
“COMUNITÀ COLLINARE”

GIOVEDÌ

5
Sponsor: 
Salumi e Formaggi 
NARDUZZI NICOLA
Pagnacco

Ore 23.30

GRANDE 
SPETTACOLO 
PIROTECNICO

CHIOSCO CARINZIANO
Musica e piatti tipici

www.prolocobrazza.it
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ATTUALITÀ

TURISMO CULTURALE

Oltre l’Unesco. La cittadina ducale si candida 
ora a un ruolo internazionale

Un anno esatto, dalla pro-
clamazione: Cividale ar-
chivia i primi dodici me-

si vissuti sotto l’egida Unesco, 
titolo fino a pochissimo tempo 
fa astratto ma adesso effetti-
vo, concreto, grazie al posizio-
namento della targa che atte-
sta l’ingresso del sito seriale “I 
Longobardi in Italia” nel patri-
monio dell’umanità.
La consegna e lo scoprimen-
to della lapide sono evento an-
cora fresco, che riporta ad al-
cuni giorni fa, a una cerimonia 
solenne svoltasi al cospetto del 
ministro alla cultura Lorenzo 
Ornaghi e dell’omologo slove-

no Ziga Turk. Presenze illustri, 
che la dicono lunga sul peso 
della circostanza e, soprattut-
to, sulle aspettative che l’Italia 
‒ ma non solo ‒ ripone nella 
rete delle località longobarde, 
la più articolata mai sottopo-
sta al vaglio del Comitato mon-
diale dell’Unesco. Aspettative, 
dicevamo.
Sono tante, per ciascuna del-
le sette località iscritte nella 
Whl, a cominciare ‒ natural-
mente ‒ dalla capofila Civida-
le. Un anno non è molto ma 
è abbastanza, in questo caso, 
per cogliere alcuni primi (ed 
eloquenti) segnali. Per capire, 
cioè, se davvero ‒ come si au-
spicava ‒ il “marchio” può fare 
la differenza, può rappresenta-
re uno spartiacque. Un volano, 

un motore di sviluppo. Nella 
città ducale gli indizi ci sono, 
e sono incoraggianti. Il sindaco 
Stefano Balloch lo ha eviden-
ziato con orgoglio agli espo-
nenti dei due governi, lascian-
do parlare i numeri: nel 2011, 
anno della “vittoria”, il tempiet-
to longobardo ha registrato un 
totale di 50.794 ingressi a pa-
gamento, con +10.300 visita-
tori rispetto al 2010.
Quarantatremila i biglietti 
staccati alle due mostre pro-
mosse dal Comune nella chiesa 
del monastero di Santa Maria 
in Valle, 20.000 le persone che 
hanno colto l’opportunità of-
ferta dalle rassegne allestite al 
palazzo de Nordis e nella chie-
sa di Santa Maria dei Battuti. 
Risultati lusinghieri, insomma, 
che non rappresentano ‒ però 
‒ che una tappa, un gradino: 
Cividale punta ben più in alto, 
e per raggiungere gli obiettivi 
che si è prefissa sta lavorando 
su più fronti.
Punto primo, l’ex complesso 
conventuale: presto vi saran-
no realizzati un centro visite, 
un museo del monastero e del 
tempietto e, questa la perla, il 
Centro Vittorio Podrecca, che 
sancirà il ritorno a casa (au-
spicato da decenni) dei celebri 
Piccoli. Piccoli per i quali Bal-
loch ha proposto l’avvio di un 
percorso di candidatura al pa-
trimonio immateriale dell’Une-
sco. Ma c’è un’ulteriore pista 
su cui ci si sta impegnando, 
quella dei rapporti con gli Sta-
ti vicini. La presenza del mini-
stro Turk a Cividale è sintoma-
tica, così come lo è la grande 
quantità di progetti transfron-
talieri cui l’amministrazione ha 
gettato le basi: «E’ imprescin-
dibile, per la nostra città ‒ di-
chiara il sindaco ‒ consolidare 
il rapporto con la Repubblica 

di Slovenia. Numerose sono le 
iniziative che già condividiamo 
con i Comuni della fascia con-
finaria e con istituzioni, realtà 
culturali ed economiche slove-
ne. L’intenzione è quella di fa-
vorire attività che caratteriz-
zino Cividale quale rinnovato 
punto di incontro e di relazio-
ne con l’area centro-europea e 
balcanica. Con tali azioni vo-
gliamo contribuire alla costru-
zione di un ruolo internazio-
nale per il contesto regionale, 
introducendo reali e motivate 
prospettive di valore aggiun-
to per l’intero Friuli Venezia 
Giulia».
Parecchi, come accennato, i 
progetti europei in itinere: si 
spazia da quello sui percorsi 
culturali/turistici longobardi 
(con il Museo nazionale del-
la Slovenia) al piano “In the 
Balcan Net ‒ i siti Unesco da 
Cividale ai Balcani”, con part-
ner Porec e Starigrad in Cro-
azia, Visegrad e Mostar in Bo-
snia Erzegovina e l’Università 
di Udine. La città partecipa, 
inoltre, al disegno Bimobis, fi-

nalizzato a creare piste cicla-
bili tra Friuli e Slovenia, e sta 
promuovendo la valorizzazio-
ne delle tradizioni agroalimen-
tari locali tramite la proget-
tualità Agrifood. «Ma la vera 
ambizione ‒ evidenzia il sin-
daco ‒ è di dar vita, insieme 
agli amici sloveni e non solo, 
a un inedito sistema turistico 
integrato, un grande itinerario 
europeo, un corridoio geocul-
turale che parta dall’Italia, at-
traversi la Slovenia e si spinga 
fino alla Scandinavia, unendo 
i luoghi di matrice longobar-
da e creando così una sorta di 
regione virtuale europea sul 
percorso, appunto, dell’anti-
ca popolazione». Non basta: 
esiste anche il progetto Pisus 
di riqualificazione urbana (a 
scopo turistico, artigianale e 
commerciale) CiviLong XXI: 
«Una concreta occasione, per 
questa città ‒ conclude Stefa-
no Balloch ‒, per raggiunge-
re il traguardo di una profon-
da trasformazione, attivando 
una stretta sinergia fra diver-
si attori».

Cividale, punto d’incontro 
dell’area centro - europea

Molti i progetti europei: 
dall’agroalimentare ai 
percorsi longobardi

Turismo e legno “Senza Confini”
Una base di industria ma-

nifatturiera che sta reg-
gendo nei fondovalle di 

Amaro, Tolmezzo, Villa San-
tina, Venzone; quindi tre di-
rettrici da saper sfruttare per 
creare nuovi posti di lavoro e 
prospettive solide: il turismo, 
a patto però si riesca nell’inte-
grazione con l’agroalimenta-
re e l’artigianato; l’innovazio-
ne tecnologica, con la clausola 
che il digital divide si risolva 
definitivamente; la filiera bo-
sco-legno-energia, che dopo 

decenni di marginalità, final-
mente sta venendo rivalutata. 
La montagna friulana se con-
vita delle proprie potenzialità, i 
margini di sviluppo economico 
li ha di sicuro. Sta agli impren-
ditori e alle giovani leve di que-
ste terre ma non solo concre-
tizzare. “Siamo in un momento 
di perdurante crisi finanziaria, 
che si sta trasformando in crisi 
economica; l’impresa non può 
dire “apro l’ombrello e sto sot-
to, cercando di ripararmi” ma 
deve scegliere la strada oppo-
sta, adesso è il momento giu-
sto per investire” commenta 

Gilberto Del Pizzo, consulen-
te aziendale ed informatico, so-
cio della Bo.Di. srl di Amaro, 
ditta insediata presso il Cen-
tro d’innovazione tecnologica 
di Agemont ed occupata nel-
la progettazione e costruzio-
ne di Siti Web, e di program-
mi di Commercio Elettronico 
Dall’informatica al bosco il sal-
to appare enorme, ed invece 
non è così. Perché anche una 
ditta storica come la Segheria 
Fratelli De Infanti di Ravasclet-
to, ha fatto dell’innovazione di 
prodotto e di processo la pro-
pria mission. Nata nel 1948 
occupandosi delle utilizzazio-
ni boschive, oggi è una realtà 
che opera a 360°, dalla sega-
gione, alla commercializzando 
del legname, alla lavorazione e 
trasformazione dello stesso in 
materiali di carpenteria ma an-
che in case in legno. “Fa piace-
re finalmente che in questi ul-
timi mesi, dopo tanto parlare 
per anni, ci sia resi conto che il 
bosco ed il legno possono esse-
re davvero un ricostituente per 
la nostra montagna” fa notare 
Sandro De Infanti. “Da 50 an-
ni operiamo nel settore, e per 
la prima volta in questi ulti-
mi tempi, con il mercato che 
si sta aprendo agli austriaci, 
stiamo vedendo da parte delle 
istituzioni un interessamento 
concreto al comparto; le stra-
de da seguire per incrementa-
re occupazione e produzione 
sono chiare, occorre potenzia-
re le segherie ed implementa-

re le viabilità forestali, legan-
do la pulizia del bosco anche 
alla filiera legno-energia con 
gli impianti a biomasse da far 
lavorare a pieno regime. Ba-
sta guardare solo al negativo, 
le potenzialità ci sono per la 
montagna”.
Dalla Carnia alla Val Canale 
la situazione non cambia, anzi 
qui la logica del confine qua-
le opportunità e non barrie-
ra è preminente, come spiega 
Gabriele Massarutto, presiden-
te dell’Idroelettrica Valcanale 
nonché promotore del comita-
to “Senza Confini”: “questa val-
lata ha un destino scritto nel-
la sua geografia, l’unicità del 
triplice confine va sfruttato a 
dovere; una volta c’era il com-
mercio, adesso si deve puntare 
tutto sul turismo richiamando 

un’attenzione a livello mondia-
le; tra breve, entro l’estate en-
trerà in funzione il collegamen-
to energetico transfrontaliero, 
un esempio di collaborazione 
tra paesi vicini che deve esse-
re vista come strada maestra 
della visione “Senza Confini”; il 
locale ‒ prosegue Massarutto 
‒ ha degli handicap di diffici-
le risoluzione, ecco quindi che 
dobbiamo guardare soprattut-
to al turismo, potenziando l’of-
ferta come sta avvenendo per 
esempio con l’ampliamento del 
Golf Club che passerà a 18 bu-
che; magari con l’aiuto di una 
zona franca lo sviluppo potreb-
be essere facilitato, ma il con-
cetto di base che deve essere 
chiaro a tutti è che le differen-
ze non sono mai penalizzati”.

David Zanirato

LA MONTAGNA Idee per il rilancio. Parlano gli imprenditori

Lucia Aviani

L’estate 
friulana 
all’insegna 
dell’arte 
e del rock

La proposta: legare la 
pulizia del bosco alla 
filiera legno-energia con 
gli impianti a biomasse
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international folk festival dal 5 al 30 luglio

Friuli Venezia Giulia e Istria

Programma Folkest luglio

Gio5 Cassacco Castello corte interna

 Kal (Serbia)

Ven6 Campeglio (Faedis) Villa Accordini

 Irish & More (Italia)

 Aquileia piazza Capitolo

 Priska (Friuli)  Elvira Impagnatiello (Italia)

 Silvia & The Fishes on Friday (Italia)

Sab7 Gemona del Friuli Castello

 Alberto Grollo & Five Strings Quartet (Italia)

 Ovaro Centro località Spin

 Jenny Sorrenti Trio (Campania)

Dom8 Istrago (Spilimbergo) piazza Regina Margherita

 Trio Musicanti (Italia)

Lun9 Castions di Zoppola (Zoppola) piazza Costantini

 Fabio Vetro (Emilia)

 San Giorgio di Nogaro parco di Villa Dora

 Musicanti del Piccolo Borgo (Italia)

Mar10 Travesio piazza XX Settembre

 Musicanti del Piccolo Borgo (Italia)

Mer11 Flumignano (Talmassons) Villa Mangilli 

 Peter Cam (Italia)

Gio12 Artegna collina di San Martino

 The Piedmont Brothers Band (Italia/ Usa)

Ven13 Villanova (San Daniele del Friuli) parco sul Tagliamento

 Babemalà (Piemonte) Guidewires (Irlanda)

Sab14 San Vito al Tagliamento piazzetta Stadtlohn

 Area* (Italia) 
 Colloredo di Prato (Pasian di Prato) Centro Polifunzionale

 Guidewires (Irlanda)

 Pontebba Teatro Italia

 Kalavrìa (Calabria)

Dom15 Udine piazzale del Castello

 Vola, vola, vola* con Ambrogio Sparagna 
 e Orchestra Popolare Italiana e la partecipazione 
 straordinaria di Francesco De Gregori (Italia)

Lun16 Castions di Zoppola (Zoppola) cortile casa Coi

Vruja Trio (Istria)

Mer18 Trieste castello di San Giusto

Alan Stivell* (Bretagna)

Gio19 Jalmicco (Palmanova) area festeggiamenti

Sirtos (Grecia/Ungheria)

Porcia parco villa Correr-Dolfin

Vruja (Istria)

Ven20 Capodistria piazza Carpaccio

The Klezmatics (Usa)

Tolmezzo piazza Mazzini

Né Ladeiras (Portogallo)

Sab21 Capodistria piazza Carpaccio

Roberto Vecchioni (Italia) 

Goricizza (Codroipo) corte Bazàn

Max Arduini (Italia)

Clenia (San Pietro al Natisone) chiesetta di San Antonio Abate

Né Ladeiras (Portogallo)

Dom22 Arta Terme Kursaal

Bradley, Cunnane & Bradley (Irlanda)

Pordenone piazza XX Settembre

Saba Anglana (Somalia/Etiopia)

Lun23 Papariano (Fiumicello) via Nazionale

Carrie Rodriguez (Texas)

Mar24 Gemona del Friuli piazza del Ferro

Roberto Vecchioni* (Italia)

Ruda Cantine Rigonat

Bradley, Cunnane & Bradley (Irlanda)

Mer25 Ponteacco (San Pietro al Natisone) Centro visite Mulino

Bradley, Cunnane & Bradley (Irlanda)

Folkest in Festa a Spilimbergo
Gio26 Piazza Garibaldi
ore 21,15 Giordano dall’Armellina (Italia)

ore 21,40 Decalamus (Lazio)

ore 22,30 Treves Blues Band (Italia)

Ven27 Piazza Duomo
ore 21,30 The Klezmatics (Usa)

 Piazza Garibaldi 
ore 21,15 I Lupi e le pastore con Giordano Dall’Armellina (Italia) 

 Lino Straulino (Friuli) - Ensemble Righi (Veneto)

ore 22,45 Kiana (Hawaii)

 Torre Orientale 
ore 21,10 Demodé (Italia)

ore 23,00 BK Evolution (Slavia)

Sab28 Piazza Duomo
ore 21,30 Dave Alvin & The Guilty Ones (Texas)

 Piazza Garibaldi 
ore 11,15 Calegaria (Istria)

ore 21,15 Quinta Rua (Piemonte)

ore 22,45 Resia 3000 - Trio 3 
 Mosole, Viezzi, Pagnutti (Italia)

 Torre orientale
ore 19,00 Sikè (Sicilia)

ore 21,10 Rosas e Cançoes (Italia)

ore 23,00 Treni in corsa (Lombardia)

Dom29 Piazza Duomo
ore 21,30 Neri Marcorè* (Italia)

 Piazza Garibaldi 
ore 21,15 Maurizio Bettelli (Italia)

ore 22,45 Paolo Bonfanti Trio (Italia)

 Torre Orientale 
ore 19,00 Jureduré (Italia)

ore 21,10 Krasì (Italia)

ore 23,00 Mosche di velluto grigio (Italia)

Lun30 Piazza Duomo
ore 21,15 Alice* (Italia)

Sponsor ufficiali:

San Vito al Tagliamento piazzetta Stadtlohn

Area*
 (Italia) 

SAB14
LUGLIO

Udine piazzale del Castello

Vola, vola, vola con

Ambrogio Sparagna 
e l’Orchestra Popolare Italiana 
e la partecipazione straordinaria di 

Francesco De Gregori*
 (Italia)

DOM15
LUGLIO

Trieste Castello San Giusto

Alan Stivell*
 (Bretagna)

MER18
LUGLIO

Gemona del Friuli Piazza del Ferro

Roberto Vecchioni*
 (Italia) 

MAR24
LUGLIO

Spilimbergo Piazza Duomo

Neri Marcorè*
 (Italia) 

DOM29
LUGLIO

Spilimbergo Piazza Duomo

Alice*
 (Italia) 

LUN30
LUGLIO

Scopri tutto il programma del festival su www.folkest.com 
infoline 0427 51230 - info@folkest.com
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CAMERA DI COMMERCIO

Lotta ai “furbetti”
In un incontro emersi utili consigli come quello di avvalersi di un pool di legali specializzati

MARCHI E BREVETTI

La contraffazione sempre più  rappresenta un danno 
al made in Italy. La Cciaa mette a disposizione 
un punto d’orientamento e contributi

Investire in attività di comu-nicazione e prevenzione per 
diminuire il rischio di con-

traffazioni e concorrenza sle-
ale o comunque per diminuir-
ne i danni. La necessità di agire 
prima o in ogni caso di agire 
tempestivamente è emersa da-
gli interventi di tutti i relatori 
‒ avvocati e responsabili legali 
di imprese ‒ intervenuti  n Sa-
la Valduga al convegno sul te-

ma organizzato dalla Camera 
di Commercio di Udine in col-
laborazione con lo Studio Glp, 
primario studio di consulenza 
in proprietà intellettuale. 
Temi particolarmente cari 
al sistema camerale, come ha 
spiegato il presidente Giovan-
ni Da Pozzo introducendo i la-
vori. «Elusione, contraffazione, 
furto di brevetti e concorren-
za sleale sono fenomeni che si 
stanno radicando sempre più 
sul territorio ‒ ha detto il pre-
sidente ‒, patologie che metto-
no a rischio la creatività delle 
nostre imprese, come emerge 
anche, in ambito internaziona-
le, con la difficile lotta per la 
difesa del made in Italy. Una 
battaglia in cui combattiamo al 
fianco degli imprenditori e con 
diversi mezzi anche in Came-
ra di Commercio. Innanzitutto, 
grazie all’azione del nostro Uf-
ficio brevetti e marchi, che pe-
raltro ha messo in campo un 
Punto di orientamento per la 
tutela della proprietà intellet-
tuale, con attività di consulen-
za di base, gratuita e garanti-
ta da professionisti. Ma anche 
tramite un plafond per contri-
buti, che abbiamo rinnovato 

anche quest’anno, per abbatte-
re i costi di deposito di marchi 
e brevetti e stimolare di più i 
nostri imprenditori a difendere 
la propria unicità produttiva». 
A inquadrare il fenomeno e 
le possibili tutele e azioni da 
esperire in sede civile e pena-
le, ma anche le tutele nei ca-
si di dipendenti infedeli, sono 
stati gli avvocati Federica San-
tonocito, Stefano Toniolo e An-
tonella Centrullo, i quali hanno 
evidenziato anche come i set-
tori economici più colpiti da 
concorrenza sleale e contraf-
fazione siano la moda, i mar-
chi farmaceutici, così come il 
settore alimentare e tutto l’ita-
lian style, proprio il comparto 
più delicato.
A parlare delle esperienze 
aziendali, con la moderazione 
del giornalista del Messagge-
ro Veneto Renato D’Argenio, 
sono stati Corrado Piscanec, 
direttore affari legali e socie-
tari Illycaffè Spa, e Marco Lura-
schi, direttore affari legali Gio-
chi Preziosi Spa. Piscanec  ha 
efficacemente sintetizzato la 
situazione e le modalità ope-
rative più opportune messe in 
campo dall’azienda, con buoni 

risultati: necessità di difendersi 
fin da subito contro le contraf-
fazioni e di non sottovalutarle 
mai, di avvalersi di consulenti 

e di legali specializzati, di por-
re in atto una difesa combina-
ta fra Italia e Cina. Ma anche 
di monitorare costantemente il 

mercato con un’efficace comu-
nicazione interna ed esterna, di 
raccogliere le segnalazioni dei 
clienti stessi e di continuare le 
verifiche attraverso la parte-
cipazione alle principali fiere 
e attraverso internet. Infine, 
di basarsi su una cost effecti-
ve policy, ossia il costo delle 
azioni legali come investimen-
to che offre ritorni importan-
ti: gli importi ottenuti in tran-
sazione permettono infatti un 
totale o parziale ristoro delle 
spese legali. Quest’azione in-
crociata viene portata avan-
ti con grande attenzione dalla 
Illycaffè:  rafforzata soprat-
tutto nel 2005, ha permesso 
all’azienda di registrare subi-
to, negli anni successivi, una 
concreta riduzione di casi di 
contraffazione, concentrata 
in particolare sui modelli del-

le tazzine e sulle macchine da 
caffè. «Pur essendo pienamen-
te consapevoli che è impossi-
bile sconfiggere del tutto il fe-
nomeno, agire in prevenzione 
è molto utile», ha confermato 
anche Luraschi, e ciò può av-
venire attraverso diverse mo-
dalità. Dall’attivarsi presso le 
dogane con l’aiuto di consu-
lenti in proprietà intellettua-
le fino alle azioni dirette sul 
territorio cinese, con la regi-
strazione di marchi anche na-
zionali in loco, con forti inve-
stimenti in attività investigative 
sul territorio e il monitoraggio 
dei fornitori, azione grazie a 
cui anche Giochi Preziosi ha 
notato un decremento dell’at-
tività contraffattiva.

06/2012

Azienda Speciale Ricerca & Formazione 
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LA RIDUZIONE DEI COSTI ATTRAVERSO LA RIORGANIZZAZIONE 
AZIENDALE
Strumenti e tecniche per la riduzione degli sprechi, per le aziende 
che intendono competere sui mercati globali senza rinunciare alla 
qualità e al profitto ma abbattendo i costi. Il Toyota Production 
System e casi pratici, i principi della produzione snella per le PMI.

Destinatari: il corso è rivolto a imprenditori e manager di piccole e 
medie imprese
Programma:
- che cosa sono gli “sprechi” e come individuarli;
- da cosa sono causati gli sprechi;
- alcune tecniche per eliminare gli sprechi;
- il miglioramento continuo e la standardizzazione dei processi;
- dove focalizzare l’attenzione per ridurre i costi;
- razionalizzare semplificando;
- caso aziendale: presentazione di alcune applicazioni concrete del 
“pensiero snello”.
Docente: Dott. Davide Bearzi
Calendario: mercoledì 4 luglio
Orario: dalle ore 14.30 alle ore 17.30
Costo: 80,00 € esenti Iva a partecipante
Sede del corso: Udine Viale Palmanova 1/3

Formazione luglio 2012
La CCIAA di Udine, attraverso la sua Azienda Speciale Ricerca & Formazione progetta azioni formative mirate a sostegno delle imprese. L’intento
è quello di trasmettere ai partecipanti strumenti, capacità e competenze necessari per vincere la sfida proposta dal nuovo scenario economico.

[CORSI COMMERCIALI]

IL COLLOQUIO DI LAVORO
Gli strumenti comunicativi per accrescere le competenze sul 
piano relazionale al fine di affrontare al meglio il colloquio di 
selezione col potenziale datore di lavoro.

Durata: 9 ore (3 incontri da 3 ore)
Programma:
La comunicazione efficace
La gestione dell’emotività nei contesti valutativi
Training assertivo per affrontare i momenti critici
La definizione delle proprie competenze
La ristrutturazione della prospettiva per valorizzare le proprie 
risorse
Docente: Dott.ssa Sara Rossetti
Calendario: mercoledì 4, 11 e 18 luglio 
Orario: dalle ore 09.00 alle ore 12.00
Costo: 90,00 € esenti Iva a partecipante
Sede del corso: Udine Viale Palmanova 1/3

RESPONSABILITÀ D.LGS. 231/01 IN AZIENDA: PREDISPOSIZIONE 
E AGGIORNAMENTO DEI MODELLI ORGANIZZATIVI
La responsabilità amministrativa delle società e degli enti 
introdotta con il c d.lgs. 231 del 2010. Indicazioni per la re-
dazione e l’aggiornamento del modello di organizzazione e 
gestione, gli accertamenti eseguiti in azienda dalla polizia 
giudiziaria,  la redazione e l’aggiornamento del modello di 
organizzazione e del codice etico.

Durata: 12 ore (3 incontri da 4 ore)
Docenti:
- Gianni Caputo: Ufficiale Superiore della Guardia di Finanza ®
- David D’Agostini: Avvocato
- Gianluca Pico: Dottore Commercialista
Calendario: mercoledì 4, 11 e 18 luglio
Orario: dalle ore 14.30 alle ore 18.30
Costo: 150,00 € esenti Iva a partecipante
Sede del corso: Udine Viale Palmanova 1/3

Per informazioni e adesioni:
Gabriella Del Priore
email: gabriella.delpriore@ud.camcom.it
Programmi online: www.ricercaeformazione .it

I settori economici 
più colpiti dalla 
contraffazione 
sono la moda, 
i marchi farmaceutici 
e il settore alimentare

Utile anche raccogliere 
le segnalazioni dei clienti 
stessi e continuare  
le verifiche attraverso 
la partecipazione 
alle fiere e attraverso 
internet

Per tutte le imprese in-
dividuali e tutte le al-
tre imprese che eser-

citano attività economiche 
per le quali sono stati ela-
borati gli studi di settore, il 
6 giugno è intervenuto un 
Dpcm che prevede il diffe-
rimento dei versamenti ri-
sultanti dalle dichiarazioni 
fiscali: anche per il diritto 
annuale la scadenza del 18 
giugno è prorogata, nei ca-
si indicati, al 9 luglio 2012, 
oppure dal 10 luglio al 20 
agosto 2012 con la maggio-
razione dello 0,40%. Per le 
imprese che non rientrano 
nelle casistiche menzionate, 
la scadenza del 18 giugno è 
stata invece confermata con 
la possibilità di proroga al 
18 luglio con maggiorazio-
ne dello 0,40%.
Sono invece escluse le 
imprese nei confronti delle 
quali sia stato adottato un 
provvedimento di fallimento 
o di liquidazione coatta am-
ministrativa nell’anno 2011 
(salvo l’esercizio provviso-
rio dell’attività); le impre-
se individuali che abbiano 
cessato l’attività nell’anno 
2011 e abbiano presenta-
to la domanda di cancella-
zione dal Registro Imprese 
entro il 30 gennaio 2012; le 
società ed altri enti colletti-
vi che abbiano approvato il 
bilancio finale di liquidazio-
ne nell’anno 2011 e presen-
tato la domanda di cancel-
lazione al Registro Imprese 
entro il 30 gennaio 2012; 
infine le cooperative nei con-
fronti delle quali l’Autorità 
Governativa abbia adottato 
un provvedimento di scio-
glimento (nell’anno 2011).

DIRITTO ANNUALE

Le scadenze 
prorogate
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CAMERA DI COMMERCIO

L’INDAGINE CONGIUNTURALE

Previsioni ancora poco ottimistiche per l’economia, 
ma non mancano le positività: le aziende investono 
in comunicazione

Ripartire dal marketing
Per posizionarsi nei mercati esteri è necessario potenziare la capacità commerciale

Primo trimestre 2012 con-
trassegnato da criticità 
trasversali a tutti i settori 

e previsioni poco ottimistiche 
anche per il periodo aprile-giu-
gno. In questo contesto, però, 
alcune positività: l’aumento 
dell’export per il legno-arre-
do (+5,1%) e una generale ten-
denza delle imprese a investire 
principalmente nel marketing. 
E’ il quadro che emerge dall’in-
dagine congiunturale realizza-
ta dalla Cciaa di Udine i cui ri-
sultati sono stati illustrati dal 
presidente Giovanni Da Poz-
zo (insieme a lui, Maria Lucia 
Pilutti), e da Nicola Ianuale, 
presidente del Cda di Questlab 
(cui la Camera di Commercio 
ha affidato l’indagine). 
Oltre 600 le aziende inter-

vistate nel periodo 2-23 apri-

le 2012 ( l’11% dell’universo) e 
delle quali sono stati confron-
tati fatturato, produzione, or-
dini e occupazione del primo 
trimestre 2012 e nell’analogo 
periodo del 2011, con un fo-
cus sul tema distretti. Più con-
fortanti rispetto al trimestre in 
corso, le ipotesi di scenari per 
il 2013-2014 (Fonte Unionca-
mere-Prometeia) con un indi-
ce del valore aggiunto pari a 
+1,2%, esportazioni +2,6%. «Il 
nostro sistema non si discosta 
dal contesto nazionale. Tutta-
via vi sono delle positività che 
auspichiamo si confermino nei 
prossimi mesi ‒ ha commenta-
to Da Pozzo ‒. Fa ben sperare 
l’indicatore degli investimenti 
volti a migliorare la presenza 

Il progetto Improve
Si chiama improve il nuo-

vo progetto di collabora-
zione della Cciaa, anten-

na sul territorio di Enterprise 
europe network, e il centro di 
ricerca Friuli innovazione. Si-
gnifica IMProvement of Innova-
tion Management Performan-
ce with sustainable IMPact for 
Small and Medium sized Enter-
prises ed è una iniziativa che 
si pone come obiettivo quello 
di  fornire servizi volti a miglio-
rare la gestione dell’innovazio-
ne in azienda. Ciò può avveni-
re attraverso una metodologia 
sviluppata in ambito europeo, 
che permette la valutazione del 
grado di gestione dell’innova-
zione in azienda.
Si tratta di una metodologia 

europea consolidata che per-
mette alle imprese di conoscere 
il proprio livello di innovazio-
ne, di posizionarsi nell’ambi-
to dell’Unione europea attra-
verso una comparazione con i 
propri competitor (benchmar-
king) e di migliorare le proprie 
performance con il supporto di 
intermediari e consulenti qua-
lificati nella gestione dell’inno-
vazione.
La Commissione Europea at-

tribuisce una grande importan-
za a questa metodologia, che 
ha vinto nel 2008 il premio per 
lo strumento più innovativo a 
livello comunitario e per il qua-
le, inoltre, la Commissione Eu-

ropea per la Standardizzazione 
le ha attribuito lo status di pre-
standard europeo.
La Camera di Commercio di 

Udine, tramite l’Azienda Specia-
le I.Ter, si fa pertanto promoto-
re, in collaborazione con Friuli 
Innovazione, di questa attività 
rivolgendosi a tutte le Picco-
le e medie imprese regionali, 
nella convinzione che si trat-
ti di uno strumento utile per 
migliorarne la competitività. 
In particolar modo in un mo-
mento in cui le attività di inno-
vazione e di internazionalizza-
zione sono sempre più legate 
e sempre più necessarie per il 
rilancio, per andare oltre que-
sto periodo complesso.
L’adesione all’iniziativa da 

parte delle aziende è comple-
tamente gratuita e per aderire 
le aziende interessate posso-
no compilare la scheda di ade-
sione presente sui siti internet 
della Cciaa (www.ud.camcom.
it) ed inviarla alla mail proget-
ti.info@ud.camcom.it. Successi-
vamente, le imprese verranno 
contattate dal gruppo di lavoro 
per approfondire l’opportunità 
ed eventualmente fissare l’in-
contro per la compilazione del 
questionario di auto-valutazio-
ne. Le aziende saranno invita-
te a registrarsi alla piattaforma 
e compilare il questionario on 
line con il supporto del grup-
po di lavoro e, una volta otte-

nuto il report, l’impresa potrà 
decidere se condividerlo con il 
gruppo di lavoro per ottenere 
una prima consulenza di orien-
tamento gratuita, nell’ambito 
della quale i risultati saranno 

interpretati al fine di individua-
re possibili strumenti di miglio-
ramento.
Il sito di riferimento per ac-

cedere al self assessment tool 
è www.improve-innovation.eu.

PARCO TECNOLOGICO/1 Strumento europeo per la competività

Spazio 
alle Idee 

PARCO TECNOLOGICO/2

Una sede dove far nasce-
re la propria impresa e 
il vantaggio di avere a 

disposizione i consigli di pro-
fessionisti esperti nello start 
up aziendale in settori hi-tech.
Spazio alle Idee è l’iniziativa 

di Friuli Innovazione per sup-
portare la creazione di nuove 
imprese in Friuli mettendo in 
palio lo spazio, cioè un ufficio 
all’interno del Parco scientifi-
co di Udine dato in locazione 
gratuita per un anno e le com-
petenze di supporto allo start 
up messe a dipsozione dallo 
staff di Techno Seed.
Il concorso è aperto a chiun-

que, singolarmente o in grup-
po, abbia un’idea di impresa 
innovativa e intenda fonda-
re la propria azienda in Friuli. 
Per partecipare bisogna man-
dare la propria candidatura 
entro il 30 settembre 2012, 
seguendo le istruzioni repe-
ribili sul sito www.friulinno-
vazione.it/upgrade. Le idee 
pervenute saranno valutate 
in base all’originalità, all’ade-
guatezza delle competenze 
dei proponenti, alla sosteni-
bilità economico-finanziaria 
del piano, alla conoscenza del 
mercato di riferimento e alla 

completezza del progetto pre-
sentato. Un punteggio maggio-
re l’avranno le proposte pre-
sentate da donne o da giovani 
sotto i 35 anni.
“Il concorso è una delle no-

stre tante iniziative per sti-
molare la nascita di nuove 
imprese ‒ ha commentato la 
responsabile dell’incubatore 
Techno Seed, Elisa Micelli‒ A 
Friuli Innovazione lavoriamo 
costantemente su questo, per 
contribuire a dar concretez-
za ad una serie di idee inno-
vative, creando un futuro per 
molti giovani. I tempi sono dif-
ficili,  ma le idee valide posso-
no diventare business anche 
adesso. L’autoimprenditoriali-
tà è una strada che sempre più 
giovani intraprendono per ga-
rantirsi un reddito. Il concor-
so Spazio alle Idee vuole rac-
cogliere idee di impresa anche 
oltre i confini regionali e da-
rà la possibilità al vincitore 
di insediarsi al Parco di Udi-
ne per un anno gratuitamen-
te, di avere qui un ufficio, tutte 
le facilities di cui beneficiano 
i nostri incubati e soprattut-
to di essere accompagnati da 
esperti nelle prime fasi di av-
vio dell’impresa”.

sui mercati esteri, posiziona-
mento strategico e ineludibile 
che la Cciaa di Udine sostie-
ne attraverso molteplici inizia-
tive nell’ambito dell’interna-
zionalizzazione delle imprese. 
Questa propensione è segna-
le di una rafforzata consape-
volezza: per posizionarsi sta-
bilmente nei mercati esteri è 
necessario potenziare la capa-
cità commerciale». Il secondo 
elemento positivo, ha aggiun-
to Da Pozzo, «riguarda l’export 
del legno-arredo, l’unico dato 
in crescita. Una performance 
isolata nelle dinamiche del si-
stema ma che però va tenuta 
in considerazione». Sulla stes-
sa lunghezza d’onda Ianuale. 
«Rispetto alle proiezioni di for-
te crisi formulate a dicembre, i 
dati su questo 1° trimestre ci 
dicono che la negatività è più 
contenuta del previsto. Analiz-
zando l’economia locale, il pre-
sidente Da Pozzo ha annuncia-
to la predisposizione, da parte 
della Cciaa di Udine, di un in-
tervento molto consistente in 
termini di risorse destinate, ri-

Il legno guarda all’export
Vitivinicolo
Produzione: - 0,7%

Fatturato estero: -2,5%

Ordini esterni: -5,6%

Occupazione: +0,3%

Legno-arredo 
Fatturato estero: +5,1%

Produzione: -3,1%

Fatturato complessivo: -1,9%

Meccanica
Fatturato complessivo: -1,8%

Produzione: -3,9%

Ordini interni: -7,6%

Occupazione: -0,4%

Commercio al dettaglio
Prezzi dei fornitori: +3,2%

Vendite: -2,6

Occupazione: -0,7%

Fatturato alberghi: -4,7%

IN CIFRE
In termini di fatturato la 
migliore performance è 
del vitivinicolo. Tendente 
al negativo il commercio

servato ai giovani. “Un proget-
to concreto per dare fiducia e 
slancio alle imprese giovanili 
che possono rappresentare un 
importante volano di sviluppo 
per il nostro territorio ‒ ha sot-
tolineato il presidente Da Poz-
zo -. Il piano sarà uno dei no-
stri punti d’orgoglio”. 
Dati. In termini di fattura-

to complessivo, confrontan-
do il 1° trimestre 2012 con il 
1° trimestre 2011, la migliore 
performance è del vitivinicolo 
(+0,9%) anche se risulta in ca-
lo la quota del fatturato este-
ro (-2,5%). Opposto lo scena-
rio per il legno-arredo dove si 
registra l’aumento, già segna-
lato sopra, del 5,1 % del fattu-
rato estero ma non sufficien-
te a compensare la generale 
diminuzione di quello totale 
(-1,9%). A registrare la situa-
zione peggiore (dovuta alla cri-
si del commercio internaziona-
le) è il settore della meccanica 
con indici tutti negativi: fattu-
rato complessivo (-1,8%), este-
ro (-0,7%), produzione (-3,9%), 
occupazione in lieve calo del 
0,4%. In termini occupaziona-
li, è il settore legno-arredo a 
presentare le maggiori diffi-

coltà (-3,1%); stabili i segna-
li nel vitivinicolo (+0,3%), nel 
settore alberghi/altri alloggi/
pubblici esercizi (+0,4%); ten-
denti al negativo (-0,7%) per il 
commercio. 
Aspettative. Analizzando le 

previsioni di fatturato per il 2° 
trimestre 2012, le aspettative 
non sono positive. Continua la 
flessione di vendite per com-
mercio e settore alberghiero, 
contrazione del fatturato per 
legno-arredo e meccanica. Più 
ottimistiche le imprese del viti-
vinicolo, che prevedono produ-
zione stabile e aumento degli 
ordini esteri. Uniforme la pro-
iezione sull’occupazione che 
le imprese prevedono stabile/
stazionaria.
Internazionalizzazione . 

Strategiche per le aziende del 
vitivinicolo le relazioni interna-
zionali: l’81% delle intervistate 
riferisce di aver acquisito nuo-
vi clienti. Negativo invece il le-
gno-arredo: le relazioni inter-
nazionali degli ultimi 5 anni 
hanno portato a una riduzione 
di organici e commesse. Simi-
le la situazione per la mecca-
nica dove però si è registrato 
un aumento dei contatti.

Fonte: Unioncamere-Prometeia, Scenari di sviluppo delle economie locali italiane (aprile 2012)

Scenari economici territoriali al 2012-2014

UDINE NORD EST
2012 2013-2014 2012 2013-2014

Valore aggiunto -1,6 +1,2 -1,3 +1,6

Esportazioni +0,0 +2,6 +3,1 +4,5

Occupazione -0,9 +0,0 -1,0 +0,4

Tasso di disoccupazione 5,9% 5,5% 5,4% 4,7%

Export su valore aggiunto 41,3 43,6 43,4 43,2

Valore agg. per occupato 42,9 44,0 45,7 46,8
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CAMERA DI COMMERCIO

Il vino si “rinnova”
Nel 2011, sono stati ben 800 gli operatori assoggettati alle ispezioni dall’organismo regionale

CEVIQ

Entro il 1° agosto i vignaioli dovranno provvedere 
agli incarichi triennali degli organismi di controllo 
per tutte le Dop

Si avvicina una data im-
portante per i vignaioli, 
compresi quelli del Fvg. 

Entro il 1° agosto, infatti, essi 
dovranno provvedere al rinno-
vo degli incarichi triennali agli 
organismi di controllo per tut-
te le Dop (ex Doc) e a sceglie-
re l’organismo per i control-
li per tutti i vini a Igp (ex Igt). 
Una novità destinata a segna-
re profondamente il mondo del 
vino italiano e friulano. Gli or-
ganismi di controllo della filie-
ra enoica, inoltre, dall’inizio di 
gennaio del 2012 hanno rice-
vuto nuove competenze ope-
rative: la certificazione dei vi-
ni atti a divenire Dop ai fini 
dell’etichettatura e commer-
cializzazione con la rispetti-
va Dop. 
In teoria, il produttore può 

indicare uno qualsiasi degli or-
ganismi di controllo accreditati 
in Italia (meno di una decina). 
Alcuni di essi hanno operati-
vità nazionale, altri hanno di-
mensioni più ridotte con un 
maggiore radicamento sul ter-
ritorio. Finora, i Consorzi re-
gionali di tutela si sono divisi 
fra i controlli affidati a Valori-
talia (Friuli Grave, Collio, Car-
so e Friuli Isonzo) e a Ceviq srl 
(Ramandolo, Picolit, Rosazzo, 
Friuli Colli Orientali, Friuli An-
nia, Friuli Aquileia e Friuli Lati-
sana), presieduto da Germano 
Zorzettig. Nato nel 2009 con 

l’idea di poter assumere una 
dimensione regionale, fin da 
subito il progetto è stato spo-
sato dalla Camera di Commer-
cio di Udine e dalla tre orga-
nizzazioni di rappresentanza 
degli agricoltori (Coldiretti, Cia 
e Confagricoltura), diventando, 
di fatto, un organismo che ha 
caratteristiche uniche in Italia 
essendo costituito esclusiva-

mente da soggetti del territorio 
di una sola regione. Nel 2012, 
la compagine sociale ha acqui-
sito una nuova e importante 
figura istituzionale: Confcoo-
perative del Fvg, a dimostra-
zione ulteriore del profondo e 
sempre maggior radicamento 
con il territorio di questa gio-
vane realtà.
Nel 2010, Ceviq (Certifica-

zione Vini Qualità) ha ottenuto 
da Accredia l’accreditamento 
per le certificazioni di prodot-
to secondo la normativa euro-
pea (UNI EN 45011).
L’attività di controllo del Ce-

viq si distingue in due fasi: la 
verifica documentale che in-
teressa il 100 per cento degli 

operatori e la verifica ispetti-
va che riguarda un campione 
significativo di vigneti e can-
tine. Nel 2011, sono stati ben 
800 gli operatori assoggetta-
ti alle ispezioni, i controlli ef-
fettuati sono stati 3.334, tra i 
quali 270 visite ispettive (90 
in vigneto e 180 presso stabi-
limenti di vinificazione e im-
bottigliamento).
«Il progetto Ceviq ha un ri-

lievo importante per lo svilup-
po della vitivinicoltura regio-
nale ‒ sottolinea Zorzettig -. 
Perciò, sarebbe assai utile che, 
seguendo il percorso segna-
to dalla nascita del Consorzio 
dei Consorzi di tutela delle Doc 
del Fvg, anche per i controlli si 
giungesse a un’indicazione di 
tipo regionale. Per gli opera-
tori, io credo ‒ prosegue Zor-
zettig ‒ è preferibile dispor-
re di un controllore che ha la 
testa nel territorio. Ci si può 
dialogare più facilmente ed è 
immediata la possibilità di ri-
solvere eventuali problemi e 
incomprensioni che, nel mare 
della burocrazia in cui ci tro-
viamo quotidianamente a nuo-
tare, possono essere frequen-
ti. Non dimentichiamo, infine, 
l’aspetto economico: più si al-
larga la platea delle aziende 
controllate e più bassa potrà 
essere la tariffa applicata, sen-
za contare che i soldi versati 
rimangono sul territorio e svi-
luppano competenze professio-
nali locali».

Adriano Del Fabro

Incentivare il ricambio 
generazionale

Tempi duri soprattutto 
per i giovani. Ma vedia-
mo cosa fanno le asso-

ciazioni sul territorio per aiu-
tarli a “sbarcare il lunario”. Ad 
esempio Confcommercio que-
sta primavera - racconta Ema-
nuele Gerardi, presidente del 
Gruppo Giovani Imprenditori di 
Udine - ha promosso l’iniziati-
va di ”Happy G.I. Confcommer-
cio”, talk-show con imprendito-
ri di successo che si mettono 
a disposizione per raccontare 
la loro storia e discutere di at-
tualità ed economia. Abbiamo 
pensato a questa iniziativa ‒ 
ha spiegato ancora Emanue-
le ‒ perché pensiamo che sia 
un’ottima idea affiancare un 
imprenditore a un professio-
nista anche per stimolare una 
discussione tra le due”. 
Uno sguardo sui giovani lo 

ha fornito anche la Coldiretti 
grazie ad un’ analisi di Coldi-
retti Giovani Impresa resa no-
ta in occasione dell’Assemblea 
in riferimento al rapporto sul 
mercato del lavoro dell’ Ilo e 
dell’Ocse.
“Dall’indagine è emerso- ha 

spiega Marco Tonutti delegato 
per il Comitato Provinciale Gio-
vani Coldiretti FVG -  che sono 
quasi diecimila (9.170) le nuo-
ve imprese agricole nate nono-
stante la crisi nel primo trime-
stre 2012 con l’agricoltura che 
è l’unico settore che non ha vi-
sto diminuire la presenza per-
centuale di giovani imprendi-
tori under 30”.
“Il ricambio generazionale 

‒ continua a spiegare Marco 
‒ in agricoltura è più alto. Og-
gi in un caso su dieci i giovani 
imprenditori scelgono proprio 

il settore agricolo per avviare 
una attività. Gli under 30 sono 
particolarmente attivi nell’ex-
port, con il 13 per cento dei 
giovani che vende oltre con-
fine, contro una media nazio-
nale dell’8 per cento. Il 40 per 
cento dichiara inoltre di aver 
aumentato il proprio fattura-
to nell’ultimo anno”. Un altro 
aiuto concreto per i giovani lo 
fornisce l’Unione Artigiani, Pic-
cole e Medie Imprese ‒ Con-
fartigianato, Federazione delle 
Banche di Credito Cooperativo 
del Friuli Venezia Giulia, Movi-
mento Giovani Imprenditori di 
Confartigianato Udine, in col-
laborazione con Confidimpre-
se Fvg - che ha creato un pro-
getto, dal titolo “Fare impresa” 

che costituisce uno strumento 
di credito per favorire lo svilup-
po delle imprese nei primi an-
ni di attività. “E’ uno strumen-
to utile ‒ racco Alberto Dreossi, 
Presidente dei Giovani Impren-
ditori di Confartigianato - per-
chè possono accedere ai finan-
ziamenti le imprese artigiane le 
micro, piccole e medie impre-
se in fase di costituzione (in-
cluse quelle non ancora iscritte 
all’Albo delle Imprese Artigiane 
presso la CCIAA di Udine ma 
che abbiano presentato rego-
lare richiesta in tal senso) che 
attivino la loro richiesta di fi-
nanziamento con l’assistenza 
di Confartigianato Udine per 
la predisposizione della doman-
de. Possono inoltre beneficia-
re dei finanziamenti previsti i 
soggetti che subentrino o che 
succedano ad altra azienda. I 
beneficiari sopra riportati de-
vono essere regolarmente as-
sociati a Confartigianato Udi-
ne. L’intervento Fare Impresa 
si applica nei primi 5 anni de-
correnti dall’attribuzione della 
partita IVA o, in caso di succes-
sione, dalla data di subentro. Il 

termine temporale di applica-
zione può essere a discrezione 
della Banca esteso a sette an-
ni nel caso di imprenditori che 
non hanno superato il 40° an-
no d’età”.
Anche il Gruppo Giovani 

Imprenditori di Confindustria 
offre ai propri associati tutta 
una serie di servizi. “Abbiamo 
messo a disposizione ‒ spiega 
Enrico Accettala - cicli di ap-
puntamenti formativi su temi 
particolarmente attuali, su tut-
ti il passaggio generazionale 
e la stretta creditizia. Non so-
lo: abbiamo creato le condi-
zioni per creare network fra 
imprese private e fra aziende 
e mondo istituzionale. A tale 
proposito, sia nel 2011 che 
nel 2012 abbiamo organizza-
to Confiera, evento fieristico 
della durata di un giorno con 
oltre mille visitatori in cui gio-
vani imprenditori e Istituzioni 
si sono ritrovati per dialogare, 
scambiarsi esperienze impren-
ditoriali e allacciare potenziali 
relazioni di business.“Ogni an-
no inoltre ‒ continua acetito-
la - organizziamo una missio-
ne estera in Paesi del mondo 
considerate appetibili sia dal 
punto di vista professionale 
che per l’alto contenuto della 
cultura imprenditoriale. Fra 
il 2 e il 9 giugno ho guidato 
una delegazione di 20 giova-
ni imprenditori della sezione 
udinese di Confindustria nel-
la Silicon Valley. Nell’occasio-
ne, abbiamo potuto visitare le 
sedi di Google, Apple, Intel, Ci-
sco, Linkedin, Funambol, VM 
Ware, Pixar e la Stanford Uni-
versity.”

Valentina Coluccia

GIOVANI IMPRENDITORI Le categorie promuovono incontri ed eventi

Il dato: oggi in un caso 
su dieci i giovani 
scelgono 
il settore agricolo per 
avviare una attività

i controlli effettuati sono 
stati 3.334, tra i quali 
270 visite ispettive

IN BREVE
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La Pezzata Rossa Italia-
na (59 mila capi, in Ita-
lia; 16.000 in Fvg), la più 

conosciuta e diffusa razza bo-
vina a doppia attitudine del no-
stro Paese (carne e latte), sta 
gestendo lo sviluppo di un re-
cente risultato importante. Dal 
2008, infatti, il marchio “Solo 
di Pezzata Rossa Italiana” è sta-
to registrato a livello europeo. 
Latte, formaggio e carne, pro-
dotti con bovini di razza Pez-
zata Rossa Italiana (Pri), iscrit-
ti al Libro Genealogico (nati in 
Italia, allevati in Italia, macella-
ti in Italia, ogm free), dunque, 
possono ora essere contrasse-
gnati e commercializzati con il 
segno grafico che illustra e sti-
lizza due bovini dal caratteri-
stico mantello bianco “pezzato” 
di rosso. In questo modo, alle-
vatori, casari e macellai han-
no a disposizione lo strumento 
adeguato per tutelare e valo-
rizzare le peculiarità delle loro 
produzioni. In questa manie-
ra, chi produce un formaggio 
“diverso”, esclusivamente da 
mungiture monorazza, fatto 
con latte crudo, caglio e sale 
(non è ammesso alcun tipo di 
additivo e conservante), vede 
protetto il suo modo unico di 
porsi nei confronti del consu-
matore, della qualità e della 
tradizione agroalimentare. Le 
aziende marchiate, finora, in 
Fvg, sono 12.
Riguardo al latte, la Pri pro-

duce molto mantenendo alta 
la qualità: il grasso è, media-
mente, al 3,88% e le proteine 
al 3,44%. Inoltre, la bassissima 
presenza di cellule somatiche, 
indice di resistenza alle ma-
stiti e peculiarità della razza, 

Adriano Del Fabro

ENOGASTRONOMIA

Una razza vincente
Le aziende con il marchio riconosciuto sono 12 in Regione. Le qualità casearie sono uniche

IL FENOMENO

Il boom della Pezzata Rossa: le sue origini friulane, 
un marchio europeo

Un inno alle ricette 
del nostro territorio
Crescono le adesioni al 

progetto camerale “Qui 
si mangia (e si produce) 

friulano”. Infatti, in seguito al-
le valutazione scaturite dall’ul-
tima riunione della specifica 
Commissione camerale, le tar-
ghe di riconoscimento sono sta-
te assegnate a 39 nuovi locali 
di ristoro e 6 aziende agricole. 
Il totale delle imprese “targate” 
con l’effige “protettiva” e pro-
mozionale del beato Bertran-
do, sale così a 116 a cui si ag-
giunge la targa “internazionale” 
assegnata al ristorante “La Piaz-
za” di Belgrado, alfiere della ga-
stronomia friulana in Serbia. Il 
progetto, assai apprezzato, è il 
frutto della collaborazione di 
tutte le categorie produttive in-
teressate poiché c’è la consape-
volezza che la conoscenza più 
ampia delle caratteristiche pe-
culiari della cucina tipica e tra-
dizionale può diventare un vei-
colo efficace di incentivazione 
all’acquisto dei prodotti loca-
li e di valorizzazione anche tu-
ristica del territorio attraverso 
i suoi attori economici. Questa 
la sintesi del progetto. Fornire 
una funzionale bussola enoga-
stronomica al consumatore e 
al visitatore interessato a co-
noscere le bontà tipiche della 
provincia friulana, è l’obiettivo 
dichiarato degli operatori della 
ristorazione e della produzione 
agricola e agroalimentare che 

hanno individuato nella Cciaa 
di Udine un arbitro imparziale 
della loro proposta. Un giudi-
ce che vigila sul rispetto dello 
specifico disciplinare condivi-
so per la caratterizzazione del 
“produrre e mangiare friulano”, 
incentrato sull’agroalimentare 
tradizionale di qualità e la pro-
posta di specifiche tipologie di 
menù e ricette tradizionali, du-
rante tutto il corso dell’anno. È 
risaputo che prodotti agricoli, 
cibi e ristorazione rappresen-
tano sempre l’ottima caratteriz-
zazione di un territorio. Il Friu-
li non sfugge a questa regola 
anzi, la asseconda con consa-
pevolezza. La propria identi-
tà di popolo riservato e sobrio 

è racchiusa, almeno in piccola 
parte, pure nel suo approccio 
alla cucina fatta di echi rusti-
ci e nuove proposte declinate 
da operatori capaci. Un’identi-
tà che prenderà presto la forma 
di una piccola guida bilingue 
(italiano ‒ inglese), a cura del-
la Cciaa di Udine. In prima edi-
zione, si prevede la stampa di 
1.500 copie che saranno utiliz-
zate per promuovere la nostra 
offerta agroalimentare tipica in 
tutte le occasioni promoziona-
li (soprattutto internazionali) a 
cui la Cciaa parteciperà nei me-
si prossimi. Le adesioni al circu-
ito sono ancora aperte scarican-
do le richieste di adesione su 
www.ud.camcom.it.

QUI SI MANGIA (E SI PRODUCE) FRIULANO 116 le targhe

Enoteca – ristorante 
in via Poscolle

IL RISTORANTE DEL MESE La “Speziaria”

Inizio di via Poscolle, dal-
la parte del centro. Si chia-
ma, semplicemente, “Spezia-

ria”. Enoteca-ristorante, non più 
osteria, sottolineano i titolari. 
Friulani di Udine. Lui chef: Pie-
tro Greco. Lei sommelier: Ilenia 
Vidoni. Sono marito e moglie, 
gestiscono dallo scorso settem-
bre il locale al civico 13, stori-
ca sede della “Speziaria pei Sa-
ni”, chiusa nel 2007 e mai più 
riaperta.
Questo, spiegano Pietro e 

Ilenia, è un nuovo corso. Cu-
cina mediterranea, definisco-
no la proposta del loro menù. 
Una carta che cambia un paio 
di volte al mese, nel rispetto dei 
prodotti di stagione e che of-
fre, al momento, antipasti con 
salmone e bianchetti marinati 
in casa, insalatina di mare con 
verdure croccanti fresche, pe-
sce spada affumicato su rucola 
e dressing all’arancia, degusta-
zione di salumi da maiali alleva-
ti allo stato brado, carne sala-
da su letto di rucola e asparagi 
bianchi marinati.
I primi? Spaghettini alla sal-

sa di pomodoro fresco “cuor di 
bue”, tagliatelle al sugo di me-
lanzane con ricotta di pecora, 
ravioli ripieni di carne d’agnello 
con burro fuso e timo, gnocchi 
di patate fatti in casa al ragù di 
oca e finferli freschi, spaghet-
tini alla vongole nostrane, pa-
sta casereccia con canestrelli 

freschi e finferli, tagliolini ne-
ri alla bottarga. Carne e pesce 
(fresco) di qualità per i secon-
di: tagliata di tonno rosso di Si-
cilia pescato ad amo, cube roll 
di angus irlandese alla griglia, 
tagliata di petto d’anatra su let-
to di misticanza.
Cuoco «autodidatta» dopo la 

scuola alberghiera, si raccon-
ta Pietro. Alle spalle, in real-
tà, ci sono 35 anni nel settore. 
Un’esperienza, assieme alla mo-
glie Ilenia, in Val Gardena, poi a 
Trieste, prima di sbarcare a Udi-
ne, a un passo dal centro stori-
co. L’occasione è arrivata dalla 
chiamata della famiglia Ciani: 
papà Claudio ha acquistato la 
palazzina di quattro piani, il fi-
glio Michele ha curato la ristrut-
turazione, la figlia Francesca ne 
ha seguito la parte commercia-
le, con la scelta di promuovere 
i vini dell’”Aquila del Torrre”.
Non l’unica etichetta. «Ne 

contiamo 130: vini locali ma 
anche extra-regionali», fa sa-
pere Ilenia da dietro il bancone, 
lì dove, per i clienti di passag-
gio, c’è sempre della stuzziche-
ria pronta: polpette, frico, frit-
tata, il bicchiere con la tartina. 
Per chi ha più tempo, ma an-
che per pranzi di lavoro legge-
ri e veloci, esclusi il lunedì e il 
martedì all’ora di pranzo, ci so-
no 24 coperti nella sala al pia-
no di sopra. 
Nell’offerta della Speziaria c’è 

anche la selezioni di formag-
gi abbinati alla mostarda e al 
calice di vino più adatto, l’hap-
py hour e l’angolo dei vizi: la 
grappoteca, con una nutrita se-
lezione di grappe friulane, na-
zionali e aromatizzate in casa, 
e la degustazione di rhum con 
cioccolato. Restano da ricorda-
re i dolci: il tiramisù nel bicchie-
re con calice di Ramandolo, il 
creme caramel con il Picolit, 
il semifreddo al caffè e liqui-
rizia con un vino passito affu-
micato, la mousse al cioccola-
to bianco su crema di lamponi 
servita con Moscato rosa. La 
prenotazione è consigliata allo 
0432/227659. C’è anche il si-
to: www.speziaria.it.

Marco Ballico

fa sì che il latte non necessiti 
di trattamenti termici pesanti, 
mantenendo così inalterato il 
gusto e le caratteristiche orga-
nolettiche che gli sono proprie. 
Le qualità casearie possono 
essere considerate ecceziona-
li e sono state confermate da 
molti studi comparativi in cui 
si è evidenziato come il latte 
di Pri presenti buone velocità 
di coagulazione e consistenza 
del coagulo.
Inoltre, come già ricordato, 

quello che distingue la Pri dal-
le altre razze da latte è la pro-
duzione di carne. Ciò consente 
un’ulteriore entrata economi-
ca per l’allevatore ma anche la 
possibilità, per i consumatori, 
di acquistare una carne sapi-
da e genuina. Molti allevamen-
ti, tra l’altro, sono situati nel-
le zone collinari e montane, 

con ampie superfici destinate 
al pascolo e, comunque, stia-
mo parlando di una razza bo-
vina assai rustica (consiglia-
ta spesso anche alle aziende 
che hanno scelto di indirizza-
re la propria produzione verso 
la conduzione agrobiologica). 
Infatti, i bovini di Pri hanno 
una buona copertura adiposa; 
uno sviluppo equilibrato delle 
masse muscolari relative ai ta-
gli pregiati; una rilevante mu-
scolosità e un meccanismo fi-
siologico di mobilitazione lenta 
delle riserve corporee che le 
permette di disporre di una 
quota di energia supplemen-
tare da utilizzare quando l’ali-
mentazione quotidiana non ri-
esce a sopperire alle esigenze 
nutritive. 
Le origini. L’allevamento in 

Italia della Pezzata Rossa, deri-

vata dalla Simmental, ha avu-
to origine in Fvg nella seconda 
metà dell’Ottocento attraverso 
un incrocio di sostituzione con 
la Formentina, la razza bovi-
na locale. Ciò ha fatto sì che, 
per decenni, la stessa razza sia 
stata chiamata “Pezzata Rossa 
Friulana”, assumendo l’appella-
tivo di “Italiana” solo nel 1986 
(in seguito a uno specifico De-
creto), vista l’espansione avuta 
nella Penisola, superando am-
piamente i confini regionali in 
cui era nata.
Del “vecchio” ceppo origina-

rio friulano, esistono soltan-
to una decina di capi in vita e 
sono attualmente oggetto di 
un progetto di salvaguardia 
e recupero curato dall’Anapri 
(Associazione Nazionale Pez-
zata Rossa Italiana), che ha se-
de a Udine. 

Il Montasio “pezzato”. Nel 
2011, il Consorzio per la tu-
tela del formaggio Montasio e 
l’Anapri, hanno firmato a Udi-
ne, alla presenza dell’assessore 
regionale alle risorse agricole, 
Claudio Violino, la convenzio-
ne che prevede per quattro an-
ni l’uso congiunto dei marchi 
del Consorzio e dell’Anapri sul 
Montasio prodotto utilizzando 
latte di sola Pri. Potranno adot-
tare il duplice sigillo tutti quei 
soggetti ‒ caseifici, produttori 
o aziende zootecniche con an-
nesso caseificio ‒ già autoriz-
zati all’uso del marchio Monta-
sio e che garantiscano, tramite 
una completa tracciabilità del-
la filiera, l’impiego di solo lat-
te di Pri nella produzione ca-
searia della Dop.
La scelta di organizzare in 

un sistema organico delle due 
eccellenze del panorama agro-
alimentare italiano contribui-
rà di certo a una crescente ri-
cerca qualitativa sul prodotto 
da parte di caseifici e aziende 
zootecniche, ma ancor più rap-
presenterà una garanzia per i 
consumatori. Grazie al doppio 
marchio, questi ultimi avran-
no infatti un ulteriore elemen-
to per scegliere con consape-
volezza un prodotto di sicura 
qualità sotto il profilo nutriti-
vo, della genuinità, della trac-
ciabilità e del gusto. Da rile-
vare, inoltre, l’impatto che il 
doppio marchio potrà avere 
sia nella valorizzazione della 
tradizione agroalimentare e 
sociale della regione, sia sot-
to il profilo della ricaduta eco-
nomica. La strategia messa in 
atto è utile pure alla creazio-
ne di una rete di conoscenza, 
scambio e collaborazione fra 
tecnici, aziende e produttori.

A Appuntamento, questa 
estate, con i Concerti 
del gusto. Ad eseguirli, 

chef, vignaioli e artigiani di Friu-
li Venezia Giulia Via dei Sapori, 
i 64 Solisti del gusto. 
Il Programma
• Dopo il preludio in giugno 

a Russiz Superiore, il cartello-
ne di luglio si aprirà il 3 luglio 
con “Cucina d’estate affacciati 
al tramonto sulla passeggiata 
a mare di Grado, con sinfonie 
ispirate all’estate”, per quello 
che ormai è diventato un tradi-
zionale appuntamento estivo di 
stile e mondanità del calenda-
rio gradese.
• Il 17 luglio il Concerto del 
gusto è stato inserito nel nutri-
to programma di spettacoli tea-
trali e musicali del Mittelfest a 
Cividale del Friuli, che a Praga 
si ispirano. Città alla quale guar-
deranno anche i cuochi, da cui il 
titolo “Praga magica. Mittelfest 
di Cividale del Friuli, con sinfo-
nie ispirate alla Mitteleuropa” 
del Concerto del gusto che si 
svolgerà in un luogo d’eccezio-
ne , ovvero il chiostro del Con-
vento delle Orsoline.
• Il 31 luglio il cartellone si 

chiuderà con “Nel parco del-
la settecentesca villa veneta 
Riello-Pera, con sinfonie di 
fine estate”a Gaiarine (Tv), in 
Veneto, con una cucina che si 
appropria dei primi prodotti di 
fine estate. 
• Informazioni: Tel 0432 

538752, info@friuliviadeisa-
pori.it, www.friuliviadeisapori.it

APPUNTAMENTI

I concerti del gusto

La più recente consegna della targa: al Rifugio in città di Via 
Calzolai a Udine
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Friuli Future Forum
LA NUOVA APP

In occasione della Triennale di Milano è stata realizzata 
e “rilasciata”, come si dice in 

gergo geek, la nuova applica-
zione di Friuli Future Forum, 
per seguire il progetto e aver-
lo sempre a portata di mano 
sul proprio smartphone. App 
realizzata da Mobe Srl, azien-
da udinese insediata in Friuli 
Innovazione, è disponibile sia 
per i sistemi Android sia per 
Apple nei relativi store.
Basta cercare Friuli Future 
Forum e scaricarla per ritro-
vare le stanze, la filosofia del 
progetto, il rimando al sito e 
alla sede, ma anche al calenda-
rio degli eventi, in sede e fuo-
ri sede. Sarà dunque un nuovo 
supporto utile per familiariz-
zare con il progetto promo-
zionale della Cciaa e soprat-
tutto per partecipare, anche 
in questo nuovo e ravvicina-
to aspetto.

50 eventi, oltre 2000 partecipanti

A portata di smartphone
Realizzata la nuova applicazione per seguire il progetto sul proprio celllulare

UNO SGUARDO ALLA SEDE DI UDINE
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>0
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Per date e orari aggiornati 

consultate sempre 
www.friulifutureforum.com

Sede: 
via dei Calzolai 5 - Udine

Twitter: 
@friuliforum

Facebook: 
www.facebook.com/
friulifutureforum

Sito internet: 
www.friulifutureforum.com 

E-mail: 
info@friulifutureforum.com

CIBODUEMILAVENTI

Cicli di 
incontri

I sorbetti
Aperto a tutti. Orari aggiornati sul sito web.

 28 giugno

La cucina d’estate                         
Aperto a tutti. Orari aggiornati sul sito web. 

  2 luglio

I formaggi di latteria e i gelati artigianali                           
Aperto a tutti. Orari aggiornati sul sito web. 

  5 luglio

Il sottovuoto - nuove tecnologie in cucina
Aperto a tutti. Date e orari aggiornati sul sito web.

   luglio

Estate in malga: i formaggi di alta montagna
Aperto a tutti. Date e orari aggiornati sul sito web.

   luglio

Il bicchiere, strumento per ascoltare la “musica” del 
vino                                
Incontro per operatori del settore. Date e orari aggiornati 
sul sito web.

   luglio

Cibo-vino e social media: come comunicare ciò che 
produciamo                               
Incontro per operatori del settore. Date e orari aggiornati 
sul sito web. 

   luglio

I fagioli
Aperto a tutti. Date e orari aggiornati sul sito web    autunno

Il burro
Aperto a tutti. Date e orari aggiornati sul sito web    autunno  

La cucina d’autunno
Aperto a tutti. Date e orari aggiornati sul sito web.    autunno

Comunicare il cibo: la fotografia
Aperto a tutti. Date e orari aggiornati sul sito web.    autunno

Il futuro del vino: non solo enologia e viticultura ma 
anche immagine, comunicazione, marketing, 
evoluzione del gusto
Incontro per operatori del settore. Date e orari aggiornati 
sul sito web. 

   autunno

DESIGN
Mini
eventi

Basterà nel 2020 un ottimo cibo per fare un 
altrettanto ottimo ristorante?                                                                              
Incontro tra ristoratori, architetti, arredatori, designers 
Gruppi di lavoro tecnici per l’elaborazione di progetti 
specifici

   luglio

GREEN ECONOMY
Mini 
eventi

Aperitivi Climatici
Come cambieranno le produzioni agricole con i 
cambiamenti del clima                                                                                               
Per operatori

La chimica sostenibile. Industria chimica e  
imprenditori del cibo e dell’enologia a confronto
Destinato alle imprese del settore

   luglio

   luglio

LABORATORI CON GLI STUDENTI
Cicli di 
incontri

Incontri tra studenti ed imprenditori sulla cultura                     
d’impresa

   luglio

Riflessioni di cultura materiale    luglio

INNOVAZIONE TECNOLOGICA
Mini 
eventi

Cibo e social media
Come le guide ai vini e ai cibi saranno soppiantate 
dalle guide digitali.
Per operatori.

   luglio

Digitalizzazione dell’impresa
Per operatori.

   luglio

Attività in tempo reale
Per operatori del settore commercio.

   luglio

VOCI DI IMPRESA
Cicli di 
incontri

30 minuti con... 
Storie di eccellenza raccontate in prima persona.

   luglio

Per date e orari aggiornati consultate sempre
www.friulifutureforum.com

Q
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ATTUALITÀ

Attrazione...in un click
Molte le aziende anche da Milano pronte a insediarsi se la connettività fosse di casa in montagna

INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE

La banda larga rappresenta un’opportunità 
soprattutto per rilanciare la Carnia.
Parla Dino Feragotto (Cosint)

Quando la tecnologia 
rappresenta un fatto-
re d’attrazione per al-

tre imprese e un’opportunità 
di rilancio per quelle già esi-
stenti, si può iniziare a scrive-
re un nuovo capitolo economi-
co. E’ il caso della connessione 
a banda larga nelle zone mon-
tane di cui ci parla Dino Fe-
ragotto, rappresentante delle 
aziende insediate per conto di 
Cosint, il Consorzio che si oc-
cupa della gestione delle zone 
industriali in Carnia (Amaro, 
Tolmezzo, Villa Santina), fra i 
fondatori dell’Eurotech e tito-
lare di più ditte, alcune delle 
quali in montagna.
Feragotto, qual è l’attuale 

situazione?
“Le aziende insediate nelle 
aree industriali possono usu-
fruire del servizio messo a 

punto da Cosint di cablatura 
con fibra ottica. Il progetto di 
costruzione dell’infrastruttu-
ra, realizzato grazie a finanzia-
menti regionali (Cosint è ese-
cutore per conto della Regione, 
ndr) e alla lungimiranza dell’al-
lora presidente, Renzo Tondo, 
l’attuale governatore, è stato 
avviato nel 2005 ed è adesso 
praticamente concluso: recen-
temente è stata fatta la gara 
d’appalto per dare in gestio-
ne il servizio di connessione a 
banda larga. Il costo comples-
sivo del progetto ammonta a 
circa 2 milioni di euro”.
La banda larga copre tutte 

le zone industriali?
“Certamente. E non solo 
quelle, perché, grazie a una 
convenzione stipulata con la 
Regione (che ha in uso una 
dorsale di fibra ottica che da 
Stazione per la Carnia arriva 
sino a Forni di Sopra, attra-
versando di fatto tutta la Car-
nia), possiamo portare i colle-
gamenti alla banda larga anche 

alle imprese al di fuori delle 
classiche zona industriali (si 
pensi, ad esempio, alle zone ar-
tigianali che insistono nei vari 
comuni). In questo modo an-
che le attività produttive che 
non ricadono nelle aree indu-
striali possono beneficiare del-
la connessione. Abbiamo appe-
na emesso il bando di gara per 
la gestione di questa attività”.
Come mai i grandi operato-

ri di telecomunicazione non 
compaiono?
“Perché, probabilmente, ri-
tengono non remunerativo in-
vestire in queste zone, non a 
caso ad essere interessate so-
no società locali per la gestio-
ne del servizio, né, tanto me-
no, investire in infrastrutture, 
ecco perché è intervenuta la 
Regione ed il Cosint per rea-
lizzare  l’infrastruttura a banda 
larga. Del resto ci sono realtà 
produttive che possono lavo-
rare correttamente ed effica-
cemente soltanto per il fatto 
stesso di essere connesse, an-
zi molte di queste sono riuscite 
ad incrementare notevolmen-
te la loro produttività”.
Anziché aspettare gli ol-

tre 5 anni di realizzazione 
dell’opera, si sarebbe potuta 
concretizzare prima?
“Personalmente sono stato 
uno dei promotori che ha spin-
to sui tempi di realizzazione, 
perché potevano sicuramen-
te essere più veloci, almeno 
di due anni. Purtroppo le nor-
mative nazionali sono comples-
se e complicate. Poi interviene 
anche la camaleontica buro-
crazia, nazionale e regionale, 

che rallenta le tempistiche, è 
un’mpresa abbastanza ardua”.
Ci sono aziende extraregio-

nali interessate a trasferirsi 
nelle aree montane dotate di 
connessione?
“Per esempio ho parlato con 
alcuni studi di architettura e 
ingegneria di Milano che si tra-
sferirebbero da noi, in quan-
to, affermano, che se venisse-
ro in Carnia aumenterebbero 
la produttività. Sicuramente 
la banda larga è fondamenta-
le per attrarre nuove aziende. 
La crescita economica ed occu-
pazionale avviene con tecnolo-
gie nuove ed aziende nuove. Si 

pensi solo alle innovazioni che 
porterà il cloud computing o il 
telelavoro. Se le industrie tra-
dizionali necessitano anche, e 
giustamente, di strade, fogna-
ture, energia, le aziende più 
innovative necessitano come 
priorità della connessione a 
banda larga. Ciò che consente 
per tutte le aziende, anche, di 
tagliare molti costi vivi, di sem-
plificare la procedure, compie-
re operazioni amministrative 
da remoto e avere collegamen-
ti efficienti fra le sedi”.

Irene Giurovich

Fiducia al Confidi Bortolussi neo presidente
Presidente Vicentini, co-

me sta andando il 2012?
“Dopo il forte incre-

mento di operatività riscontra-
ta nel 2009 e 2010 ed il calo 
del 2011, quest’anno registria-
mo un sostanziale mantenimen-
to dei valori del 2011”.
A proposito delle sofferen-

ze del Confidi?
“Anche il 2012 si prospetta 
un anno difficile, come il 2011, 
e com’era già  attesoIl nostro 
patrimonio peraltro è ampia-
mente capiente per le garan-
zie in essere ed aumentare ulte-
riormente l’operatività. Da parte 
di Confidimprese FVG cerchia-
mo di assicurare alle imprese 
la massima mutualità possibi-
le e colgo l’occasione per rin-
graziare i colleghi dell’esecu-
tivo Bruno Spinato, Guglielmo 
Maran, Michela Sclausero, Sil-
vano Pascolo per la loro pre-
ziosa opera”.

Quali sono oggi i cantieri 
in corso?
“Recependo una norma co-
munitaria, abbiamo allargato la 
base sociale ai liberi professio-
nisti iscritti ai rispettivi albi, che 
potranno, quindi, iscriversi e ri-
chiedere garanzia per accedere 
anch’essi al credito bancario”.
Cos’altro?
“Un’altra iniziativa che merita 
di essere pubblicizzata è il Fon-
do di garanzia per l’innovazio-
ne, costituito insieme agli altri 
7 confidi operanti in regione. Si 
tratta di un Fondo checonsen-
te di dare garanzia fino all’80% 
su finanziamenti destinati all’in-
novazione”.
... e quali finalità sono con-

sentite ?
“Le finalità sono moltepli-
ci; per questo invito le impre-
se a contattare il nostro Confi-
di (0432 511820) oppure gli 
altri della regione. Tra le finali-

tà ricordo: servizi di consulen-
za strategica, attività di ricerca, 
innovazione di prodotto, di pro-
cesso ed organizzativa, mecca-
nismi di trasferimento tecno-
logico, investimenti produttivi 
innovativi. Già nei primi mesi 
di intervento abbiamo supera-
to i 10 milioni di operatività”.

Nella prima riunione dopo 
l’assemblea di approva-
zione del bilancio e rin-

novo del consiglio di ammi-
nistrazione, Confidi Friuli ha 
proceduto alla nomina dei nuo-
vi vertici. Michele Bortolussi è 
il presidente nominato per il 
prossimo mandato triennale, 
Enzo Pertoldi e Pietro Cosatti 
i vicepresidenti, mentre Gio-
vanni Da Pozzo è il consiglie-
re delegato.
Bortolussi, 53 anni, già pre-
sidente di Confidi Industria dal 
2000 al 2008, ha svolto il ruo-
lo di vicepresidente del consi-
glio uscente.
A completare il nuovo cda 
sono i consiglieri indicati dal-
la  Regione (Vittorio Bortolotti) 
e dalla Camera di commercio 
(Fabiano Zuiani) e i riconferma-
ti Gianni Croatto, Guido Fanti-
ni, Ferrante Pitta e Alessandra 
Sangoi. Scelte sulla linea del-

la continuità per una coope-
rativa che ha svolto con gran-
de impegno e ottimi risultati la 
sua attività di sostegno alle pic-
cole e medie imprese coinvol-
te in un lungo periodo di crisi 
economica.
Nei giorni scorso l’assemblea 

di Confidi Friuli ha approvato 
il primo bilancio certificato da 
Banca d’Italia dopo l’iscrizio-
ne nell’elenco speciale ex art. 
107 del testo unico bancario.
Tra i numeri positivi del bi-
lancio 2011 garanzie in es-
sere per 91.622.839 euro e 
15.291.131 di controgaran-
zie rilasciate dal Fondo centra-
le di garanzia, da Fin.Promo.
Ter e dalla Regione Fvg. E an-
cora un’utile della gestione or-
dinaria di 255.785 euro e 157 
nuovi iscritti per un totale che 
tocca quota 5.038. «Anche nei 
prossimi mesi ‒ anticipa il ne-
opresidente Bortolussi ‒ lavo-
reremo per dare ossigeno alle 
pmi ma continueremo ad agi-
re con criteri di oculatezza nel 
rilascio di garanzie per limita-
re i rischi di insolvenza. Un at-
teggiamento prudenziale che 
del resto ci viene indicato da 
Banca d’Italia».

IMPRESE CONFIDI FRIULIIntervista al Presidente Vicentini Rinnovo dei vertici

Curiosità: la gestione 
del servizio è in mano 
a società locali. 
I grandi operatori 
di telecomunicazione 
non compaiono

Curiosità 2: Oltre 7 anni 
per realizzare l’opera 
a causa della burocrazia 
e normative nazionali 
poco chiare

“Così potenzieremo la rete”
L’INTERVISTA Parla l’assessore Riccardi

Assessore Riccardi, a che 
punto è in FVG la co-
pertura con la banda 

larga? 
Dalle informazioni fornite da 
Telecomitalia, a fine 2011 in 
32 comuni del FVG il servizio 
ADSL risultava completamen-
te assente ma in realtà questo 
numero è più ampio in quan-
to Telecom considera coper-
ti da ADSL anche quelli in cui 
viene fornito solamente servi-
zio di ADSL light (con velocità 
di connessione di 640 kB/sec). 
Poiché la Regione FVG ha stabi-
lito di considerare in digital di-
vide le zone in cui la velocità di 
connessione è inferiore a 2MB/
sec, il numero di questi Comu-
ni si attesta attorno al centina-
io, almeno per quanto riguarda 
la telefonia fissa. Oggi, fortuna-
tamente, si stanno sempre più 
diffondendo le connessioni al-
la rete tramite sistemi wirelss, 
(sia telefonia mobile che siste-
mi Wimax), anche in zone non 
coperte da servizio ADSL con 
linea telefonica in rame, per cui 
il dato sta migliorando. Sulla 
copertura data da questi siste-
mi, però, non ci sono dati pre-
cisi in quanto gli operatori del 
wireless difficilmente fornisco-
no queste informazioni.
Come si risolveranno le pro-

blematiche della banda larga 
assente o non ben funzionan-
te nelle zone montane dove 
sono insediate importanti 
aziende?
Il programma ERMES sta 
concretamente portando la fi-
bra ottica in tutte le sedi Co-
munali presenti sul territorio 
regionale e la Rete Pubblica Re-
gionale sarà costituita da circa 
1600 km di cavi (di cui ne ri-
sultano già posati 685) ma vi 
sono ora due ordini di proble-
mi da affrontare: uno è legato 
alla velocizzazione dei lavori di 
costruzione delle dorsali, l’altro 
è legato alla cessione di parte 
della fibra ottica agli operato-
ri delle telecomunicazioni affin-
ché forniscano servizi ai citta-
dini ed alle imprese. Non vi è 

invece il problema del finanzia-
mento in quanto la Regione ha 
reperito tutti i fondi necessari, 
sia per realizzare che per atti-
vare la rete.
Per quanto riguarda il pro-
blema della cessione della fibra 
agli operatori, la Regione ha dei 
vincoli posti dalla Commissione 
europea in quanto deve forni-
re l’uso dell’infrastruttura (re-
alizzata con i soldi pubblici) a 
eguali condizioni per tutti, pun-
tando principalmente a far ar-
rivare il servizio dove oggi non 
c’è o è molto carente. Si stanno 
mettendo a punto dei sistemi 
che garantiscano tutti gli ope-
ratori, non solo quelli della te-
lefonia fissa ma anche a quelli 
del mobile e del wimax, sen-
za ledere i principi della libera 
concorrenza.

Tempistiche sull’amplia-
mento della banda larga e 
cronoprogramma
E’ stata completata l’infra-
struttura fisica lungo le di-
rettrici Pordenone-Udine ed 
Udine-Tarvisio (che qualora 
la convenzione messa a pun-
to fra Uffici comunali e INSIEL 
venisse approvata dal Consi-
glio Comunale di Udine, si po-
trebbe attivare nella sua inte-
rezza!), nonché la parte relativa 
alle Valli del Torre e del Na-
tisone nonché a buona parte 
dell’Isontino

 Quali sono le progettuali-
tà dell’Assessorato su questo 
specifico argomento entro la 
fine del mandato elettorale?
Entro l’anno in corso si ritie-
ne di poter attivare il servizio 
di banda larga per le ammini-
strazioni comunali (RUPAR) 
comprese nei territori citati 
nel punto precedente (55 Co-
muni).
Contestualmente all’attiva-
zione della fibra ottica in que-
sti Comuni, INSIEL attiverà 
anche degli hot spot in spazi 
di aggregazione pubblici, sia 
all’aperto che al chiuso, che for-
niranno connettività gratuita 
ai cittadini dotati di terminali 
wi-fi (computer portatili, smar-
tphone, ipad) naturalmente con 
limitazioni temporali e di traf-
fico. Ciò al fine di fornire una 
prima risposta al problema del 
digital divide ma senza incide-
re pesantemente sul business 
degli operatori che già forni-
scono questi servizi.
Inizierà la realizzazione dei 
lavori di cablatura con fibra ot-
tica delle zone industriali finan-
ziata dai fondi comunitari del 
POR FESR facenti capo ai con-
sorzi e ai distretti industriali. 
Le procedure di gara sono in 
corso e l’aggiudicazione dei la-
vori è prevista entro la fine del 
2012. Ai 1600 km di dorsale 
si aggiungeranno ulteriori 500 
km di fibra ottica che raggiun-
gerà oltre 3000 imprese inse-
diate nei consorzi e distretti in-
dustriali.
Come velocizzare il servi-

zio?
Gli aspetti burocratici sono 
fondamentali nella velocizza-
zione dei lavori: ci sono tempi 
incomprimibili, come quelli del-
le gare, ma anche tempi mor-
ti dovuti ad inerzie, resistenze, 
incomprensioni e pregiudizi. 
Un’attiva collaborazione non 
solo da parte dei Comuni, ma 
anche da parte di tutti gli Enti 
deputati al rilascio delle auto-
rizzazioni, è fondamentale per 
la riuscita di un’impresa come 
questa.

Immagine comitato esecutivo 
(Pascolo, Scausero, il presidente 
Vicentini, Maran e Spinato)
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“Sì alla terza corsia”
L’appello affinché la politica ritrovi l’unità e si concentri sul reperimento delle risorse 

API

I piccoli industriali chiedono ai evitare le polemiche 
sull’infrastruttura più importante dopo il sisma del ‘76  

Suscita ancora polemiche 
la controversa vicenda 
della terza corsia dell’au-

tostrada A4 Venezia-Trieste. 
Oggi però è quanto mai urgen-
te che la politica ritrovi l’unità 
del dopo terremoto, quella si-
nergia che aveva permesso il ri-
nascimento dell’economia friu-
lana nel post-76.
E’ l’opinione di Bernardino 
Ceccarelli, Presidente del Grup-
po Trasporti e Logistica dell’As-
sociazione Piccole e Medie In-
dustrie di Udine. “Su un punto 
‒ dichiara Ceccarelli ‒ tutti i 
soggetti politici sembra siano 
d’accordo: dopo la ricostruzio-
ne del Friuli, a seguito del si-
sma del 1976, la terza corsia 
rappresenta l’evento economi-
co di maggior importanza, con 
un impatto strategico per l’inte-
ra regione”. Premesso ciò, è ora 
che tutte le forze politiche pre-
senti in Friuli Venezia Giulia - a 
tutti i livelli, da quello europeo 
a quelli nazionale e regionale 
- “mettano da parte ogni divi-
sione e ritrovino, come allora, 
unità di intendimenti nell’inte-
resse della nostra terra.” 
Di recente questo concetto 
è stato ripreso con vigore in 
un incontro con i parlamenta-
ri del Friuli Venezia Giulia te-
nutosi assieme ad altre Asso-
ciazioni di categoria: di fronte 
alle attuali incertezze di ordine 
finanziario e della situazione di 
stallo politico, infatti, c ‘è il ri-
schio che si perdano di vista il 
bene e l’interesse comune, con 
il risultato di dover rinunciare, 
forse per sempre, a questa im-
portantissima opera. “Già ap-
pare compromesso il progetto 

Unicredit-Maersk per la portua-
lità regionale, ora ci troviamo di 
fronte pure a una nuova impas-
se che allontana forse il gran-
de progetto di un Friuli Vene-
zia Giulia piattaforma logistica 
centro-europea, e condanna la 
nostra regione ai margini della 
stessa Europa per l’inadegua-
tezza delle proprie infrastrut-
ture viarie e logistiche”. 
“Sia chiaro - aggiunge Cecca-
relli - che l’API non intende ri-
volgere critiche ad alcuno. Può 
darsi che inizialmente vi sia sta-
ta una sottovalutazione dei ri-
svolti finanziari del problema, 
ma bisogna anche tenere con-
to che lo Stato in questi ultimi 

anni non ha dato prova di cre-
dere molto in quest’opera. Pe-
rò le grandi correnti di traffi-
co europee non aspettano la 
soluzione delle incertezze ita-
liane e, già ora, accusiamo un 
ritardo di 10-15 anni. Al pun-
to in cui ci troviamo è neces-
sario raccogliere tutte le forze 

e concentrarci su un ragione-
vole reperimento delle risorse 
in sede nazionale ed europea, 
che consenta di assicurare la 
realizzazione dell’opera alme-
no nell’intero tratto Venezia-
Villesse”.
Secono il presidente della ca-
tegoria trasporti dell’API, infine, 
non va persa di vista l’impor-
tanza di elemento anticrisi che 
la costruzione della terza corsia 
avrebbe per l’economia nazio-
nale e locale: “dovrebbe essere 
soprattutto lo Stato a valutar-
lo, dopo essersi dimostrato ri-
luttante in tempi in cui la crisi 
non aveva ancora fatto la pro-
pria cruda apparizione”.

“Ciò di cui l’industria 
ha bisogno è noto 
da tempo. Sareb-

be dunque ora che chi ha ri-
cevuto queste richieste non 
continuasse a ripeterci ‘fate-
ci richieste’, ma si adoperas-
se finalmente per operare in 
maniera virtuosa”.
E’ quanto ha sottolineato 
Alberto Toffolutti, vicepresi-
dente di Confindustria Udi-
ne, intervenendo alla settima 
edizione di marketing.innova 
l’evento nazionale nato in In-
novAction e ospitato da 4 an-
ni a palazzo Torriani.
L’incontro, dedicato al te-
ma di come “Promuovere la 
ripresa economica e socia-
le ‒ Le strategie di breve e 
medio periodo per il rilancio 
della crescita in Italia”, è sta-
to organizzato dal Gruppo re-
gionale TP e dalla Delegazio-
ne regionale AISM del FVG, 
sotto l’egida degli Organi Di-
rettivi nazionali, e promosso 
dalla sezione Marketing e Co-
municazione del Gruppo Ter-
ziario Avanzato di Confindu-
stria Udine
“A febbraio, quando è sta-
to elaborato il titolo, l’obiet-
tivo dell’edizione di quest’an-
no era quello di approfondire 
la conoscenza di quali siano 
i mercati in grado di offrire 
ancora prospettive di cresci-
ta. Oggi come oggi, invece, 
penso - spiega a margine Giu-
seppe Carlini, Consulente di 
Direzione M.C. Management 
Consultino ‒ che sia più im-
portante capire quale possi-
bilità a breve termine ‒ or-
mai si ragiona a trimestre - si 
profili per il manifatturiero e 
il terziario e, di conseguen-
za, anche per il marketing la 
cui funzione rimane centra-
le nella individuazione degli 
obiettivi sostenibili e nella 
elaborazione delle strategie 
d’impresa”. 
Il convegno è entrato nel 
vivo con la relazione introdut-
tiva di Flavio Pressacco, or-
dinario di matematica finan-
ziaria dell’Università di Udine 
sui settori economici vincenti 
nella sfida dell’economia glo-
bale. “Vincente ‒ ha dichiara-
to Pressacco ‒ è il passaggio 
dal modello di distretto indu-
striale tipico del nordest alla 
filiera. Vincente è chi riesce 
ad inserirsi nella filiera lun-
ga dell’export. Indipendente-
mente poi dall’esportazione, 
vincente è anche chi presidia 
il settore dei beni strumenta-
li e non dei beni di consumo. 
Oggi, in tempo di crisi, si pun-
ta di più sugli investimenti; 
anche i distretti devono con-
vertirsi alla produzione di be-
ni strumentali”. 

Il convegno si è poi svilup-
pato con due testimonianze 
imprenditoriali ‒ la prima di 
Antonio Nonino, presiden-
te AMGA; la seconda di Ric-
cardo Snidar, AD Labiotest e 
LOD in rappresentanza del 
Gruppo Luci. 
Nonino ha elencato le tre 
strategie di Amga per vince-
re la sfida globale: puntare 
sui servizi energetici e non 
solo sulla distribuzione della 
materia prima, spingere con 
forza sull’internazionalizzazio-
ne; ricercare collaborazioni e 
aggregazioni territoriali. Per 
Snidar il vantaggio competi-
tivo del Gruppo Luci è quel-
lo di essere composto da più 
aziende strutturate orientate 
ai diversi bisogni dei merca-
ti. Più aziende e non un’uni-
ca azienda: la soluzione ide-
ale per perseguire la qualità 
e per sviluppare sinergie an-
che all’interno del proprio 
Gruppo.
Marketing.innova si è con-
clusa con i contributi di tre 
Professionisti AISM e TP sulle 
tecniche innovative di marke-
ting e di comunicazione pub-
blicitaria . 
Tiziana Pittia, di Espressio-
ne srl e vice-presidente vica-
rio TP, che ha introdotto gli 
interventi, ha sottolineato co-
me “il futuro sia di chi è in 
crisi perché chi è in crisi è in 
movimento per uscirne. Que-
sto è lo spirito che anima gli 
operatori del marketing e del-
la comunicazione che si muo-
vono alla ricerca di un modo 
efficace per uscire dalla crisi”. 
Quindi, Nicola Bruno, ceo 
manager Site by Site srl ha 
evidenziato come una colla-
borazione vincente tra azien-
de e operatori del web marke-
ting nasca quando le imprese 
hanno ben chiari gli obietti-
vi da raggiungere. Luca Enzo 
Guastini, presidente del con-
siglio nazionale TP, ha posto 
l’attenzione sull’importanza di 
utilizzare nel modo migliore, 
ovvero secondo le loro preci-
pue caratteristiche, i sistemi 
off ed on-line. “Non è più tem-
po di ragionare per scompar-
timenti stagni. Gli strumenti 
comunicativi del mondo rea-
le e del web sono oramai in-
tegrati tra di loro”. Cristina 
Fonzar, intervenuta sul tema 
della consulenza internazio-
nale di marketing e comu-
nicazione in periodo di crisi 
strutturale, ha rimarcato co-
me ora la comunicazione non 
abbia più uno sviluppo verti-
cale. “L’azienda non cala più 
dall’alto i suoi messaggi alla 
clientela, ma la sua comuni-
cazione si compenetra a vi-
cenda con quella del cliente”.

CONFINDUSTRIA VII edizione

Marketing.innova

Premiare la qualità
È necessario orientare i fi-nanziamenti della Politi-

ca Agricola Comune (PAC) 
per migliorare il potere contrat-
tuale degli agricoltori e far cre-
scere l’agroalimentare europeo: 
ne è convinta Confcooperative 
che, assieme alle maggiori or-

ganizzazioni cooperative euro-
pee, ha presentato al ministro 
Mario Catania e al Presidente 
della Commissione Agricoltura 

del Parlamento europeo, Pao-
lo De Castro, una serie di pro-
poste per la riforma della PAC 
post 2013.
La cooperazione agricola 
chiede un rafforzamento del-
le misure per il sostegno alle 
Organizzazioni dei Produttori, 
ovvero organismi che hanno lo 
scopo di valorizzare commer-
cialmente i prodotti dei propri 
soci. In questo modo è possi-
bile  raggiungere volumi di of-
ferta di prodotti agricoli che 
permettono di competere effi-
cacemente sui mercati interna-
zionali. Secondo punto, recupe-
rare le risorse per la creazione 
di un fondo per la stabilizzazio-
ne dei prezzi dei prodotti agri-
coli, al fine di tutelare i produt-
tori da una eccessiva volatilità 
dei prezzi e da crisi di merca-
to dovute ad eventi eccezionali.
Indice puntato invece, nei 
confronti dell’eccessiva com-

plessità burocratica dei mec-
canismi proposti dalla Com-
missione, e delle proposte sul 
“greening”, gli aiuti ambienta-
li che vincolerebbero il 30 per 
cento degli aiuti alla messa a 
riposo del 7 per cento delle su-
perfici aziendali.
Per Giorgio Giacomello, pre-
sidente di Fedagri Fvg, che as-
socia 173 cooperative agrico-
le del Friuli Venezia Giulia, con 
15.865 soci agricoltori, “la po-
litica agricola comunitaria de-
ve premiare la qualità, più che 
la quantità e la superficie agri-
cola. E deve favorire proces-
si virtuosi come, appunto, la 
concentrazione della produzio-
ne. Solo così possiamo dare un 
futuro all’agricoltura della no-
stra Regione”. Giacomello ha 
inoltre sottolineato l’urgenza di 
un cambio di impostazione per 
la Pac: «Pagamenti che utiliz-
zano la superficie agricola co-
me criterio principale finiscono 
per danneggiare le regioni e le 
aziende che hanno investito di 
più su un’agricoltura di qualità, 
l’unica che ha un vero futuro».
Per Confcooperative è pos-
sibile dunque razionalizzare la 
politica agricola comunitaria 
e renderla più efficace: «Rie-
quilibrare la filiera dell’agroa-
limentare è fondamentale per 
dare un futuro a migliaia di 
agricoltori, anche in Friuli Ve-
nezia Giulia. Per raggiungere 
questo obiettivo dobbiamo la-
vorare su accordi interprofes-
sionali che, coinvolgendo pro-
duttori, industria alimentare e 
gdo, consentano di distribuire 
il valore aggiunto lungo tutta 
la filiera», spiega infatti Gior-
gio Giacomello.

CONFCOOPERATIVE Proposte per riformare la Pac

Oggi l’Italia ha bisogno di 
un’Agenzia delle Entra-
te efficace contro il con-

trasto dell’evasione fiscale, ma 
anche di un’Agenzia delle Usci-
te che controlli sugli eccessi 
della spesa pubblica. È quan-
to sostiene il presidente di Agci 
Fvg, Adino Cisilino. “Oggi uno 
dei temi più dibattuti è quello 
della spending review, ovve-
ro della riduzione degli spre-
chi e della lotta alla corruzio-
ne, in tutti i livelli istituzionali 
‒ dichiara Cisilino ‒ ma senza 
un soggetto che vigili in ma-
niera capillare sulla gestione e 
l’utilizzo delle risorse pubblico 

ogni innovazione non avrà dei 
risultati soddisfacenti”. Il pre-
sidente di Agci Fvg non pensa 
a un nuovo carrozzone, ma a 
una strutture snella e agile pre-
sente sul territorio, anche in-
serita nel contesto della stessa 
Corte dei Conti. “Condividia-
mo, quindi, l’idea di un’Agen-
zia delle Uscite ‒ conclude Ci-
silino - con poteri esecutivi e 
coercitivi, nei confronti di poli-
tici e dirigenti pubblici. Questo 
è ciò che serve sia per meglio 
combattere sprechi e corruzio-
ne nel settore pubblico, sia per 
creare quel consenso sociale 
attorno all’Agenzia delle Entra-
te, e alla sua controllata Equita-
lia, che oggi manca e che, sen-
za correttivi, mancherà ancora 
di più in futuro, ma che è inve-
ce fondamentale ci sia”.

AGCI FVG

Ridurre la spesa 
pubblica

“Scontiamo un ritardo 
di 15 anni nelle 
infrastrutture rispetto 
agli altri Paesi”

Necessaria una Agenzia 
delle Uscite

Secondo punto, 
recuperare le risorse 
per la creazione di un 
fondo per la 
stabilizzazione dei prezzi 
dei prodotti agricoli

Giorgio Giacomello e il ministro Mario Catania
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Il progetto “Il Guscio”
Formazione e assistenza per donne inoccupate. In 20 costituiranno un’impresa

CONFARTIGIANATO

Un seminario darà il via a un percorso che porterà 
alla nascita di nidi familiari artigiani

Un seminario ai primi di 
luglio, un corso in aula 
di 220 ore che si svolge-

rà a Udine con docenti qualifi-
cati  e con esperienze lavorati-
ve con bambini da 0 a 3 anni, 
moduli di FAD (formazione a 
distanza) per acquisire compe-
tenze anche da casa e soprat-
tutto un’assistenza passo passo 
per costruire un progetto d’im-
presa personalizzato. 

E’ questo, in estrema sinte-
si, il percorso formativo pre-
visto dal progetto “Il Guscio 

‒ Nidi familiari artigiani” so-
stenuto dal ministero del La-
voro e che finanzia completa-
mente la formazione di donne 
inoccupate, anche over 45, at-
traverso un percorso che ne 
accompagnerà almeno 20 ver-
so la costituzione di un’impre-
sa artigiana in questo settore. 
Il progetto, presentato con-
giuntamente da Confartigia-
nato Udine e Confartigianato 

Pavia, e che rappresenta una 
nuova opportunità imprendi-
toriale nell’ambito dei servizi 
all’infanzia per le donne inoc-
cupate, disoccupate o con po-
sto di lavoro a rischio, è stato 
finanziato nell’ambito della leg-
ge 125/1991 e presentato al-

la stampa il 7 giugno nella se-
de di Confartigianato Udine da 
Michela Sclausero, presiden-
te provinciale del movimen-
to Donne Impresa di Confarti-
gianato Udine e dal direttore 
di Confartigianato Udine Gian 
Luca Gortani.  
“Questo progetto è nato a 
Pavia e in Friuli, ma punta a 
realizzare una “buona prati-
ca” da diffondere in tutta Ita-
lia  ‒ ha sottolineato Miche-
la Sclausero ‒ e rappresenta 
una nuova opportunità, frut-
to dell’evoluzione del progetto 
Tagesmutter, avviata nel 2009 
dal movimento Donne Impresa 
di Confartigianato Udine”. Le 
future imprenditrici possono 
iscriversi da subito.

Accesso al credito 
la provocazione

Salvi i voucher

“Se le banche non ci 
aiutano allora chiu-
deremo i conti in 

banca”. La provocazione par-
te dal presidente provinciale 
della CNA di Udine Nello Cop-
peto, che nell’assemblea an-
nuale Confidi ha suggerito agli 
artigiani associati di portar via 
i propri risparmi dagli istituti 
di credito “se le cose non cam-
biano e se l’accesso al credito 
resterà ancora per troppi un 
miraggio”.
Secondo Coppeto “è inaccet-
tabile sentire certi esponenti 
del sistema bancario lamen-
tarsi della situazione genera-
le quando, a fronte del soste-
gno del nostro governo, non 
si è visto alcun reale migliora-
mento nell’erogazione del cre-
dito. Credo che le banche vi-
vano talvolta in una sorta di 
mondo parallelo: osservano le 
difficoltà delle nostre imprese 
ma non le intersecano mai”. La 
CNA esorta quindi il compar-
to a rispondere “a queste for-
me di passività con l’unità delle 

associazioni e dei nostri Con-
fidi, insieme contiamo di più 
anche nei confronti  il sistema 
bancario”. 
Coppeto è andato oltre: “Le 
banche che pensano di opera-
re con noi per raccogliere so-
lo i frutti migliori devono veni-
re isolate: chiudiamo con loro i 
rapporti, chiudiamo i conti cor-
renti”. Il presidente provinzia-
le CNA consiglia di dare invece 
spazio a quegli istituti che, pur 
senza rinunciare alle logiche di 
bilancio, “si sforzano di soste-
nere veramente le imprese e i 
nostri artigiani, quelle che cer-
cano un rapporto commercia-
le corretto e non la mera spe-
culazione”. 
Lo sfogo non è passato inos-
servato: pochi giorni dopo nel-
la sede CNA di via Verona a 
tendere la mano agli artigiani 
è giunto il direttore della Bcc 
di Manzano Angelo Zanutto. 
Colpito dall’aut aut di Coppe-
to, il funzionario ha promesso 
un’attenzione particolare nei 
confronti del mondo artigiano,

“Abbiamo dovuto an-
dare in piazza per 
evitare al Governo 

di commettere un gravissimo 
errore che avrebbe penalizza-
to le imprese agricole e le per-
sone che con esse collaborano 
saltuariamente per la vendem-
mia o per i raccolti”. E’ questo il 
commento di Rossana Clocchiat-
ti all’indomani dell’approvazio-
ne al senato dell’emendamen-
to sui voucher che non cambia 
nulla per le aziende al di sot-
to dei 7.000 euro di fatturato 
all’anno ma esclude, per quel-
le con volume d’affari superio-
re, le casalinghe e gli studenti 
con più di 25 anni. Non posso-
no in nessun caso, essere uti-
lizzati i buoni per chi è iscritto 
agli elenchi anagrafici dei lavo-
ratori agricoli. Confermata an-
che l’attribuzione di un valore 
orario ai voucher da ridefinirsi 
periodicamente in considera-
zione degli accordi tra le parti 
sociali. Clocchiatti, che ricorda 
come Coldiretti del Fvg abbia 
partecipato alla manifestazio-
ne unitaria con Confagricoltu-
ra e Cia portando il 22 maggio 
a Roma una delegazione di ol-
tre 50 persone guidata dal di-

rettore Angelo Corsetti, non può 
non rammaricarsi di come Pd e 
Pdl abbiano proceduto alla mo-
difiche della norma senza mai 
sentire l’esigenze di ascoltare 
una volta i rappresentanti del 
mondo agricolo. “Le trattative 
‒ afferma Clocchiatti ‒ si fanno 
sempre sentendo tutte le parti 
in causa e non soltanto una. E’ 
questo un modo di procedere 
che non può essere accettato 
in alcun modo”.  In questi anni 

i voucher hanno contribuito al-
la trasparenza nel mercato del 
lavoro, nel rispetto delle carat-
teristiche e specifiche esigenze 
delle imprese agricole. Sareb-
be una grave scorrettezza isti-
tuzionale procedere a modifi-
che specifiche della normativa 
lavoristica del settore essendo 
le rappresentanze delle impre-

se agricole le uniche ad essere 
state escluse dal tavolo di con-
fronto durante l’iter di defini-
zione del disegno di legge sul-
la riforma sul lavoro. E’ la prima 
volta nella storia che Coldiretti, 
Cia e Confagricoltura hanno or-
ganizzato una manifestazione di 
imprese assieme a studenti, ca-
salinghe e pensionati. Secondo 
Coldiretti, Confagricoltura e Cia 
il provvedimento approvato sna-
tura l’istituto dei voucher  con-
cepiti per regolamentare pre-
stazioni non professionali e non 
configurabili per la loro brevità 
e discontinuità, nel contesto del 
lavoro agricolo dipendente. Il la-
voro da effettuare dietro eroga-
zione dei voucher deve essere 
meramente occasionale e mol-
to semplice nella sua gestione. 
In questo modo si finisce, inve-
ce, per rendere eccessivamente 
onerosa e di complessa gestione 
amministrativa la prestazione 
occasionale. Limitare l’uso dei 
buoni alle sole imprese di auto-
consumo, sotto i sette mila eu-
ro cancella di fatto i voucher in 
agricoltura per come erano sta-
ti concepiti, visto che al di sotto 
di questa somma se ne contano 
sulle dita di una mano.

CNA COLDIRETTI Dopo le proteste

Si è svolto il 22 giugno 
al Palamostre un incon-
tro gratuito, organizza-

to sempre da Confartigianato 
Udine e Fondazione Crup in 
collaborazione con il Comu-
ne di Udine, Microsoft e Poli-
zia Postale, dal titolo “Web in 
sicurezza@, ovvero tecnolo-
gie sicure per genitori e figli”. 
Secondo studi svolti dalla 
Polizia Postale nell’ultimo an-
no, 2.000 minori italiani han-
no subito un furto d’identità 
su Facebook. Per tutelare le 
giovanissime generazioni è ne-
cessario che anche i genito-
ri siano informati sui rischi e 
sulle opportunità del web. In-
fatti, sempre dall’indagine del-
la Polizia Postale, un genito-
re su cinque ammette di non 
conoscere le attività dei figli 
nel mondo virtuale. Un dato 
preoccupante se si pensa che 
già in prima media un bambi-
no su due chatta su internet, 
con conseguenze a volte pe-
ricolose.
Nell’ultimo incontro della 
Scuola per Genitori, il 25 mag-
gio,  Maria Rita Parsi ha esor-
tato i partecipanti così “ non 
sì può ignorare internet, è un 
dovere dei genitori informarsi, 
proteggere ed soprattutto edu-
care i figli ad un sano utilizzo 
di questo strumento”.
Nei prossimi giorni verrà 
presentata la IV edizione del-
la Scuola per Genitori: 5 in-
contri, come sempre a paga-
mento, che cominceranno il 
17 ottobre con Paolo Crepet. 
Chi fosse interessato a rice-
vere informazioni tempestive 
sull’apertura delle iscrizioni 
può visitare il sito www.con-
fartigianatoudine.com nella se-
zione Scuola per Genitori.

Il nuovo bando della Provin-cia di Udine, che assegna 
dal 1° giugno contributi per 

la rimozione e lo smaltimento 
dell’amianto, rappresenta una 
grande opportunità per le fa-
miglie per rimuovere le co-
perture di amianto, ma que-
ste ultime debbono scegliere 
accuratamente l’impresa a cui 
affidare i lavori: a rischio so-
no la correttezza delle ope-
razione e di conseguenza il 
contributo.
Lo afferma Confartigiana-
to Udine che ricorda che i la-
vori possono essere effettuati 
soltanto da ditte specializza-
te e regolarmente autorizza-
te. In provincia di Udine ce n’è 
una trentina. Molte di queste 
sono associate a Confartigia-
nato Udine e sono a disposi-
zione per preventivi gratuiti e 
per supportare i cittadini nella 
predisposizione delle doman-
de di contributo.
La Provincia di Udine asse-
gna dal 1° giugno contributi 
per lo smaltimento dell’amian-
to dagli edifici civili e da loro 
pertinenze. I contributi am-
montano al 75% delle spese 
ed in ogni caso non possono 
superare i 1.500 euro.
Le domande vanno pre-
sentate entro il 30 novembre 
2012 direttamente alla Pro-
vincia di Udine.

CONFARTIGIANATO/2

AMIANTO

I figli e il web

Occhio 
alla rimozione

Il corso in aula di 220 ore 
si svolgerà a Udine 
con docenti qualificati

Il progetto è frutto 
dell’evoluzione del 
progetto Tagesmutter, 
avviata nel 2009 
dal movimento Donne 
Impresa

Coldiretti ha partecipato 
alla manifestazione 
unitaria portando a 
Roma oltre 50 persone

Nello Coppeto e Angelo Zanutto (Bcc Manzano)
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CATEGORIE

Alta formazione
Obiettivo, in questa seconda fase di rilancio, fare sistema sul territorio

CONFCOMMERCIO

I commercianti in prima linea nel nuovo corso del 
Consorzio presieduto dal Rettore Cristiana Compagno

Nel corso dell’assem-
blea dei soci il Consor-
zio Friuli Formazione, di 

cui la Confcommercio di Udi-
ne è tra i soci fondatori, ha ap-
provato il bilancio consuntivo 
per l’anno 2011, in attivo, e 
rinnovato i suoi organi socie-
tari: consiglio di amministra-
zione e comitato tecnico scien-
tifico. “Con l’incontro di oggi, 
possiamo ritenere conclusa con 
piena soddisfazione la prima 
fase di riequilibrio economi-
co e di riposizionamento stra-
tegico del CFF” ha dichiarato 
ai soci il presidente Cristiana 
Compagno, Magnifico Retto-
re dell’Università degli studi 
di Udine.
Quando il presidente e, po-

co dopo, il nuovo direttore An-
drea Giacomelli hanno assun-
to la guida del Consorzio (circa 
un paio di anni fa), i soci han-
no assegnato al cda un man-
dato molto chiaro: ridurre i co-
sti fissi, soprattutto in termini 
di consulenze, diversificare i 
servizi formativi acquisendo 
maggiori ricavi direttamen-
te sul mercato e promuovere 
un’azione di sistema per svi-
luppare, insieme alle migliori 
realtà istituzionali e private lo-
cali, un sistema di alta forma-
zione specialistica sempre più 
vicino all’esigenza di crescita e 

di cambiamento continuo del-
le imprese.
Forte del risultato positivo 

raggiunto in così breve tem-
po, Compagno ha proposto ai 
soci, che hanno accolto l’inizia-
tiva all’unanimità, l’avvio della 
seconda fase di rilancio, anco-
ra più ambiziosa, che prende-
rà avvio con la costituzione di 
un tavolo tecnico per l’indivi-
duazione della forma di coor-

dinamento migliore per garan-
tire la governance del sistema 
pubblico e privato locale di al-
ta formazione. Una più forte e 
continua sinergia sul territorio, 
per valorizzare le competenze 
distintive di ciascun soggetto 
evitando dannose sovrapposi-
zioni e costose frammentazio-
ni dell’offerta di servizi forma-
tivi specialistici per le imprese. 
A ulteriore conferma della ri-
trovata mission del CFF giun-
ge la richiesta di adesione di 
Ires Fvg, accolta positivamen-
te dai soci, che aumenta la ca-

pacità del Consorzio di offrire 
servizi di alta qualità facendo 
sistema sul territorio.
Ancora una volta, al CFF è ri-

chiesto di procedere nella dire-
zione della valorizzazione del-
le migliori risorse scientifiche, 
professionali, organizzative ed 
economiche della Regione. In 
questo dinamico contesto la 
Confcommercio di Udine, al 
fianco dell’Università friulana 
e di tutti i soci del CFF, rinnova 
il proprio sostegno e la propria 
partecipazione attiva alla vita 
del Consorzio anche attraverso 

l’impegno diretto del vicediret-
tore Caterina Segat all’interno 
del comitato tecnico scientifi-
co e del direttore Guido Fan-
tini in qualità di membro del 
collegio dei revisori dei conti.
Per conoscere meglio il Con-

sorzio Friuli Formazione e la 
sua offerta formativa si può vi-
sitare il sito internet all’indi-
rizzo www.friuliformazione.it, 
inviare una mail a info@friu-
liformazione.it, telefonare allo 
0432.482841 o recarsi pres-
so la sua sede, in viale Palma-
nova 1 a Udine.

Agente immobiliare, 
come cambia il mestiere

Il modello di 
Udine Europa

Il mestiere dell’agente immo-
biliare sta cambiando. Sta di 
certo diventando più com-

pleto e inevitabilmente più 
complicato. Di qui, afferma Li-
no Domini, presidente provin-
ciale di Fimaa-Confcommercio, 
«l’urgenza di consolidare la no-
stra professionalità».
L’agente immobiliare, spiega 

Domini, «sta entrando in una 
nuova eradestinata a modifica-
rela nostra figura professiona-
le, visto la mole di adempimenti 
che ogni contratto, dal prelimi-
nare al definitivo,comporta». 
L’elenco è lungo: l’attenzione va 
rivolta a donazioni, servitù, cer-
tificazioni energetiche, even-
tuali fondipatrimoniali, schede 
catastali difformi dalla realtà, 
dichiarazioni di conformità de-
gli impianti, ipoteche ed even-
tuali pignoramenti, concessioni 
edilizie, atti d’obbligo con enti, 
dia, varianti,abitabilità, conces-
sioni in sanatoria, fideussione 
postuma sullecaparre, tassazio-
ne e regimi di Iva, spese con-
dominiali e tutto quello che 

serve per garantire il cliente 
che compra e quello che ven-
de. «Sembra una cosa sempli-
ce ‒ commenta il presidente 
provinciale Fimaa ‒, ma ogni 
compravendita è un vestito che 
deve essere tagliato e cucito 
su misura. Sembra facile, ma 
non lo è, se l’impegno è quel-
lo di mettere a punto un ser-
vizio ottimale».
L’aiuto dei portali? «C’è, ma 

credo che il professionista, con 
il suo “mestiere”, possa far ri-

sparmiare il “fai da te”. Vo-
glio dire che con la professio-
nalità e l’esperienza maturate 
dall’agente, il privato può an-
dare decisamente sul sicuro». 
Quanto al momento attuale, 
Domini rileva che «il mercato 
immobiliare, causa la sindro-
me dell’ Imu e del credito, nei 
primi mesi del 2012 ha subi-
to un calo di compravendita e 
un aumento delle locazioni, ma 
ultimamente, da una indagine 

fatta con i colleghi dell’associa-
zione, emerge che si è riaperto 
lentamente l’interesse immo-
biliareper quelle persone che 
scoprono valori di mercato e 
prodottivantaggiosi in cui in-
vestire risparmi che in banca 
non darebbero gli stessi rendi-
mento e sicurezza. Credo che 
questo piccolo trend di posi-
tività possa essere un segna-
le di una prossima ripartenza 
del mercato».
Domini ricorda infine che, 

per far fronte alla crisi nazio-
nale, Fimaa regionale ha con-
frontato il mercato mercato 
immobiliare con Croazia, Slo-
venia, Austria in occasione del-
la presentazione dell’Osserva-
torio immobiliare, evento che 
ormai si ripete anno dopo an-
no con un’ampia e gradita in-
formazione sui valori del mer-
cato locale. E’ possibile ritirare 
una copia gratuita della pubbli-
cazione nella sede di Confcom-
mercio Udine in viale Duodo.

La tre giorni di Udine Eu-
ropa, il mercato ambu-
lante in centro città, co-

me modello per altre iniziative 
di successo condivise da as-
sociazioni di categoria, ammi-
nistrazione comunale ed enti 
economici. Giovanni Da Poz-
zo commenta con soddisfazio-
ne i numeri e la riuscita della 
seconda edizione del merca-
to europeo e rilancia: «Alla lu-
ce di questo eccellente risulta-
to, elaboreremo nei prossimi 
giorni un programma di attivi-
tà da sviluppare in centro stori-
co. A coordinare l´operazione 
dal punto di vista tecnico sa-
rà Confcommercio, la Camera 
darà il suo contributo econo-
mico. E´ attesa la collabora-
zione dell´amministrazione 
comunale».
Da Pozzo rileva infatti che 

proprio dalla condivisione dei 
diversi attori «è emerso il va-
lore della kermesse degli am-
bulanti, promossa con impegno 
e abilità dal gruppo presieduto 
da Cristiano Zabeo e accompa-
gnata dalla convinzione di Ca-
mera e Comune, partner fon-
damentali del progetto». E´ la 
conferma, insiste il presiden-

te della Cciaa e di Confcom-
mercio Udine, «che, supera-
te le polemiche di situazioni 
contingenti, chi ha a cuore il 
rilancio della città e in parti-
colare del centro storico ha la 
capacità e l´intelligenza di sa-
per collaborare per iniziative 
dall´indubitabile valore com-
merciale e turistico».
Cristiano Zabeo conferma 

che il tetto delle 100mila pre-
senze è stato superato a fine 
manifestazione. Ma, numeri a 
parte, il presidente del gruppo 
Ambulanti di Confcommercio 
provinciale di Udine promuo-
ve la nuova formula “allunga-
ta” di Udine Europa, la tre gior-
ni di mercato in città: oltre 150 
espositori, per metà stranieri e 
provenienti anche da paesi ex-
traeuropei, da via Aquileia a via 
Mercatovecchio passando per 
via Vittorio Veneto. 
Un “serpentone”, commen-

ta Zabeo, «che ha incontrato i 
gusti dei visitatori. Tantissimi, 
in particolari, gli austriaci. E´ 
emersa la vena emporiale del 
centro di Udine e il prolunga-
mento della rassegna anche su 
via Aquileia è stato un esperi-
mento riuscito».

FIMAA LA FIERAIntervista a Lino Domini Ambulanti in piazza

Oggi Impresa Fvg onli-
ne, il mensile di Con-
fcommercio regionale, 

prepara il quarto numero sul 
web, in rete la prima settima-
na di luglio (il numero di giu-
gno all’indirizzo http://www.
oggimpresafvg.com/ascom/
giugno_2012). Novità asso-
luta nel panorama associativo 
regionale, la rivista si presen-
ta con testi, fotografie e video 
in uno spazio potenzialmente 
infinito, link dopo link. Il gior-
nale è prodotto da un software 
‒ ideato e gestito da Headitor 
‒ che genera riviste sfogliabili, 
suddivise per pagine, ciascuna 
delle quali è caratterizzata da 
aree sensibili per la visualizza-
zione di elementi multimediali 
e a compendio: file di testo sen-
za limiti, gallerie d’immagini, fi-
le da scaricare, link e file au-
dio/video: dal semplice spot di 
qualche secondo al film in Hd..

IL MENSILE

Oggi Impresa 
è online

Agevolazioni sulla sotto-
scrizione della Rc Auto 
per le imprese associate 

a Confcommercio. Alla presen-
za del vicepresidente provincia-
le Luciano Snidar, responsabi-
le del gruppo Servizi, del legale 
rappresentante Rp Broker Lui-
gi Venier Romano, dell’agente 
di Rp Andrea Dreas e dell’agen-
te capo di Sara Assicurazioni 
Giada Bonifacio, Confcommer-
cio ha siglato una convenzione 
con Rp Broker e Sara Assicura-
zioni (filiale di viale Tricesimo a 
Udine). L’accordo prevede che 
i soci Confcommercio possono 
scegliere il massimale che pre-
feriscono. Sono inoltre escluse 
le azioni di rivalsa della com-
pagnia per stato d’ebbrezza e 
patente scaduta, mentre la ra-
teazione del premio è a discre-
zione del cliente. Gli interes-
sati si dovranno presentare in 
agenzia muniti di tessera Con-
fcommercio, libretto dell’auto-
mezzo e certificato di merito 
almeno 20 giorni prima della 
scadenza del premio annuo, in 
tempo per definire la disdetta.

L’ACCORDO

Assicurazioni 
agevolate

Nei primi mesi del 2012 
si è avuto un calo di 
compravendite e  un 
aumento delle locazioni

Obiettivo 2: evitare 
dannose sovrapposizioni 
con altri soggetti e 
costose frammentazioni 
dell’offerta di servizi 
formativi
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CENTRO BENESSERE DENTALE di GRADISCA D’ISONZO

La certezza di una bocca sana
Insieme formano un team giovane, competente e appassionato. Con l’obbiettivo di 

risolvere tutte le problematiche mediche, chirurgiche ed estetiche. Sono le anime 
pulsanti del Centro Benessere Dentale di Gradisca D’Isonzo: sei odontoiatri, due 
igienisti e un tecnico di laboratorio.
Professionisti specializzati che accolgono i pazienti con competenza e professio-
nalità.
Scordatevi i classici studi dentistici: quello di Gradisca è un centro moderno e tec-
nologico, in grado di risolvere tutti i problemi legati alla salute della bocca. Con un 

occhio di riguardo per i bambini.
Il costante aggiornamento professionale dei dentisti e delle assistenti, nonché la 
tecnologia all’avanguardia, sono le caratteristiche principali del Centro.
Un luogo accogliente in cui i suoi protagonisti lavorano ogni giorno per raggiungere 
due obiettivi principali: la prevenzione e il ripristino funzionale ed estetico dei denti 
e del sorriso. Il tutto mettendo sempre al primo posto il rapporto umano con il 
paziente e fornendo costantemente spiegazioni sulle modalità e sui perché di ogni 
trattamento.

Titolare\amministratore 
Daniele Bezzi

Dott.ssa
Anna Simonelli
(parodontologa)

Assistente
Silvia Ometto

Alberto Bezzi
(odontotecnico) 

Dott.
Francesco Magnaghi (igienista)

Cos’è la parodontite?

La parodontite, volgarmente conosciuta come “piorrea”, è 
una patologia infettiva infiammatoria che causa la distru-
zione di quelle strutture che garantiscono l’ancoraggio del 
dente nel cavo orale; se non adeguatamente trattata, può 
determinare la perdita irreversibile degli elementi dentari.

Quali sono le cause

della parodontite?

La causa principale della parodontite è la placca batterica 
ovvero una pellicola composta prevalentemente da batteri 
che si deposita quotidianamente sulla superficie dei denti, 
in modo particolare in corrispondenza dell’interfaccia tra 
dente e gengiva. La placca batterica è in grado di scatena-
re un processo infiammatorio a carico della gengiva (che 
può, quindi, apparire rossa e gonfia) che se non adegua-
tamente intercettato e trattato è in grado di estendersi ai 
tessuti di sostegno del dente, distruggendoli irreversibil-
mente. Va, inoltre, ricordato che nel determinismo della 
malattia parodontale concorrono altri fattori di rischio, tra 
i più importanti il fumo ed il diabete. 

Quali sono i sintomi della parodontite?

La malattia parodontale è spesso silente; in altre parole sin-
tomi quali ascessi o mobilità dei denti possono comparire 
soltanto ad uno stadio ormai avanzato della patologia. È per 
questo motivo che ha sicuramente senso sottoporsi ad una 
visita specialistica, al fine di intercettare eventuali problema-
tiche il più presto possibile.

Come si cura la parodontite?

I piani di trattamento di pazienti affetti da parodontite sono 
molto vari e studiati proporzionalmente la gravità del caso. 
In taluni casi possono essere sufficienti una o più sedute 
di igiene orale professionale (eseguita dall’Odontoiatra o 
dall’Igienista dentale) volte a rimuovere i depositi di placca 
e tartaro sopra e sotto gengivali. In altre situazioni, invece, si 
possono rendere necessari dei trattamenti aggiuntivi di tipo 
chirurgico. Va, ad ogni modo, sottolineato il ruolo fondamen-
tale del paziente in questo percorso che deve essere in grado 
di collaborare modificando le proprie abitudini di igiene orale 
domiciliare e controllando i fattori di rischio  associati alla 
malattia parodontale.

Come mai oggi 
l’ortodonzia è parte inse-
parabile del trattamento 
odontoiatrico?
“L’abbinamento delle due 
branche consente di forni-
re alle persone un miglio-
ramento non solo funzio-
nale ma anche estetico. In 
questo contesto l’attenta 
analisi dei tessuti del viso 
diventa parte inseparabile 
della scelta del tipo di approccio ortodontico. Presso il nostro Centro poi, 
grazie all’utilizzo di tecniche ortodontiche innovative che ripongono una 
massima attenzione all’estetica, possiamo offrire ai pazienti una risolu-
zione soddisfacente della mal occlusione (cattiva chiusura dei denti).”
Un intervento a 360 gradi…
“Siamo attenti ad ogni dettaglio: nella fase finale del trattamento ven-
gono considerati i parametri estetici facciali, valutando la possibilità di 
applicare dei filler, le tecniche oggi in uso per eliminare le rughe.”

Dott.ssa Lenka Korena
(ortodontista) 

MODERNITA’ E DEDIZIONE 
VERSO I PAZIENTI

Grazie ad uno staff medico 
composto da specialisti di 

singole branche del settore, il 
Centro Benessere Dentale è in 
grado di offrire servizi diversi evi-
tando al paziente di doversi rivol-
gere a tanti singoli studi.
Vengono in questo modo realiz-
zati i servizi come: conservativa, 
cura delle carie; endodonzia, cura 
dei canali radicolari dei denti; 
parodontologia, cura dei tessuti 
di supporto dei denti (piorrea); 
implantologia, inserimento dei 
perni in titanio in sostituzione dei 
denti mancanti; chirurgia orale, 
ortodonzia, correzione e riallinea-
mento dei denti mal posizionati; 
pedodonzia, cure odontoiatriche 
ai bambini.

BIMBI SORRIDENTI

Uno sguardo sempre attento e 
premuroso è rivolto alla sa-

lute dei bambini. La pedodonzia, 
intesa come prevenzione e tratta-
mento delle malattie dei denti e 
della bocca dei più piccoli è tra 
le principali attività dello studio.
I bambini troveranno presso il 
centro tanti giochi per divertirli e 
rilassarli: matite colorate, penna-
relli e fumetti per farli sentire a 
loro agio e trasmettere un mes-
saggio positivo: il dentista, per 
loro, è un amico e un prezioso 
alleato.
Naturalmente gli spazi del centro 
offrono la massima accoglienza 
anche agli adulti. I locali sono 
climatizzati e l’ambiente è con-
fortevole. Il luogo ideale in cui il 
paziente può avere sempre il sor-
riso sulle labbra.

Dott.ssa
Patrizia Colapinto
(igienista dentale)

Dottore
Andrea Baucer

Centro Benessere Dentale • Gradisca d’Isonzo (GO)
viale Trieste, 34 - Tel. 0481.969739 - Cell. 333.3213683

e-mail: info@centrobenesseredentale.it
www.centrobenesseredentale.it

Altra attività importante che si pratica nel Centro Benessere Dentale è 
l’implantologia guidata. A coordinarla è il direttore sanitario Alessandro Scorianz.
Si tratta di un metodo innovativo che permette l’inserimento degli impianti in 
modo veloce, affidabile e indolore. Il tutto avviene tramite un’accurata proget-
tazione su computer del singolo caso.
Si esegue una tac e il risultato viene inserito nel pc dell’odontoiatra, dotato 
di un software che produce un’immagine in 3D dei mascellari del paziente. A 
questo punto si inseriscono virtualmente gli impianti, decidendo la posizione, 
che verrà replicata fedelmente nell’intervento reale.
Permette all’odontoiatra di conoscere in anticipo il tipo di osso presente nel paziente 
e il relativo spessore. La posizione progettata viene poi trasferita nella realtà e questo 
offre all’odontoiatra la possibilità di non tagliare e di eseguire un intervento molto 
preciso e veloce rispetto alla metodica tradizionale.

Assistente
Segretaria
Deborah
Sirianni
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